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                                          IL LICEO ARTISTICO E MUSICALE “A. PASSAGLIA”  

Il percorso del Liceo Artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. 

Favorisce l'acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza 

dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il 

patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore 

nella società odierna.  

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 

competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell'ambito 

delle arti.  

1. PRESENTAZIONE INDIRIZZO DI STUDIO DESIGN  

1.1. Caratteri specifici dell’indirizzo di studio  

Il Liceo Artistico sta sperimentando un’articolazione che modifica leggermente il quadro orario 

ministeriale, al fine di ampliare i contenuti delle materie artistiche e fornire agli studenti una 

maggiore possibilità di approfondimento della preparazione artistica senza impoverire la formazione 

culturale. Per ottenere questo si è diviso l’orario di lezione settimanale in 39 unità didattiche (nel 1° 

biennio) e 40 unità didattiche (nel Triennio) di 50 minuti, corrispondente alle 34 (o 35) ore 

ministeriali. Questo consente di assicurare agli alunni, nel 1° biennio, ulteriori unità didattiche di 

approfondimento in ciascuna delle materie artistiche fondamentali: discipline pittoriche, geometriche 

e plastiche.  

Per l’indirizzo di studio Design si è scelto di approfondire una delle materie artistiche non presenti 

nel piano di studi ministeriale (Discipline Plastiche), garantendo così agli studenti 

l’interdisciplinarietà degli studi artistici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1.2. Piano orario Liceo Artistico - Indirizzo Design - Materie ore previste per anno

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



1.3. Profilo culturale, educativo e professionale in uscita  

Risultati di apprendimento dell’area comune. Gli studenti, al termine del percorso di studio, dovranno:           

Area relazionale-educativa  

● Saper riflettere criticamente sull’esperienza scolastica e sulla ricerca della propria identità, 

aumentando la conoscenza di se stesso, la fiducia nelle proprie capacità e l’esercizio 

dell’autonomia.  

● Aver maturato la partecipazione alla vita scolastica, alla vita sociale in genere, condividendo 

valori civili e assumendosi le responsabilità.  

● Imparare a utilizzare il linguaggio dei sentimenti, delle emozioni e dei simboli, tenendo conto 

delle differenze storiche e culturali di cui sono espressione, riconoscendo la ricchezza e la varietà 

delle dimensioni relazionali dell’esperienza umana.  

Area metodologica  

● Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori.  

● Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati nei vari ambiti disciplinari ed essere in 

grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. ● Saper compiere le necessarie 

interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.  

Area logico-argomentativa  

● Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.  

● Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni.  

essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

Area linguistica e comunicativa  

● Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: (1) dominare la scrittura in tutti i suoi 

aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, 

precisione e ricchezza di lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a 

seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; (2) saper leggere e comprendere testi complessi di 

diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in 

rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; (3) curare l’esposizione orale e 



saperla adeguare ai diversi contesti.  

● Aver acquisito, in un lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.  

Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare.  

Area storico-umanistica  

● Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, a comprendere i diritti e i doveri che 

caratterizzano l’essere cittadini.  

● Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 

la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.  

Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 

(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo) e 

strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini dati statistici, fonti soggettive) 

della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea.  

● Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 

più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.  

● Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 

attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

● Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.  

● Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, 

compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.  

● Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di 

cui si studiano le lingue.  

Area matematica, scientifica e tecnologica  

● Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche 

del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 

descrizione matematica della realtà.  

Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali, padroneggiando le 

procedure e i metodi di indagine.  

 



Risultati di apprendimento dell’area artistica  

Gli studenti, al termine del percorso di studio, dovranno:  

Competenze generali in ambito artistico  

● Conoscere la storia della produzione artistica pittorica, scultorea e il significato delle opere d’arte 

nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti. Cogliere i 

valori estetici, concettuali e funzionali delle opere artistiche.  

● Conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree e architettoniche e saper 

collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici.  

● Conoscere i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in 

relazione agli indirizzi prescelti.  

Conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della 

composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni.  

Competenze indirizzo Design industriale  

● Il corso tende a fornire agli studenti e alle studentesse competenze relative alla 
conoscenza delle regole progettuali, alla sensibilità nell'organizzazione degli arredi d'interni (interior 

design) dell'arredo urbano, dello spazio espositivo, dell'oggettistica in generale in uso quotidiano. Tali 

competenze verranno verificate nelle attività laboratoriali, dove la tridimensionalità eseguita con 

mezzi informatici diventa ricerca e verifica progettuale dei procedimenti tecnici messi in atto dallo 

studente che al tempo stesso costituiscono fasi della sperimentazione. Gli studenti, a conclusione del 

percorso di studio, dovranno:  

● conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma;  

● avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie 

espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; ● saper individuare le 

corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-contesto, nelle diverse finalità 

relative a beni, servizi e produzione; ● saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla 

definizione del progetto grafico, del prototipo e del modello tridimensionale;  

conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; conoscere e saper applicare i principi 

della percezione visiva e della composizione della forma.  

Nel corso dell’ultimo a.s. sono stati potenziati i collegamenti interdisciplinari, in particolare tre: 

Italiano, Storia, Filosofia, Inglese e Storia dell’arte e tra Discipline progettuali Design, Laboratorio 

del design e Storia dell’arte. Le materie di indirizzo hanno sempre lavorato in stretta collaborazione 



tra loro e, spesso, anche con le Discipline plastiche e scultoree.  

Il piano di studio del triennio conclusivo, è orientato a fornire una formazione teorico pratica 

nell’ambito delle arti visive in relazione alle forme grafiche, pittoriche e scultoree e le loro interazioni 

con l’ambiente architettonico, urbano e paesaggistico. La conoscenza approfondita di tali linguaggi 

artistici si completa con l’applicazione delle relative tecniche espressive e comunicative della forma 

bidimensionale e tridimensionale, come adeguato e coerente presupposto per consentire all'alunno di 

esprimere e sviluppare compiutamente le sue doti di creatività, con una specifica acquisizione delle 

tecniche operative del disegno tecnico e figurativo.  

● Le possibilità professionali al termine del corso degli studi sono le seguenti: 
Facoltà Universitarie con particolare attenzione ai Corsi di Laurea in Lettere con indirizzo Storico 

Artistico, Scienze dei Beni Culturali, Scienze e Tecnologie delle Arti Figurative, della Musica, dello 

Spettacolo e della Moda, Scienze della Comunicazione, Scienze Umanistiche.  

L’Alta Formazione Artistica (Accademia delle Belle Arti e Istituto Superiore Industrie Artistiche).  

Corsi di Specializzazione Post Diploma ed altre opportunità di formazione superiore nei vari settori 

dell’ambito artistico (Design, Moda, Restauro, Cinema, Arredamento, Arti Grafiche, ecc...).  

In specie:  

● nel sistema dell’Alta Formazione Artistica (Accademia di Belle Arti) i Corsi in Pittura, Scenografia, 

Design, Scultura, Decorazione, Grafica d’Arte;  

● nel sistema Universitario: i Corsi di Laurea in Architettura, Ingegneria Edile ed Architettura;  

● disegno Industriale, Urbanistica e Scienze della Pianificazione Territoriale ed Ambientale, D.A.M.S., 

Cinema, Musica, Teatro.  

Per quanto riguarda le altre opportunità Post-Diploma si possono segnalare: la Scuola dell’Opificio 

delle Pietre Dure e Laboratori di Restauro, l’Istituto Europeo di Design, il Polimoda, la Scuola 

Nazionale di Cinema, Scuola Internazionale dei Comics.  

Il diploma è valido, come tutti i titoli di Scuola Superiore, sia per l’inserimento nel pubblico impiego, 

mediante regolare concorso, che nel settore privato, in attività inerenti all’indirizzo Artistico- 

Progettuale. 

 

 

 



 

2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

2.1.Composizione della classe  

La classe VH è composta da 17 alunni.  

 a.s. 2023/24  a.s. 2024/25  a.s. 2025/26 

n. di studenti             22 17  17 
 
 

2.2. Elenco dei docenti che compongono il consiglio di classe  
 

Docente  Materia  Continuità  

didattica 

●​ Filomena Melina LINGUA STRANIERA-ING   IV - V 

●​ Eleonora Franconi SOSTEGNO  V 

●​ Berardino Incollingo 
STORIA, LING. LETT. ITALIANA   IV - V 

●​ Daniele Bardi RELIGIONE CATTOLICA  III - IV - V 

●​ Stefano Cascio FILOSOFIA   V 

●​ Irene Giovannetti LABORATORIO DEL DESIGN  IV - V 

●​ Wanda Pattacini STORIA DELL' ARTE  III- IV - V 

●​ Romanini Niccolò SOSTEGNO  
IV- V 

●​ Marina Siragusa MATEMATICA, FISICA 
III - IV - V  

●​ Roberto Donisi SCIENZE MOTORIE  
IV - V  

●​ Michele Martinelli DISCIPLINE PROGETTUALI DEL 

DESIGN  
III- IV- V  

●​ Andrea Pucci DISCIPLINE PLASTICHE  

SCULTOREE (DES) 

  V 

 
 

 
 

 

 

 

 



 
2.3. Andamento didattico-disciplinare  

All’inizio del triennio la classe era composta da 22 studenti. La classe si presenta come un gruppo 

eterogeneo, caratterizzato da un percorso triennale di graduale maturazione. Sebbene il punto di 

partenza fosse segnato da una certa frammentazione e da un atteggiamento talvolta passivo nei 

confronti dell'impegno scolastico, nel corso dell'ultimo anno si è riscontrato un generale 
miglioramento sia nella partecipazione al dialogo educativo sia nella consapevolezza del proprio 

ruolo. Sotto il profilo relazionale, la classe è mediamente coesa e ha stabilito con i docenti un 

rapporto basato sulla correttezza. Tuttavia, permane una polarizzazione interna:  

1.​ Una parte degli studenti ha saputo accogliere gli stimoli didattici con serietà, sviluppando 

buone capacità critiche e progettuali tipiche dell'indirizzo artistico. 

2.​ Una componente del gruppo, di contro, ha mantenuto un atteggiamento discontinuo, faticando 

a trovare una motivazione solida e costante. 

Una criticità rilevante, segnalata in sede di scrutinio di primo quadrimestre, riguarda il fenomeno delle 

assenze strategiche. In diversi casi si è riscontrata una frequenza irregolare in concomitanza con le 

verifiche o le consegne dei laboratori; tale comportamento ha reso talvolta difficoltosa la valutazione 

sistematica e ha rallentato il pieno consolidamento delle competenze per alcuni alunni. Nonostante 

queste discrepanze, la maggior parte della classe arriva all'Esame di Stato avendo completato i percorsi 

previsti, mostrando una discreta autonomia operativa nelle discipline d'indirizzo e una preparazione 

globale che si attesta su livelli medi, con punte di eccellenza nei casi in cui l'interesse personale si è 

coniugato con l'impegno costante.*** 

Per far fronte alla discontinuità nella frequenza e alla fragilità motivazionale di alcuni elementi, il 

Consiglio di Classe ha messo in atto strategie di recupero in itinere e una costante rimodulazione dei 

tempi di consegna. Si è cercato di privilegiare una didattica laboratoriale e orientativa, volta a 

stimolare l’interesse anche attraverso l'utilizzo di strumenti digitali e linguaggi visivi contemporanei, 

facilitando così il riaggancio di quegli studenti che mostravano maggiore distacco dalle discipline 

teoriche. Rispetto ai livelli di partenza del triennio, si osserva che la maggior parte della classe ha 

comunque raggiunto gli obiettivi minimi previsti dalle programmazioni. Sebbene il profitto globale 

risenta della sopracitata irregolarità nello studio individuale, diversi alunni hanno acquisito una 

capacità di rielaborazione personale e tecnica che permette loro di affrontare le prove d'esame con i 

requisiti necessari, dimostrando una maturazione del senso critico rispetto agli anni precedenti. 

La classe si presenta variegata per livelli di capacità, di impegno e motivazione verso le varie 

attività didattiche. Questo ha contribuito a definire livelli di rendimento variegati che possono essere 

riassunti globalmente in tre gruppi:  

 



1. Pochi alunni hanno raggiunto da buone a ottime competenze nell'utilizzo delle tecniche della 

rappresentazione di iter e sviluppo delle tematiche progettuali, con riferimento sia all’aspetto grafico 

manuale sia a quello digitale. Gli stessi si sono impegnati con profitto partecipando attivamente al 

lavoro, dimostrando un impegno costante e seguendo con interesse lo svolgersi delle tematiche nelle 

varie discipline. I risultati relativi alle conoscenze, competenze e capacità sono stati mediamente buoni 

e gli obiettivi prefissati sono stati conseguiti.  

2. Altri alunni hanno raggiunto discrete competenze nell'utilizzo delle tecniche della rappresentazione 

di iter e sviluppo delle tematiche progettuali, con riferimento sia all’aspetto grafico manuale sia a 

quello digitale. Hanno manifestato una partecipazione ed un impegno non sempre costanti, con risultati 

complessivamente soddisfacenti. La rielaborazione personale e l’approfondimento, anche 

extrascolastico, risultano adeguati.  

3. La maggioranza degli alunni ha raggiunto sufficienti competenze nell'utilizzo delle tecniche della 

rappresentazione di iter e sviluppo delle tematiche progettuali. Per questo gruppo, invece, permangono 

difficoltà, incertezze e lacune nelle conoscenze e competenze disciplinari nell’area comune. Gli 

obiettivi raggiunti, in questo caso, sono generalmente quelli attesi. Si sottolinea che un piccolo gruppo 

di alunni non ha raggiunto pienamente gli obiettivi prefissati a causa di un impegno discontinuo e di 

lacune pregresse.  

Nel mese di marzo 2026 la classe ha svolto le prove Invalsi di italiano, matematica, inglese (reading e 

listening) come da direttive ministeriali.  

Nel mese di aprile la classe ha svolto la simulazione della prima prova, nel mese di maggio la 

simulazione della  seconda prova in previsione dell’Esame di Maturità.  

Ulteriori informazioni sul pregresso scolastico o sugli ambiti di formazione personale degli studenti 

sono visionabili nel curriculum dello studente, entrato in vigore il 6 aprile 2021 e promulgato con 

decreto n. 88 del 6 agosto 2020. 

 

2.4. Metodi e strumenti dell’azione didattica  

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA  

Per perseguire gli obiettivi prefissati all’interno delle singole discipline sono state utilizzate le seguenti 

modalità trasversali:  

● Lezione frontale  

● Lezione dialogata (anche durante le video-lezioni)  

● Dibattito  

● Esercitazioni individuali  



● Elaborazione di schemi/mappe concettuali  

● Relazioni su ricerche individuali e collettive  

● Esercitazioni grafiche, plastiche e progettuali  

● Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti sia in classe che in video lezione e lavori 

assegnati  

● Esecuzione di lavori e ricerche.  

STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA  

● Libro di testo  

● Dispense  

● Fotografie  

● Fotocopie  

● Internet  

● Incontri con esperti/conferenze  

● Proiezione brevi filmati  

● Lavagna luminosa  

● Materiale fornito dagli insegnanti  

● Powerpoint  

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VALUTAZIONE E DI VERIFICA  

I docenti del Consiglio di Classe, nella valutazione finale, hanno tenuto conto dei seguenti elementi: 

● Risultati conseguiti nelle verifiche.  

● Livello raggiunto rispetto alla situazione di partenza  

● Interesse, partecipazione e impegno, intesi come presenza a webcam accesa durante le video lezioni, 

partecipazione attiva e fattiva, puntualità nelle connessioni e nelle consegne richieste.  

TIPOLOGIA DELLE PROVE  

● Prove tradizionali: interrogazioni orali, verifiche scritte;  

● Prove semi-strutturate: produzione di testi, composizioni/temi argomentativi, analisi dei testi;  

● Attività di ricerca, riassunti e relazioni, questionari a risposta aperta, tipologia mista, risoluzione di 

problemi;  

● Prove strutturate: test a scelta multipla, corrispondenze, questionari a risposta chiusa, prove di 

comprensione.  

Altre tipologie: esercizi di grammatica e sintassi, esecuzione di calcoli, elaborati grafici e pittorici, 

elaborati plastici, esercizi e test motori.  

Per gli alunni certificati DSA le prove si sono svolte secondo le indicazioni della legge 170(8 ottobre 

2010).  



2.5. Criteri di assegnazione dei crediti formativi  
 

I criteri per l’attribuzione dei crediti formativi che contribuiscono alla definizione del credito  scolastico 
da assegnare in sede di scrutinio finali agli alunni del secondo biennio e dell’ultimo anno  sono i 
seguenti:   

1. Media dei voti uguale o superiore a metà della fascia di riferimento;  
2. Partecipazione ad attività extracurricolari*  
3. Partecipazione attiva al dialogo didattico-educativo  

Per l’assegnazione del punteggio più alto della fascia è necessario che sia verificata l’esistenza di  
almeno due punti su tre.   

Il punteggio più alto nell’ambito della fascia individuata sulla base della media dei voti può  essere 
attribuito solo se il voto di comportamento assegnato pari o superiore a nove decimi  (DM 150/2024);  

Agli studenti con media dei voti maggiore a 9 verrà assegnato il punteggio massimo della fascia.   

Agli studenti ammessi alla classe successiva con valutazioni insufficienti, verrà attribuito il  punteggio 
minimo della fascia di riferimento   

Per gli studenti delle classi 5: Le ore di PCTO eccedenti almeno del 20% il monte ore previsto dalla  
normativa (oltre le 110 totali nel triennio) possono essere considerate nel punto 2.   

*La voce 2 comprende attività proposte dalla scuola, attività esterne, attività sportive e/o di  
volontariato. 

 

 
2.6. Percorsi per la Formazione Scuola-Lavoro (FSL) 

Tutor FSL (ex PCTO): prof.ssa Giovannetti Irene  

Durante il triennio gli studenti hanno svolto vari Percorsi per le Competenze Trasversali e di 

Orientamento in presenza e online, oltre alla formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Tutti gli studenti hanno svolto nel triennio più di 90 ore di FSL (monte ore minimo per i Licei).  

In allegato la tabella riepilogativa.    

 

 

 

 

 

 

 

 
 



PERCORSI FSL SVOLTI DAGLI STUDENTI DELLA CLASSE 5H 
  

IN TERZA 

PERCORSO STRUTTURA 

Formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs 81/08 

Centro Formazione Innovazione SRL 

Percorsi di Orientamento pomeriggi scuola aperta Liceo Artistico Musicale “A. 

Passaglia” 

Museo Puccini Fondazione Puccini 

Progetto Asilo La Gardenia Cooperativa Sociale e 

Liceo Artistico Musicale “A. 

Passaglia” 

​

 IN QUARTA 

PERCORSO STRUTTURA 

Percorsi di Orientamento pomeriggi scuola aperta Liceo Artistico Musicale “A. Passaglia” 

Progetto TUTOR ITACA – Imparare ad Imparare Lucca  

Progetti e Concorsi Artistici: 

Concorso ‘Martinelli Luce’ S.P.A. 

Progetto ‘New Design’ 

Concorso Il Logo delle Idee 

 

Liceo Artistico Musicale ‘A. Passaglia’ 

Liceo Artistico Musicale ‘A. Passaglia’ 

Liceo Artistico Musicale ‘A. Passaglia’ 

Progetti FSL estivi presso strutture esterne 

(individuali) 

 

​

 IN QUINTA 

PERCORSO STRUTTURA 

Formazione obbligatoria in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro, ai sensi 

dell’art. 37 del D.Lgs. 81/08 e 

dell’Accordo Stato – Regioni del 

17-04-25 

Progetto PROMOSSO – corso sicurezza II° 

livello, Agenzia formativa SOCIP S.r.l. 

Progetti e Concorsi Artistici 

Prog. ROAD4LIFE - Fumetto - sicurezza 

stradale  

Liceo Artistico Musicale ‘A. Passaglia’, 

Provincia di Lucca 

Corsi FSL online (individuali) Sito Educazionedigitale.it 

Progetti FSL presso strutture esterne 

(individuali) 

  



 

PROGETTI E ATTIVITA’ EXTRA-CURRICOLARI 
  
Progettazione delle attività comuni, per materia, per classe:  

●​ Creactivity 

●​ “Una Luce per Te” con Martinelli Luce  

●​ Corso BLSD  

●​ Certificazioni Cambridge lingua Inglese 

●​ Donazione sangue 

●​ Progetto Mafalda 

●​ Mostra “Toulouse-Lautrec, un viaggio nella Parigi della Belle Époque” presso il museo 

degli Innocenti a Firenze 

●​ Spettacolo in lingua inglese “Hamlet Double Bill” di Shakespeare al Teatro Giglio di 

Lucca.  

Si specifica che le attività hanno subito delle variazioni o aggiunte, rispetto alla programmazione 

originaria, in base alle esigenze della classe. 

“Cinema al cinema”; partecipazione ad incontri e conferenze; progetto interdisciplinare sulla storia 

del design. 

  
 

 
 
 

2.7.Relazione finale orientamento in uscita  

Docente responsabile: Prof.ssa Giovannetti Irene 

Di seguito l’elenco delle visite ed incontri effettuati:  

 
MODULO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO (30 ore) 

   

 
Classi Triennio Liceo Artistico Ore 

svolte 
Partecipazione a progetti, incontri con artisti e aziende, visite a musei o 
mostre ed altro (elencare le attività e quantificare le ore) 

-        evento “Creactivity”- 4 ore 
-        Una Luce Per Te 25/26 - 3 ore 
 

  
  
7 ore 

  Partecipazione a concorsi artistici (elencare le attività e quantificare le ore) 
-        evento “Creactivity” 

  

  
12 ore 

  Attività di didattica orientativa (specificare la disciplina, argomento e ore) 
              -       Corsi orientamento classi quinte. 

temi: 
1.​ Valutazione ed autovalutazione in termini di competenze 

  
 
 
15 ore 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.7. Simulazioni prove d’esame e griglie di valutazione  

Durante i mesi di aprile/maggio la classe ha svolto le simulazioni delle due prove scritte d’esame 

secondo il seguente calendario:  

- 11 aprile - prima prova  

- dal 04 al 06 maggio - seconda prova, Discipline progettuali design.  

 
SIMULAZIONE PROVA D’ESAME 

 
PROVA DI ITALIANO 

 
Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 
 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
PROPOSTA A1  
 
Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010.  
 
 

– conoscere se stessi e le proprie competenze (4 ore)  
2.​ Opportunità di formazione post diploma – conoscere il 
ventaglio di opportunità post diploma in termini di studio, lavoro 
e di mobilità/lavoro europee e i relativi canali di accesso (2 ore)  
3.​ Autoimprenditorialità e imprenditorialità femminile: 
conoscere le principali tappe e risorse necessarie (anche in 
termini di competenze) per l’apertura di un’impresa, gli incentivi 
e i canali di accesso (5 ore) 
4.​ Disciplina generale del rapporto di lavoro e diverse 
tipologie di contratti di lavoro (2 ore) 
5.​ Opportunità europee di lavoro e mobilità europea 
tramite il programma Erasmus + la rete Eures (2 ore)  

 
-       Masterclass dal titolo “Personal branding: strategie e strumenti 
per    una comunicazione efficace di sé”.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 4 ore 

  Percorsi di orientamento in uscita presso Università, AFAM, Imprese, Centri 
per l’impiego o altro (elencare le attività e quantificare le ore) 
  

 
Attività di didattica orientativa (a libera scelta dei docenti) 
              -       Attività sull’autostima e riconoscimento dei talenti e relazione di  
orientamento e motivazionale, analisi e informazioni opportunità post 
diploma, funzionamento corsi universitari e caratteristiche specifiche, ecc… 
(analisi personale per orientamento in uscita). 
 

 
  
  
 
10 ore 



Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio. 
il cor sentì che il giorno era più breve 
 
E un’ansia repentina il cor m’assalse 
per l’appressar dell’umido equinozio 
che offusca l’oro delle piagge salse.  
 
Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
l’ombra crescente d’ogni stelo vano 
quasi ombra d’ago in tacito quadrante.  
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  
 
1.​ Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia 
proposta.  
2.​ Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni?  
3.​ Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’.  
4.​ Analizza la struttura metrica della poesia proposta.  
 
Interpretazione  
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 
confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della 
letteratura italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto 
riferimento alla medesima tematica. 
 
 
 
PROPOSTA A2 
 
Testo tratto da: Italo Svevo, Senilità, in Italo Svevo, Romanzi e «Continuazioni», Mondadori, 2004, pp. 
403 - 404.  
 
«La sua famiglia? Una sola sorella, non ingombrante né fisicamente né moralmente, piccola e pallida, di 
qualche anno più giovane di lui, ma più vecchia per carattere o forse per destino. Dei due, era lui 
l’egoista, il giovane; ella viveva per lui come una madre dimentica di se stessa, ma ciò non impediva a lui 
di parlarne come di un altro destino importante legato al suo e che pesava sul suo, e così, sentendosi le 
spalle gravate di tanta responsabilità, egli traversava la vita cauto, lasciando da parte tutti i pericoli ma 
anche il godimento, la felicità. A trentacinque anni si ritrovava nell’anima la brama insoddisfatta di 
piaceri e di amore, e già l’amarezza di non averne goduto, e nel cervello una grande paura di se stesso e 
della debolezza del proprio carattere, invero piuttosto sospettata che saputa per esperienza. La carriera di 
Emilio Brentani era più complicata perché intanto si componeva di due occupazioni e due scopi ben 
distinti. Da un impieguccio di poca importanza presso una società di assicurazioni, egli traeva giusto il 
denaro di cui la famigliuola abbisognava. L’altra carriera era letteraria e, all’infuori di una 
riputazioncella, - soddisfazione di vanità più che d’ambizione – non gli rendeva nulla, ma lo affaticava 
ancor meno. Da molti anni, dopo di aver pubblicato un romanzo lodatissimo dalla stampa cittadina, egli 
non aveva fatto nulla, per inerzia non per sfiducia. Il romanzo, stampato su carta cattiva, era ingiallito nei 
magazzini del libraio, ma mentre alla sua pubblicazione Emilio era stato detto soltanto una grande 
speranza per l’avvenire, ora veniva considerato come una specie di rispettabilità letteraria che contava nel 
piccolo bilancio artistico della città. La prima sentenza non era stata riformata, s’era evoluta. Per la 
chiarissima coscienza ch’egli aveva della nullità della propria opera, egli non si gloriava del passato, 
però, come nella vita così anche nell’arte, egli credeva di trovarsi ancora sempre nel periodo di 
preparazione, riguardandosi nel suo più segreto interno come una potente macchina geniale in 



costruzione, non ancora in attività. Viveva sempre in un’aspettativa, non paziente, di qualche cosa che 
doveva venirgli dal cervello, l’arte, di qualche cosa che doveva venirgli di fuori, la fortuna, il successo, 
come se l’età delle belle energie per lui non fosse tramontata.»  
 
Il romanzo Senilità chiude la prima fase della produzione narrativa di Italo Svevo (1861-1928), che 
precede l’incontro con la psicanalisi e con l’opera di Freud. Il brano proposto costituisce l’incipit del 
romanzo ed è centrato sulla presentazione del protagonista.  
 
Comprensione e analisi  
 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  
 
1.​ Riassumi il contenuto del brano.  
2.​ Nella presentazione iniziale del personaggio vengono evidenziati gli elementi che lo 
contrappongono al profilo della sorella: illustrali.  
3.​ Quali sono i due scopi che il protagonista attribuisce alle sue due occupazioni? In che cosa queste 
due occupazioni si contrappongono? 4. ‘Come nella vita così anche nell’arte, egli credeva di trovarsi 
ancora sempre nel periodo di preparazione’: quale atteggiamento del protagonista del romanzo deriva da 
tale condizione psicologica?  
 
Interpretazione  
 
Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sul tema dell’inettitudine come elemento 
della rappresentazione della crisi di valori e di certezze caratteristica della produzione dell’autore: puoi 
mettere questo brano in relazione con altri testi di Svevo o far riferimento anche a testi di altri autori o ad 
altre forme d’arte di cui hai conoscenza. 
 
 
 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
PROPOSTA B1  
 
Testo tratto da: Federico Chabod, L’idea di nazione, Laterza, Bari, (I edizione 1961), edizione utilizzata 
2006, pp. 76-82.  
 
«[…] è ben certo che il principio di nazionalità era una gran forza, una delle idee motrici della storia del 
secolo XIX. Senonché, occorre avvertire ben chiaramente che esso principio si accompagna allora, 
indissolubilmente, almeno negli italiani, con due altri princìpi, senza di cui rimarrebbe incomprensibile, e 
certo sarebbe incompleto. Uno di questi princìpi, il più collegato anzi con l’idea di nazionalità, era quello 
di libertà politica [...]. In alcuni casi, anzi, si deve fin dire che prima si vagheggiò un sistema di libertà 
all’interno dello Stato singolo in cui si viveva, e poi si passò a desiderare la lotta contro lo straniero, 
l’indipendenza e in ultimo l’unità, quando cioè ci s’accorse che l’un problema non si risolveva senza 
l’altro. E fu proprio il caso del conte di Cavour, mosso dapprima da una forte esigenza liberale, anelante a 
porre il suo paese al livello raggiunto dalle grandi nazioni libere dell’Occidente (Francia ed Inghilterra); e 
necessariamente condotto a volere l’indipendenza, e poi ancora l’unità. […] Quanto al Mazzini, credo 
inutile rammentare quanto l’esigenza di libertà fosse in lui radicata: a tal segno da tenerlo ostile alla 
monarchia, anche ad unità conseguita, appunto perché nei principi egli vedeva i nemici del vivere libero. 
Egli è repubblicano appunto perché vuole la libertà: piena, assoluta, senza mezzi termini e riserve. Il 
Manifesto della Giovine Italia è già più che esplicito: «Pochi intendono, o paiono intendere la necessità 
prepotente, che contende il progresso vero all’Italia, se i tentativi non si avviino sulle tre basi inseparabili 
dell’Indipendenza, della Unità, della Libertà». E più tardi, nell’appello ai Giovani d’Italia ch’è del 1859, 
nuova, nettissima affermazione «Adorate la Libertà. Rivendicatela fin dal primo sorgere e serbatela 
gelosamente intatta...» […] Il secondo principio che s’accompagnava con quello di nazione, era quello 
europeo. […] Pensiamo al Mazzini, anzitutto. Egli, che esalta tanto la nazione, la patria, pone tuttavia la 



nazione in connessione strettissima con l’umanità. La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo 
altissimo, nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità, che è la 
Patria delle Patrie, la Patria di tutti. Senza Patria, impossibile giungere all’Umanità: le nazioni sono 
«gl’individui dell’umanità come i cittadini sono gl’individui della nazione… Patria ed Umanità sono 
dunque egualmente sacre». [...] Ora, l’umanità è ancora, essenzialmente, per il Mazzini, Europa: ed infatti 
insistente e continuo è il suo pensare all’Europa, l’Europa giovane che, succedendo alla vecchia Europa 
morente, l’Europa del Papato, dell’Impero, della Monarchia e dell’Aristocrazia, sta per sorgere.»  
 
Comprensione e analisi  
 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  
 
1.​ Riassumi il contenuto del testo.  
2.​ Quali sono, secondo Chabod, le esigenze e gli obiettivi di Camillo Benso, conte di Cavour, nei 
confronti dell’Italia?  
3.​ Nella visione di Mazzini, qual è il fine supremo della nazione e cosa egli intende per ‘Umanità’?  
4.​ Spiega il significato della frase ‘La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, 
nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità’.  
 
Produzione  
 
Sulla base dei tuoi studi esponi le tue considerazioni sull’argomento proposto da Federico Chabod (1901 
– 1960) nel brano e rifletti sul valore da attribuire all’idea di nazione, facendo riferimento a quanto hai 
appreso nel corso dei tuoi studi e alle tue letture personali. Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano 
organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 
 
 
PROPOSTA B2 
 
Umberto Eco, Come mangiare il gelato, in Come viaggiare con un salmone, La nave di Teseo, Milano, 
2016, pp. 133 - 135.  
 
«Quando ero piccolo si comperavano ai bambini due tipi di gelati, venduti da quei carrettini bianchi con 
coperchi argentati: o il cono da due soldi o la cialda da quattro soldi. Il cono da due soldi era 
piccolissimo, stava appunto bene in mano a un bambino, e si confezionava traendo il gelato dal 
contenitore con l’apposita paletta e accumulandolo sul cono. La nonna consigliava di mangiare il cono 
solo in parte, gettando via il fondo a punta, perché era stato toccato dalla mano del gelataio (eppure quella 
parte era la più buona e croccante, e la si mangiava di nascosto, fingendo di averla buttata). La cialda da 
quattro soldi veniva confezionata con una macchinetta speciale, anch’essa argentata, che comprimeva due 
superfici circolari di pasta contro una sezione cilindrica di gelato. Si faceva scorrere la lingua 
nell’interstizio sino a che essa non raggiungeva più il nucleo centrale di gelato, e a quel punto si 
mangiava tutto, le superfici essendo ormai molli e impregnate di nettare. La nonna non aveva consigli da 
dare: in teoria le cialde erano state toccate solo dalla macchinetta, in pratica il gelataio le aveva prese in 
mano per consegnarle, ma era impossibile identificare la zona infetta. Io ero però affascinato da alcuni 
coetanei cui i genitori acquistavano non un gelato da quattro soldi, ma due coni da due soldi. Questi 
privilegiati marciavano fieri con un gelato nella destra e uno nella sinistra, e muovendo agilmente il capo 
leccavano ora dall’uno ora dall’altro. Tale liturgia mi appariva così sontuosamente invidiabile che molte 
volte avevo chiesto di poterla celebrare. Invano. I miei erano inflessibili: un gelato da quattro soldi sì, ma 
due da due soldi assolutamente no. Come ognuno vede, né la matematica né l’economia né la dietetica 
giustificavano questo rifiuto. E neppure l’igiene, posto che poi si gettassero entrambe le estremità dei due 
coni. Una pietosa giustificazione argomentava, invero mendacemente, che un fanciullo occupato a 
volgere lo sguardo da un gelato all’altro fosse più incline a inciampare in sassi, gradini o abrasioni del 
selciato. Oscuramente intuivo che ci fosse un’altra motivazione, crudelmente pedagogica, della quale 
però non riuscivo a rendermi conto. Ora, abitante e vittima di una civiltà dei consumi e dello sperpero 



(quale quella degli anni trenta non era), capisco che quei cari ormai scomparsi erano nel giusto. Due 
gelati da due soldi in luogo di uno da quattro non erano economicamente uno sperpero, ma lo erano certo 
simbolicamente. Proprio per questo li desideravo: perché due gelati suggerivano un eccesso. E proprio 
per questo mi erano negati: perché apparivano indecenti, insulto alla miseria, ostentazione di privilegio 
fittizio, millantata agiatezza. Mangiavano due gelati solo i bambini viziati, quelli che le fiabe giustamente 
punivano, come Pinocchio quando disprezzava la buccia e il torsolo. […] L’apologo rischia di apparire 
privo di morale, in un mondo in cui la civiltà dei consumi vuole ormai viziati anche gli adulti, e promette 
loro sempre qualche cosa di più, dall’orologino accluso al fustino al ciondolo regalo per chi acquista la 
rivista. Come i genitori di quei ghiottoni ambidestri che invidiavo, la civiltà dei consumi finge di dare di 
più, ma in effetti dà per quattro soldi quello che vale quattro soldi. […] Ma la morale di quei tempi ci 
voleva tutti spartani, e quella odierna ci vuole tutti sibariti1 .»  
 
Comprensione e analisi  
 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  
 
1.​ Riassumi il contenuto del testo individuando la tesi di fondo.  
2. Nel brano l’autore fa riferimento ad una ‘liturgia’ che da bambino avrebbe più volte chiesto ai genitori 
di poter ‘celebrare’. Individua a quale comportamento allude il testo e spiega il significato che, a tuo 
avviso, si può attribuire in questo contesto al termine ‘liturgia’. 
3. Eco aveva intuito nel diniego dei genitori una motivazione ‘crudelmente pedagogica’: spiega il senso 
dell’avverbio usato.  
4. Cosa intende affermare l’autore con la frase ‘la civiltà dei consumi […] dà per quattro soldi quello che 
vale quattro soldi’?  
 
Produzione  
 
Per quanto formulata ormai anni fa la provocazione di Umberto Eco (1932-2016), risulta ancora oggi di 
grande attualità: esprimi le tue opinioni sul tema del rapporto fra individuo e società dei consumi e sui 
rischi sottesi agli stili di vita che ci vengono quotidianamente proposti, elaborando un testo in cui tesi e 
argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso. 
 
 
 
1 Nella tradizione antica la città di Sparta era simbolo di morigeratezza e austerità, mentre quella di 
Sibari costituiva il modello di uno stile di vita improntato a lusso e mollezza di costumi.    
 
 
PROPOSTA B3 
 
Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022, pp.113-114.  
 
«In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad altri. Uno è la 
diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto al “software”, cioè alla 
conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe produzioni tradizionali, come quelle di 
automobili, ma soprattutto per i prodotti della microelettronica, come telefonini, tablet, computer. Si è 
calcolato che nel costo di un computer ben il 90% sia rappresentato dal software, cioè dalle prestazioni 
del cervello. Quindi l’elaborazione mentale sta diventando la materia prima più preziosa. Uno studio 
della Banca mondiale ha recentemente valutato che l’80% della ricchezza dei paesi più avanzati è 
“immateriale”, cioè è rappresentata dal sapere. Ed è questo che fa la vera differenza tra le nazioni. La 
crescente capacità di innovare sta accentuando quella che gli economisti chiamano la “distruzione 
creativa”, vale a dire l’uscita di scena di attività obsolete e l’ingresso di altre, vincenti. Pericolo a cui 
vanno incontro tante aziende che oggi appaiono solide e inattaccabili. Si pensi a quello che è successo 
alla Kodak, un gigante mondiale della fotografia che pareva imbattibile: in pochi anni è entrata in crisi ed 
è fallita. L’enorme mercato della pellicola fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita 



a restare competitiva nel nuovo mercato delle macchine fotografiche digitali. Dei piccoli cervelli creativi 
hanno abbattuto un colosso planetario. Per questo è così importante il ruolo di chi ha un’idea in più, un 
brevetto innovativo, un sistema produttivo più intelligente. Teniamo presente che solo un sistema molto 
efficiente è in grado di sostenere tutte quelle attività non direttamente produttive (a cominciare da quelle 
artistiche e culturali) cui teniamo molto, ma che dipendono dalla ricchezza disponibile.»  
 
Comprensione e analisi  
 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  
 
1.​ Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto.  
2.​ Quali sono le conseguenze della cosiddetta ‘distruzione creativa’?  
3.​ Cosa intende Piero Angela con l’espressione ‘ricchezza immateriale’?  
4.​ Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve 
possedere, a giudizio dell’autore, un ‘sistema molto efficiente’?  
 
Produzione  
 
Nel brano proposto Piero Angela (1928-2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività umana nella 
corsa verso l’innovazione. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui 
esprimi le tue opinioni sull’argomento organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un 
discorso coerente e coeso 
 
 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE 
ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 
 
PROPOSTA C1  
 
Tra sport e storia.  
 
“Sono proprio orgoglioso: un mio caro amico, mio e di tutti quelli che seguono il ciclismo, ha vinto la 
corsa della vita, anche se è morto da un po’. Il suo nome non sta più scritto soltanto negli albi d’oro del 
Giro d’Italia e del Tour de France, ma viene inciso direttamente nella pietra viva della storia, la storia più 
alta e più nobile degli uomini giusti. A Gerusalemme sono pronti a preparargli il posto con tutti i più sacri 
onori: la sua memoria brillerà come esempio, con il titolo di «Giusto tra le nazioni», nella lista santa dello 
Yad Vashem, il «mausoleo» della Shoah. Se ne parlava da anni, sembrava quasi che fosse finito tutto 
nella polverosa soffitta del tempo, ma finalmente il riconoscimento arriva, guarda caso proprio nelle 
giornate dei campionati mondiali lungo le strade della sua Firenze. Questo mio amico, amico molto più e 
molto prima di tanta gente che ne ha amato il talento sportivo e la stoffa umana, è Gino Bartali. Per noi 
del Giro, Gino d’Italia. Come già tutti hanno letto nei libri e visto nelle fiction, il campione brontolone 
aveva un cuore grande e una fede profonda. Nell’autunno del 1943, non esitò un attimo a raccogliere 
l’invito del vescovo fiorentino Elia Della Costa. Il cardinale gli proponeva corse in bicicletta molto 
particolari e molto rischiose: doveva infilare nel telaio documenti falsi e consegnarli agli ebrei braccati 
dai fascisti, salvandoli dalla deportazione. Per più di un anno, Gino pedalò a grande ritmo tra Firenze e 
Assisi, abbinando ai suoi allenamenti la missione suprema. Gli ebrei dell’epoca ne hanno sempre parlato 
come di un angelo salvatore, pronto a dare senza chiedere niente. Tra una spola e l’altra, Bartali nascose 
pure nelle sue cantine una famiglia intera, padre, madre e due figli. Proprio uno di questi ragazzi d’allora, 
Giorgio Goldenberg, non ha mai smesso di raccontare negli anni, assieme ad altri ebrei salvati, il ruolo e 
la generosità di Gino. E nessuno dimentica che ad un certo punto, nel luglio del ‘44, sugli strani 
allenamenti puntò gli occhi il famigerato Mario Carità, fondatore del reparto speciale nella repubblica di 
Salò, anche se grazie al cielo l’aguzzino non ebbe poi tempo per approfondire le indagini. Gino uscì dalla 
guerra sano e salvo, avviandosi a rianimare con Coppi i depressi umori degli italiani. I nostri padri e i 
nostri nonni amano raccontare che Gino salvò persino l’Italia dalla rivoluzione bolscevica1 , vincendo un 



memorabile Tour, ma questo forse è attribuirgli un merito vagamente leggendario, benché i suoi trionfi 
fossero realmente serviti a seminare un poco di serenità e di spirito patriottico nell’esasperato clima di 
allora. Non sono ingigantite, non sono romanzate, sono tutte perfettamente vere le pedalate contro i 
razzisti, da grande gregario degli ebrei. Lui che parlava molto e di tutto, della questione parlava sempre a 
fatica. Ricorda il figlio Andrea, il vero curatore amorevole della grande memoria: «Io ho sempre saputo, 
papà però si raccomandava di non dire niente a nessuno, perché ripeteva sempre che il bene si fa ma non 
si dice, e sfruttare le disgrazie degli altri per farsi belli è da vigliacchi...». […] C’è chi dice che ne salvò 
cinquecento, chi seicento, chi mille. Sinceramente, il numero conta poco. Ne avesse salvato uno solo, non 
cambierebbe nulla: a meritare il grato riconoscimento è la sensibilità che portò un campione così famoso 
a rischiare la vita per gli ultimi della terra.” da un articolo di Cristiano Gatti, pubblicato da “Il Giornale” 
(24/09/2013) 
 
1 La vittoria di Bartali al Tour de France nel 1948 avvenne in un momento di forti tensioni seguite 
all’attentato a Togliatti, segretario del PCI (Partito Comunista Italiano).  Il giornalista Cristiano Gatti 
racconta di Gino Bartali, grande campione di ciclismo, la cui storia personale e sportiva si è incrociata, 
almeno due volte, con eventi storici importanti e drammatici. Il campione ha ottenuto il titolo di “Giusto 
tra le Nazioni”, grazie al suo coraggio che consentì, nel 1943, di salvare moltissimi ebrei, con la 
collaborazione del cardinale di Firenze. Inoltre, una sua “mitica” vittoria al Tour de France del 1948 fu 
considerata da molti come uno dei fattori che contribuì a “calmare gli animi” dopo l’attentato a Togliatti. 
Quest’ultima affermazione è probabilmente non del tutto fondata, ma testimonia come lo sport abbia 
coinvolto in modo forte e profondo il popolo italiano, così come tutti i popoli del mondo. A conferma di 
ciò, molti regimi autoritari hanno spesso cercato di strumentalizzare le epiche imprese dei campioni per 
stimolare non solo il senso della patria, ma anche i nazionalismi.  
 
A partire dal contenuto dell’articolo di Gatti e traendo spunto dalle tue conoscenze, letture ed esperienze, 
rifletti sul rapporto tra sport, storia e società. Puoi arricchire la tua riflessione con riferimenti a episodi 
significativi e personaggi di oggi e/o del passato. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il 
contenuto. 
 
 
PROPOSTA C2 
 
Il Manifesto della comunicazione non ostile (www.paroleostili.it/manifesto/)  
 
1.​ Virtuale è reale  
Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio di dire di persona.  
 
2.​ Si è ciò che si comunica  
Le parole che scelgo raccontano la persona che sono: mi rappresentano.  
 
3.​ Le parole danno forma al pensiero  
Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere al meglio quel che penso.  
 
4.​ Prima di parlare bisogna ascoltare  
Nessuno ha sempre ragione, neanche io. Ascolto con onestà e apertura.  
 
5.​ Le parole sono un ponte  
Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, avvicinarmi agli altri.  
 
6.​ Le parole hanno conseguenze  
So che ogni mia parola può avere conseguenze, piccole o grandi.  
 
7.​ Condividere è una responsabilità  
Condivido testi, video e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi. 
 



8.​ Le idee si possono discutere.  
Le persone si devono rispettare Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido in un nemico da 
annientare.  
 
9.​ Gli insulti non sono argomenti  
Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a favore della mia tesi.  
 
10.​ Anche il silenzio comunica  
Quando la scelta migliore è tacere, taccio.  
 
Il Manifesto delle parole non ostili è un decalogo con i principi per migliorare il comportamento in rete, 
per suggerire maggiore rispetto per gli altri attraverso l’adozione di modi, parole e comportamenti, 
elaborato nel 2017. Sei del parere che tale documento abbia una sua utilità? Quali principi del decalogo, a 
tuo avviso sono particolarmente necessari per evitare le storture della comunicazione attuale? Argomenta 
il tuo punto di vista facendo riferimento alle tue conoscenze, al tuo percorso civico, alle tue esperienze 
scolastiche ed extrascolastiche. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

Documento elaborato dal Dipartimento di Umanistica come semplificazione coerente con le griglie ministeriali 
previste per l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione (D.Lgs. 62/2017; O.M. annuale).​
La griglia è utilizzabile per simulazioni, prove comuni e come allegato al Documento del 15 maggio. 

Indicatori comuni (max 60 punti) 

Indicatore  Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 
17-20 

Punti 
6-20 

1. 
Organizzazion
e e forma del 
testo 

Testo 
disorganico e 
poco chiaro 

Testo non 
adeguato per 
coerenza e 
coesione 

Testo 
semplice ma 
ordinato 

Testo 
coerente e 
ben 
strutturato 

Testo 
fluido, 
organico e 
personale 

 

2. Correttezza 
e qualità 
linguistica 

Errori 
frequenti e 
diffusi; 
lessico 
povero 

Diversi 
errori; lessico 
talvolta non 
appropriato 

Lessico 
semplice; 
errori non 
gravi 

Sporadici, 
errori, lessico 
appropriato e 
corretto 

Lessico 
ricco e 
pieno 
controllo 
linguistico 

 

3. Contenuto e 
capacità 
critica 

Conoscenze 
scarse; 
nessuna 
rielaborazion
e 

Conoscenze 
superficiali; 
rielaborazion
e inadeguata 

Conoscenze 
essenziali; 
rielaborazion
e limitata 

Conoscenze 
adeguate; 
buona 
rielaborazion
e 

Conoscenz
e ampie; 
riflessione 
critica e 
originale 

 

 

Indicatori specifici – Tipologia A (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 
17-20 

Punti 
6-20 

4A. 
Comprensione 
e 
interpretazion
e del testo 

Comprension
e errata o 
scarsa 

Comprension
e in parte 
errata o 
parziale 

Comprensione 
superficiale 

Buona 
comprension
e e 
interpretazio
ne 

Interpreta
zione 
completa 
e critica 

 

4B. Analisi 
linguistica, 
stilistica e 
retorica 

Analisi errata 
o gravemente 
lacunosa 

Analisi in 
parte errata o 
lacunosa 

Analisi 
essenziale 

Analisi 
corretta e 
pertinente 

Analisi 
approfond
ita e ben 
integrata 

 



 

 

Indicatori specifici – Tipologia B (max 40 punti) 

 

Indicatori specifici – Tipologia C (max 40 punti)​
PUNTEGGIO TOTALE:​
- Indicatori comuni: massimo 60 punti​
- Indicatori specifici: massimo 40 punti​
- Valutazione in 20simi: punteggio in 100simi diviso 5 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO DSA/BES  

Documento elaborato dal Dipartimento di Umanistica come semplificazione coerente con le griglie 
ministeriali previste per l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione (D.Lgs. 62/2017; O.M. 
annuale).​
La griglia è utilizzabile per simulazioni, prove comuni e come allegato al Documento del 15 maggio. 

Indicatori comuni (max 60 punti) 

 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 
17-20 

Punti 
6-20 

4A. 
Individuazione 
di tesi e 
argomentazion
i 

Tesi 
scarsamente 
individuata o 
errata 

Tesi 
individuata 
in modo 
incompleto 

Tesi 
individuata in 
modo 
accettabile, 
pur con 
qualche lacuna 

Tesi e 
argomentazi
oni corrette 

Tesi e 
argoment
azioni 
complete 
e precise 

 

4B. Coerenza e 
forza 
dell’argomenta
zione 

Percorso 
debole e/o 
incoerente 

Argomentazi
one limitata e 
non sempre 
solida 

Argomentazio
ne semplice 

Argomentazi
one coerente 
e strutturata 

Argoment
azione 
solida e 
originale 

 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-111 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 
17-20 

Punti 6-20 

4A. Pertinenza 
alla traccia 

Fuori tema o 
poco 
pertinente 

Non del tutto 
pertinente 

Pertinente, pur 
con qualche 
errore nello 
sviluppo 

Pertinente e 
ben 
sviluppato 

Pienament
e 
pertinente 
e articolato 

 

4B. Sviluppo 
della 
riflessione 

Esposizione 
disorganica e 
inefficace 

Esposizione 
non sempre 
ordinata ed 
efficace 

Esposizione 
lineare 

Esposizione 
organica 

Esposizion
e articolata 
e 
convincent
e 

 

Indicatore  Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 
 

Punti 14-16 Punti 
17-20 

Punti (6-20) 

1. 
Organizzazion
e e forma del 
testo 

Testo 
disorganico e 
poco chiaro 

Testo non 
adeguato per 
coerenza e 
coesione 

Testo non 
sempre 
organico e 
ordinato, 
ovvero 
semplice e 
abbastanza 
ordinato 

Testo 
coerente e 
ben 
strutturato 

Testo 
fluido, 
organico e 
personale 

 



Indicatori specifici – Tipologia A (max 40 punti) 

 

Indicatori specifici – Tipologia B (max 40 punti) 

 

 

2. Correttezza 
e qualità 
linguistica 
(valutazione 
correlata alle 
specifiche 
difficoltà) 

Lessico 
povero e  
poco efficace 

Lessico 
talvolta non 
appropriato 

Lessico 
semplice 

Lessico 
appropriato e 
corretto 

Lessico 
ricco e 
pieno 
controllo 
linguistico 

 

3. Contenuto e 
capacità 
critica 

Conoscenze 
scarse; 
nessuna 
rielaborazion
e 

Conoscenze 
superficiali; 
rielaborazion
e inadeguata 

Conoscenze 
essenziali; 
rielaborazion
e limitata 

Conoscenze 
adeguate; 
buona 
rielaborazion
e 

Conoscenz
e ampie; 
riflessione 
critica e 
originale 

 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 
17-20 

Punti 6-20 

4A. 
Comprensione 
e 
interpretazion
e del testo 

Comprension
e errata o 
scarsa 

Comprension
e in parte 
errata o 
parziale 

Comprensione 
superficiale 

Buona 
comprension
e e 
interpretazio
ne 

Interpreta
zione 
completa 
e critica 

 

4B. Analisi 
linguistica, 
stilistica e 
retorica 

Analisi errata 
o gravemente 
lacunosa 

Analisi in 
parte errata o 
lacunosa 

Analisi 
essenziale 

Analisi 
corretta e 
pertinente 

Analisi 
approfond
ita e ben 
integrata 

 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 
17-20 

Punti 6-20 

4A. 
Individuazione 
di tesi e 
argomentazion
i 

Tesi 
scarsamente 
individuata o 
errata 

Tesi 
individuata 
in modo 
incompleto 

Tesi 
individuata in 
modo 
accettabile, 
pur con 
qualche lacuna 

Tesi e 
argomentazi
oni corrette 

Tesi e 
argoment
azioni 
complete 
e precise 

 

4B. Coerenza e 
forza 
dell’argomenta
zione 

Percorso 
debole e/o 
incoerente 

Argomentazi
one limitata e 
non sempre 
solida 

Argomentazio
ne semplice 

Argomentazi
one coerente 
e strutturata 

Argoment
azione 
solida e 
originale 

 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 
17-20 

Punti 6-20 

4A. Pertinenza 
alla traccia 

Fuori tema o 
poco 
pertinente 

Non del tutto 
pertinente 

Pertinente, pur 
con qualche 
errore nello 
sviluppo 

Pertinente e 
ben 
sviluppato 

Pienament
e 
pertinente 
e articolato 

 

4B. Sviluppo 
della 
riflessione 

Esposizione 
disorganica e 
inefficace 

Esposizione 
non sempre 
ordinata ed 
efficace 

Esposizione 
lineare 

Esposizione 
organica 

Esposizion
e articolata 
e 
convincent
e 

 



Indicatori specifici – Tipologia C (max 40 punti)​
PUNTEGGIO TOTALE:​
- Indicatori comuni: massimo 60 punti​
- Indicatori specifici: massimo 40 punti​
- Valutazione in 20simi: punteggio in 100simi diviso 5 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 
 

 
 

 
 

Indicatori Live
lli 

Descrittori Punti Punteg
gio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle diverse 
discipline del 
curricolo, con 
particolare 
riferimento a quelle 
d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-2.
50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3-3.50 
IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i 

loro metodi. 
4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con 
piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze acquisite 
e di collegarle tra 
loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2
.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le 
discipline 

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
ampia e approfondita 

5 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e 
disorganico 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici 
argomenti 

1.50-2
.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione 
dei contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i 
contenuti acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con 
originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 
semantica, con 
specifico 
riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore, 
anche in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  
II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente 

adeguato 
1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 

Capacità di analisi 
e comprensione 
della realtà in 
chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla 
riflessione sulle 
esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  
II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze 

con difficoltà e solo se guidato 
1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle 
proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle 
proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e 
consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

Punteggio totale della prova  



SIMULAZIONE  SECONDA PROVA D’ESAME 
 

 
 

Pag. 1/1 Sessione ordinaria 2018 Seconda prova scritta  

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della 
Ricerca N617 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA 
SUPERIORE  

Indirizzo: LID9 – DESIGN - INDUSTRIA  

Tema di: DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN (INDUSTRIA)   

“Per costruire una mappa mentale, solitamente si parte da un tema centrale o da un concetto di 
base,  che può essere rappresentato in forma testuale o visiva, o con una combinazione di 
entrambe. Via via  che si procede all’elaborazione delle idee e dei pensieri, emerge una struttura 
organica, espressiva,  che sviluppa i collegamenti necessari e stimola associazioni e relazioni. Il 
percorso sensoriale può  vagare e deviare, evolvendo in tutte le direzioni, senza essere 
eccessivamente limitato o governato.  In questo modo si portano alla luce i pensieri inconsci, che 
possono così essere esaminati e  approfonditi.”  
David Bramston, Il linguaggio dei prodotti, Zanichelli, 2011  

Una startup di giovani designer si distingue nella progettazione di complementi d’arredo di 
incisivo  rigore formale e tecnico con una netta tendenza alla sottrazione ed un chiaro impatto 
emozionale. Un  noto brand di una catena di ristoranti, con la finalità di rinnovare la propria 
immagine, commissiona  ai giovani designer dei complementi d’arredo (portaombrelli, fioriere, 
appendiabiti, specchi, coffee  table, contenitori, consolle, vassoi, lampade da tavolo…) che 
dovranno promuovere la nuova  connotazione estetica e formale della catena di ristoranti.  
Il candidato, rispondendo alla finalità della commessa, sulla base delle metodologie progettuali e  
laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi frequentato e delle esperienze effettuate, progetti un  
complemento d’arredo aderente alle peculiarità progettuali della startup dei giovani designer  
cercando di perseguire:   

a) Sintesi come eliminazione del superfluo  
b) Convivenza tra forme innovative e funzionalità  
c) Equilibrio attraverso forme e segni  
d) Ecocompatibilità  

Si richiedono:  

1. Esemplificazioni espressive, dagli schizzi preliminari ai disegni tecnico-esecutivi, con note  
chiarificatrici che accompagnino il percorso espressivo, nelle adeguate scale di  
riduzione, ritenute dal candidato idonee ad illustrare il prodotto nelle sue caratteristiche estetico 
formali, materiche, tecnologiche e funzionali;  
2. Realizzazione, con mezzi tradizionali o con strumenti informatici, di un particolare significativo  
del progetto o del prodotto nella sua totalità, in scala ridotta, elaborato secondo individuali  
preferenze espressive e/o in relazione alle strumentazioni disponibili nell'istituzione scolastica;  

3. Relazione coerente e personalizzata sull’intero iter progettuale.  
Le modalità operative consistono in opzioni tecnico-espressive, a scelta del candidato, affinché  
emergano le attitudini personali nell’autonomia creativa.  



____________________________  
Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno)  
N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della 
prova solo se  la prova stessa è conclusa.  
È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi 
digitali e dei  materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella istituzione scolastica.  
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana.  
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
italiana. 
 
 
 
 

 Griglia di valutazione della Seconda prova Liceo Artistico indirizzo Design 

Candidato/a: ……………………………………….......................... 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova)  Punte

ggio 

max. 

Punti  

assegna
ti 

CORRETTEZZA DELL’ITER PROGETTUALE 6  

Non conosce le modalità della progettazione o le applica in modo scorretto.  0,5 - 1 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e sviluppa il progetto in maniera 
incompleta.  

1,5 - 2 

Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto ma non del tutto 

appropriato; sviluppa il progetto in modo completo. 

2,5 - 3 

Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto ed appropriato 

sviluppando il progetto in modo completo. 

3,5 - 4 

Applica le procedure progettuali in modo corretto ed appropriato sviluppando il progetto 

in modo completo e approfondito. 

4,5 - 5 

Applica le procedure progettuali in modo corretto ed appropriato sviluppando il progetto 

in modo completo, introducendo elementi di originalità. 

5,5 - 6 

PERTINENZA E COERENZA CON LA TRACCIA 4  

Comprende le richieste e i dati della traccia in modo inesatto o incompleto.  0,5 - 1 

Analizza in modo parziale le richieste e i dati della traccia elaborando una 

proposta progettuale solo in parte appropriata e coerente. 

1,5 - 2 

Analizza in modo adeguato le richieste e i dati della traccia elaborando una 

proposta progettuale appropriata e coerente. 

2,5 - 3 

Analizza in modo approfondito le richieste e i dati della traccia elaborando una 

proposta progettuale con spunti originali. 

3,5 - 4 

AUTONOMIA E UNICITÀ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE E DEGLI ELABORATI 4  

Elabora una proposta progettuale priva di originalità con scarsa autonomia operativa.  0,5 - 1 

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, con parziale autonomia operativa.  1,5 - 2 

Elabora una proposta progettuale originale con adeguata autonomia operativa.  2,5 - 3 

Elabora una proposta progettuale originale con elevata autonomia operativa.  3,5 - 4 



PADRONANZA DEGLI STRUMENTI, DELLE TECNICHE E DEI MATERIALI 3  

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo scorretto o errato.  0,5 - 1 

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo elementare ma corretto.  1,5 - 2 

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo corretto ed appropriato.  2,5 - 3 

EFFICACIA COMUNICATIVA 3  

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre con efficacia le intenzioni progettuali.  0,5 - 1 

Riesce a comunicare in modo corretto le proprie intenzioni progettuali.  1,5 - 2 

Riesce a comunicare in modo completo e personale le proprie intenzioni progettuali.  2,5 - 3 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA   20 ___  

/20 

Lucca …………………….... 

La Commissione ………………………………….. Il Presidente  

…………………………..………........………...……………… 

 
 

 Griglia di valutazione della Seconda prova Liceo Artistico indirizzo Design 

Candidato/a: ……………………………………….......................... 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova per i Candidati con 

DSA / Bisogni Educativi Speciali - BES) 

 Punte

ggio 

max. 

Punti  

assegna
ti 

CORRETTEZZA DELL’ITER PROGETTUALE* 6  

Non conosce le modalità della progettazione o le applica in modo scorretto.  0,5 - 1 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e sviluppa il progetto in maniera 
incompleta.  

1,5 - 2 

Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto ma non del tutto 

appropriato; sviluppa il progetto in modo completo. 

2,5 - 3 

Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto ed appropriato 

sviluppando il progetto in modo completo. 

3,5 - 4 

Applica le procedure progettuali in modo corretto ed appropriato sviluppando il progetto 

in modo completo e approfondito. 

4,5 - 5 

Applica le procedure progettuali in modo corretto ed appropriato sviluppando il progetto 

in modo completo, introducendo elementi di originalità. 

5,5 - 6 

PERTINENZA E COERENZA CON LA TRACCIA* 4  

Comprende le richieste e i dati della traccia in modo inesatto o incompleto.  0,5 - 1 

Analizza in modo parziale le richieste e i dati della traccia elaborando una 

proposta progettuale solo in parte appropriata e coerente. 

1,5 - 2 

Analizza in modo adeguato le richieste e i dati della traccia elaborando una 2,5 - 3 



proposta progettuale appropriata e coerente. 

Analizza in modo approfondito le richieste e i dati della traccia elaborando una 

proposta progettuale con spunti originali. 

3,5 - 4 

AUTONOMIA E UNICITÀ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE E DEGLI ELABORATI* 4  

Elabora una proposta progettuale priva di originalità con scarsa autonomia operativa.  0,5 - 1 

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, con parziale autonomia operativa.  1,5 - 2 

Elabora una proposta progettuale originale con adeguata autonomia operativa.  2,5 - 3 

Elabora una proposta progettuale originale con elevata autonomia operativa.  3,5 - 4 

PADRONANZA DEGLI STRUMENTI, DELLE TECNICHE E DEI MATERIALI* 3  

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo scorretto o errato.  0,5 - 1 

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo elementare ma corretto.  1,5 - 2 

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo corretto ed appropriato.  2,5 - 3 

EFFICACIA COMUNICATIVA* 3  

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre con efficacia le intenzioni progettuali.  0,5 - 1 

Riesce a comunicare in modo corretto le proprie intenzioni progettuali.  1,5 - 2 

Riesce a comunicare in modo completo e personale le proprie intenzioni progettuali.  2,5 - 3 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA   20 ___  

/20 

Lucca …………………….... 

La Commissione ………………………………….. Il Presidente  

…………………………..………........………...……………… 

(*) Note per la valutazione (in conformità al PDP dei rispettivi alunni):  

1. Qualità testuale e ortografica: In conformità alle misure dispensative previste, la valutazione non terrà conto degli errori 

ortografici, morfosintattici e lessicali che non pregiudichino in modo determinante la comprensione dell'iter progettuale. 
Sarà privilegiata l'efficacia del contenuto e la coerenza delle soluzioni tecniche proposte.  

2. Calcolo e Misurazione: Per quanto concerne i calcoli numerici, le quotature e le proporzioni, la valutazione si concentrerà 

sulla correttezza del procedimento logico-progettuale e sulla scelta delle unità di misura adeguate. Eventuali errori di 
calcolo o lievi imprecisioni grafiche derivanti dal disturbo specifico non incideranno sul punteggio, purché l'impianto 
progettuale risulti coerente e funzionale.  

3. Strumenti Compensativi: La valutazione tiene conto del corretto utilizzo degli strumenti compensativi (tabelle, mappe, 

calcolatrice, software di supporto) autorizzati per lo svolgimento della prova. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
3. RELAZIONI PERSONALI DEI DOCENTI E PROGRAMMI SVOLTI  

3.1. DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE - 

 Prof. Pucci Andrea  

RELAZIONE PERSONALE DEL DOCENTE  

Ore settimanali del curricolo: 4  
 

Profilo della classe  

 
La classe in esame mi è stata assegnata partire dall’annualità scolastica 2025-2026.  

Dopo un primo periodo di conoscenza e osservazione, è emerso un  andamento 

complessivamente eterogeneo. L’interesse degli studenti nei confronti della disciplina non risulta 

sempre adeguato: si osserva infatti una partecipazione talvolta discontinua e un grado di 

coinvolgimento non sempre costante e attivo. Le consegne assegnate non sono sempre risultate 

allineate con il ritmo effettivo di avanzamento del programma, rendendo talvolta necessario un 

adattamento in itinere delle attività didattiche. Quanto detto non è stato agevolato dalle assenze 

ripetute e continue specialmente di alcuni studenti. 

All’interno del gruppo classe si distinguono comunque alcuni studenti che evidenziano un buon 

livello complessivo di preparazione e competenze, dimostrando impegno e capacità di 

rielaborazione personale, nonostante talvolta sia necessario rimarcare ulteriormente le 

tempistiche e le iniziative in esame per poter essere portate a compimento. 

Il rapporto tra docente e studenti si è evoluto in positivo ed è improntato alla collaborazione. 

Non emergono particolari difficoltà durante le lezioni frontali di carattere esplicativo che 

vengono generalmente seguite  con un linguaggio visuale e senza criticità rilevanti.  

Nel corso dell’anno scolastico si è reso necessario modificare la programmazione iniziale. In 

particolare, sono emerse difficoltà molto significative nell’utilizzo dell’argilla da parte della 

maggiorparte degli studenti; per tale motivo è stato deciso di riorientare il percorso didattico 

privilegiando un maggiore approfondimento della fase progettuale e successivamente l’impiego 

di materiali alternativi, più adeguati alle competenze riscontrate nella classe. Il comportamento 

verbale generale tra studenti non sempre risulta corretto dal punto di vista verbale, come 

nemmeno l’utilizzo dei dispositivi personali. E’stata creta una Classroom per permettere agli 

studenti sia di inviare i propri progetti , sia di recuperare e analizzare ulteriormente gli artisti 

trattati in classe. 



In conclusione, la classe mostra potenzialità che emergono saltuariamente ed in modo non 

sempre costante, richiedendo un continuo lavoro di stimolo e guida da parte del docente 

 

Metodologia  

● Lezione frontale;  

● Lezione dialogata;  

● Dibattito in classe;  

● Esercitazioni progettuali in classe e a casa;  

●Esercitazioni plastiche 

●Circle Time 

●Cooperative learning 

●Internet-Youtube 

●Classroom 

 

     Verifiche  

● Progettazione di tavole 

● Presentazione di elaborati plastici. 

● Test di Ed.Civica 

●Presentazione di Power Point  

 
Attività di sostegno, recupero/potenziamento  

● In itinere 

Il docente    

Andrea Pucci 

 

PROGRAMMA SVOLTO -  

APPROFONDIMENTO DISC.PLASTICHE E SCULTOREE 

 
Docente: Prof.Andrea Pucci  

Scansione oraria: 4 unità didattiche settimanali  

 

Contenuti disciplinari  

​  

PROGETTAZIONE STRUTTURATA: 

-tavola con studi preparatori e sketch book. 

-tavola con rappresentazione in scala con relativa spiegazione tecnica 

-tavola con ambientazione con prospettiva centrale/accidentale, visione laterale e frontale 



dell’oggetto da riprodurre con proiezioni ortogonali a mano libera. 

-Tavola definitiva con analisi strutturale della forma ideata e progettata. 

​
PROGETTI GRAFICI 

-studio e progettazione di una libreria contestualizzata nell’aula di laboratorio con presa di 
rilievi. 

-studio e progettazione di un pannello modulare geometrico a rilievo ispiro alle forme del 
designer S.Thornhill 

-progettazione di un set di scacchi. 

- studio e progettazione di una poltrona con forme concave e convesse ispirata alla scultura 
antropomorfa di H.Moore e alle forme del designer Ron Arad. 

-studio e progettazione di elementi volumetrici a incastro. 

​
 

REALIZZAZIONI 

-Realizzazione di una formella modulare decorativa con tassellature ispirate al designer Sean 
Thornhill . 

-Formatura a buono con stampo bivalve di una bottiglia e conseguente colaggio per 
stampaggio in gesso. 

-Stampo in negativo su volto e successivo colaggio positivo: 

            formatura a perdere in gesso di alcuni volti di studenti , 

            colaggio di gesso nello stampo in negativo, 

            scalpellatura. 

-Realizzazione  di solidi di rotazione assiali con cartone , cartonlegno, corda 
e/o tessuto.. 

 

I MATERIALI IN SCULTURA 

Alcuni materiali sotto elencati verranno impiegati a seconda della necessità e funzionalità 
tecnica del progetto elaborato dal singolo studente. 

-Gesso  

- Gomma siliconica. 

-Cartone e cartonlegno. 

-Polistirolo 

-Cartapesta 

​
 



DESIGNER E ARTISTI TRATTATI 

La scultrice Anna Coleman Ladd e le prime protesi facciali in rame. 

Il designer Ron Arad e l’approccio al design. 

Sean Thornhill, pannelli decorativi con tassellature geometriche ispirate alle forme 
Bauhaus. 

B.Munari, analisi libro “Artista e design” e “Arte come mestiere” (presentazione 
individuale tramite P.Point di capitoli assegnati agli studenti ) 

Lo scultore Pinuccio Sciola e le pietre sonore. 

Theo Jansen e i suoi animali cinetici di riciclo 

Lady Be, l’artista del mosaico di riciclo contemporaneo 

Le installazioni di Kara Walker , silhouette e Sugar baby contro il razzismo e l’epoca 
colonialista. 

La tecnica del Kintsujy. l’arte di riparare l’anima. 

PERCEZIONE VISIVA 

-Osservazione in itinere della realtà tramite la conoscenza dei principali meccanismi che 
regolano il  sistema occhio-cervello. 

-L’equilibrio tra le forme piene e vuote nel campo visivo. 

 

ED.CIVICA 

Gli artisti trattati nel  modulo di Ed.Civica sono stati pensati e proposti in classe per 

permettere agli studenti di svolgere collegamenti interdisciplinari in relazione a quanto 

trattato nel V anno scolastico. Tali argomenti sono stati spiegati frontalmente con l’ausilio di 

una metodologia basata sulla visione di immagini, video con conseguenti dibattiti in classe 

per poi, successivamente, essere pubblicati su Classroom per un’analisi personale del singolo 

studente. 

ANNA COLEMAN LADD e le maschere protesi facciali durante la I Guerra Mondiale; 

●​ Riflettere sul diritto alla salute e alla dignità della persona. 

●​ Sviluppare empatia verso chi vive condizioni di fragilità o disabilità. 

●​ Comprendere il ruolo sociale dell’arte nella cura e nella riabilitazione. 

●​ Promuovere inclusione e solidarietà. 

LA TECNICA DEL KINTSUJY, l’arte giapponese della ricostruzione di un oggetto e della 

propria anima; 

●​ Educare al valore della resilienza e dell’accettazione delle imperfezioni. 

●​ Promuovere il rispetto per gli oggetti e la riduzione degli sprechi. 



●​ Riflettere sul concetto di cura, memoria e sostenibilità. 

●​ Sviluppare un atteggiamento positivo verso errore e fragilità. 

LADY BE , artista del mosaico di riciclo contemporaneo; 

●​ Sviluppare consapevolezza ambientale attraverso il riuso creativo dei materiali. 

●​ Promuovere comportamenti sostenibili e responsabili (economia circolare). 

●​ Riflettere sul valore etico delle scelte quotidiane legate al consumo. 

●​ Comprendere il ruolo dell’arte come strumento di sensibilizzazione ecologica. 

KARA WALKER, una voce di denuncia al colonialismo e al razzismo; 

●​ Analizzare criticamente temi di discriminazione, razzismo e diritti umani. 

●​ Sviluppare empatia e rispetto verso culture e identità diverse. 

●​ Comprendere il legame tra passato storico e problematiche sociali attuali. 

●​ Promuovere cittadinanza attiva contro ogni forma di ingiustizia. 

THEO JANSEN e le opere viventi al confine tra ingegneria, cinetica ed ecosostenibilità; 

●​ Comprendere il rapporto tra tecnologia, natura e sostenibilità. 

●​ Stimolare il pensiero scientifico e creativo nella risoluzione dei problemi. 

●​ Riflettere sull’uso responsabile delle risorse naturali. 

●​ Promuovere l’innovazione etica e sostenibile. 

PINUCCIO SCIOLA tra appartenenza alla sua terra d’origine e il suono della roccia. 

●​ Valorizzare il patrimonio culturale e naturale. 
●​ Comprendere il rapporto tra uomo, ambiente e tradizione. 
●​ Promuovere il rispetto per il paesaggio e i beni comuni. 
●​ Sviluppare sensibilità verso forme artistiche legate al territorio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3.2. DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN - Prof. 
Martinelli Michele   

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE  
 

PROFILO DELLA CLASSE: 
 
La classe 5H è composta da 17 studenti. I livelli della classe risultano diversificati nella 
preparazione di base, nelle competenze e nelle conoscenze: la partecipazione degli alunni alle 
attività proposte è buona ed alcuni di loro dimostrano un buon impegno nell'esecuzione degli 
elaborati assegnati mentre, per il restante gruppo di alunni, il livello di autonomia nello 
svolgimento del progetto in corso risulta sufficiente. 
La classe, nel complesso, ha risposto con interesse ed impegno alle attività scolastiche, ma  
permangono difficoltà a livello comportamentale ed un impegno altalenante nel rispetto delle 
consegne e nella frequenza scolastica per alcuni. 
Buona parte della classe riesce a gestire in modo autonomo le fondamentali procedure progettuali 
del design. 
In questo ultimo anno, il lavoro si è incentrato principalmente sui temi progettuali con particolare 
attenzione alla genesi del progetto ed esposizione del lavoro svolto. 
 
DISCIPLINA: DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN (6 ore settimanali).  
 
OBIETTIVI DISCIPLINARI: 
- Gestire autonomamente e criticamente le fondamentali procedure progettuali del design. 
- Approfondire le fondamentali procedure progettuali del design, con particolare attenzione alla 
recente ricerca e al rapporto estetica-funzione-destinatario. 
- Sviluppare le capacità espositive del proprio progetto, avendo cura dell’aspetto 
estetico-comunicativo della propria produzione, a tal fine si dovranno contemplare le diverse 
metodologie di presentazione: taccuino, “book” cartaceo e digitale, modelli tridimensionali, 
“slideshow” e visualizzazioni 3D. 
- Conoscere i principi essenziali che regolano il sistema della committenza, della produzione 
artigianale ed industriale. 
- Conoscere l’iter esecutivo, il circuito produttivo con le relative figure professionali. 
- Sapersi confrontare con un tema progettuale sia dal punto di vista espressivo che da quello 
formale; 
- Conoscere le varie fasi del processo progettuale; 
- Conoscere le caratteristiche principali dei materiali e delle tecniche di lavorazione; 
- Padroneggiare in modo opportuno i diversi tipi di rappresentazione spaziale; 
- Ideare un proprio metodo di resa grafica adatto alle varie fasi del progetto; 
- Assolvere regolarmente agli impegni scolastici e partecipare con continuità alle lezioni. 
 
OBIETTIVI TRASVERSALI: 
Obiettivi socio-affettivi/comportamentali  
OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7, L. 107/15): 
-aver riguardo del materiale, delle strutture e in genere di tutto l’ambiente scolastico dove, di fatto, 
vive e si esprime la comunità scolastica; 
-saper essere rispettosi delle regole di tale comunità sia per quanto riguarda le regole dell’istituto 
sia per quanto riguarda le regole della classe e del patto formativo della disciplina; 
-avere consapevolezza di far parte di un gruppo-classe e collaborare con docenti e compagni 
affinché tutti siano nella condizione di poter arrivare a realizzare le finalità della scuola e quelle 
personali; 
-saper esercitare l’autocontrollo e saper partecipare in modo proficuo alla vita della classe e alle 



attività della scuola; 
-dialogare in aula, nel rispetto critico delle diverse opinioni, delle diverse capacità personali, 
considerando la molteplicità dei modi di interpretare e di pensare come ricchezza e stimolo. 
 
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
-Approccio graduale agli argomenti proposti; 
-Tutoring, educazione tra pari, lavoro di gruppo; 
-Discussione guidata; 
-Problem solving. 
 
Obiettivi cognitivi trasversali 
OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7, L. 107/15): 
-sviluppare un corretto metodo di studio e di lavoro secondo le indicazioni date dai docenti. In 
particolare prendere appunti, riordinarli e collocarli nel più ampio contesto presentato, ed inoltre 
fare schemi, grafici e sintesi e rispettare i tempi di consegna indicati; 
-acquisire con metodo i contenuti e le competenze relative alle singole discipline; 
-progredire nell’analizzare, rielaborare, collegare, saper trarre conclusioni personali, saperle 
esporre ed argomentare; 
-progredire nel produrre ipotesi e progettare utilizzando anche contenuti e strumenti in modo 
interdisciplinare; 
-progredire nell’acquisizione di un corretto uso del lessico e dei linguaggi espressivi specifici 
delle discipline; 
-progredire nella rielaborazione di ciò che si è appreso nello studio e nell’applicazione delle 
competenze acquisite proponendosi obiettivi possibili e affrontando situazioni problematiche. 
 
OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA (PTOF TRIENNIO 2020-2022): 
1.valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 
2.potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
3.potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 
suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 
in tali settori; 
4.sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità; 
5.sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 
6.sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro 
7.potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
8.prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche 
con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio 
degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 
dicembre 2014; 
9.valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese; 
10.apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o 



per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o 
rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; 
11.incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 
12.definizione di un sistema di orientamento. 
 
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
-Approccio graduale agli argomenti proposti; 
-Tutoring, educazione tra pari, lavoro di gruppo; 
-Ricerca e osservazione; 
-Attività di laboratorio. 
 
 
STRUMENTI UTILIZZATI PER LA DIDATTICA: 
- LIBRO DI TESTO: Mario Diegoli, Elena Barbaglio, "Manuali d'arte. Design", Electa Scuola 
editore (2014). 
- Utilizzo della PIATTAFORMA "GOOGLE DRIVE" e “GOOGLE CLASSROOM” per la 
condivisione, la revisione e lo scambio di elaborati e materiali didattici (immagini di riferimento 
progettuale, dispense, video, tutorial per l'utilizzo di specifici comandi, ecc...). 
- ACTIVE PANEL per la proiezione di immagini ed elaborati da condividere con gli alunni. 
 
METODOLOGIA 
− Lezione frontale;  
− Lezione dialogata per coinvolgere la classe nel dialogo educativo;  
− Laboratori didattici;  
− Seminari;  
− Esercitazioni individuali in classe;  
− Esercitazione grafiche, plastiche e progettuali;  
− Invio di file e link su Google ClassRoom;  
− Invio di materiale didattico in vari formati (word, pdf, power point …);  
− Correzione collettiva dei progetti; 
− Partecipazione a concorsi ed eventi. 
 
In quest’ultimo anno, in previsione dell’elaborato finale per l’esame di stato sono state svolte delle 
attività in collaborazione con l’altra disciplina caratterizzante (laboratorio del design). Gli studenti 
sono stati stimolati all’esposizione dei lavori svolti e alla ricerca di riferimenti e collegamenti con 
la storia dell’arte moderna e contemporanea. 
 
VERIFICHE 
Lo strumento di verifica si è basato principalmente sul controllo periodico degli elaborati grafici 
svolti dagli studenti a partire dalle prime bozze progettuali fino ad arrivare al progetto finale.  
Le valutazioni hanno riguardato temi e/o esercitazioni comuni a tutta la classe: gli alunni hanno 
dovuto, ogni volta, dimostrare di aver seguito l’iter progettuale e operativo, ed aver raggiunto la 
correttezza formale ed esecutiva del proprio lavoro e rispettando i tempi di consegna. 
Per la valutazione di ogni esercitazione si è tenuto conto, oltre al livello di partenza e al risultato 
finale, anche di altri elementi valutativi quali l’impegno e la partecipazione dimostrata, la 
comprensione delle indicazioni date e la loro messa in pratica all'interno dell'iter progettuale, la 
gestione del tempo e la puntualità nelle consegne. 
 
 
 
 



ATTIVITÀ DI SOSTEGNO, RECUPERO/POTENZIAMENTO: sono state svolte 
all'occorrenza in itinere. 
 
COMPETENZE: 
Al termine del percorso liceale lo studente: 
- svilupperà la conoscenza e l’uso delle tecniche, delle tecnologie, degli strumenti, dei materiali 
(distinti secondo il settore di produzione);  
- approfondirà le procedure relative all’iter progettuale del prodotto di design individuando gli 
aspetti funzionali, gli elementi estetici, comunicativi e commerciali - attraverso l’analisi e la 
gestione della forma, della materia, del colore e delle strutture geometriche e meccaniche; 
- saprà coniugare le esigenze estetiche con quelle tecnologiche; 
- analizzerà e applicherà le procedure necessarie alla progettazione di prodotti di design sulla base 
delle proposte assegnate: tali progetti saranno cartacei, digitali (2D,3D) e plastici;  
- approfondirà lo studio delle tecniche grafiche ed informatiche, finalizzate all’elaborazione 
progettuale, individuando i supporti, i materiali, gli strumenti, le applicazioni informatiche di 
settore, i mezzi multimediali e le modalità di presentazione del progetto più adeguati; 
- saprà analizzare e rielaborare i prodotti di design antichi, moderni e contemporanei;  
- saprà individuare soluzioni formali applicando in maniera adeguata le teorie della percezione 
visiva e le tecnologie informatiche ed industriali. 
 
Lucca, 08/05/2026 

Il docente: 
Prof. Michele Martinelli 

 
Anno scolastico 2025/2026 
Programma svolto 
Classe: 5 H 
 
Materia: DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN 
Docente: Prof. MICHELE MARTINELLI 
 
PROPOSTE DI ARGOMENTI ALL’INTERNO DELLA DISCIPLINA 
 
1^ PERIODO SCOLASTICO: 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
- - - - - - - - - -  
- LAVORO ESTIVO: 
Descrizione di un’esposizione museale: 

●​ Book contenente un reportage fotografico e bozzetti: 
- Tipologia di percorso espositivo; 
- Progetto di illuminazione delle opere; 
- Scelta dei corpi illuminanti; 
- Fondi, scenografie, quinte …; 
- Scelta dei colori e di eventuali contrasti cromatici impiegati; 
- Materiali impiegati per la realizzazione dell’allestimento; 

●​ Studio della locandina della mostra. (impaginazione, fondi e colori, contrasti cromatici, font, 
…); 

●​ Studio di un espositore presente all’interno della mostra.  
> Tempistiche: estate. 
Valutazione delle caratteristiche e capacità degli alunni: 
- Dimostrare di sapere descrivere il progetto di allestimento museale 
- Saper utilizzare gli strumenti tecnici sia manuali sia digitali a disposizione  



- Esemplificazioni grafico-espressive, coloristiche e tecnico-grafiche. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
- - - - - - - - - -  
- ESERCITAZIONE N°01: 
Progettazione e realizzazione di cartellina personale: 
> Tempistiche: settembre.  
Valutazione delle caratteristiche e capacità degli alunni: 
- Gestione dello spazio nel foglio da disegno. 
- Esemplificazioni grafico-espressive, coloristiche e tecnico-grafiche. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
- - - - - - - - - -  
- ESERCITAZIONE N°02: 
Progetto di allestimento museale: 
esposizione dedicata al mondo del Design 
> Tempistiche: ottobre, novembre e dicembre. 
Valutazione delle caratteristiche e capacità degli alunni: 
- Analisi di uno spazio tridimensionale in relazione agli oggetti da esporre. 
- Rappresentazione e rapporto di scala.  
- Capacità di descrivere il proprio iter progettuale. 
- Gestione delle fasi progettuali (dal progetto preliminare al progetto definitivo). 
- Esemplificazioni grafico-espressive, coloristiche e tecnico-grafiche. 
> Consegna elaborati, da 12 a 30 tavole: 
- copertina. 
- analisi della tematica progettuale. 
- iter progettuale. 
- tavole tecniche. 
- viste tridimensionali. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
- - - - - - - - - -  
-ESERCITAZIONE N°03  
Progetto di arredo ludico-sensoriale, per una scuola dell’infanzia:  
> Tematiche affrontate: 
- Progettazione di un oggetto multifunzionale. 
- Capacità di descrivere il proprio iter progettuale. 
- Criteri di eco-sostenibilità, replicabilità e serialità industriale. 
- Esemplificazioni grafico-espressive, coloristiche e tecnico-grafiche. 
> Tempistiche: gennaio. 
> Consegna numero elaborati a piacere: 
- copertina. 
- analisi della tematica progettuale. 
- iter progettuale. 
- tavole tecniche. 
- viste tridimensionali. 
 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
- - - - - - - - - - -  
2^ PERIODO SCOLASTICO: 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
- - - - - - - - - -  
-ESERCITAZIONE N°04 
- Progetto di Arredo Urbano (traccia di maturità) 
> Tematiche affrontate: 
- Progettazione di un oggetto d’arredo urbano. 
- Capacità di descrivere il proprio iter progettuale in rapporto con un ambiente esterno. 
- Esemplificazioni grafico-espressive, coloristiche e tecnico-grafiche. 
- Progettazione preliminare e definitiva. 
> Tempistiche: febbraio-marzo. 



> Consegna numero elaborati a piacere: 
- copertina. 
- analisi della tematica progettuale. 
- iter progettuale. 
- tavole tecniche. 
- viste tridimensionali. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
- - - - - - - - - -  
-ESERCITAZIONE N°05 
- Progetto un Oggetto per un Edificio: attività multidisciplinare in collaborazione con Storia dell’Arte. 
> Tematiche affrontate: 
- Progettazione di un oggetto per un edificio iconico (selezionato dalla prof.ssa di Storia dell’Arte). 
- Capacità di descrivere il proprio iter progettuale in rapporto con quanto approfondito dal puntio di 
vista storico-artistico. 
- Esemplificazioni grafico-espressive, coloristiche e tecnico-grafiche. 
> Tempistiche: aprile-inizio maggio. 
> Consegna numero 2 elaborati realizzati a mano: 
- analisi della tematica progettuale e iter progettuale. 
- tavole tecniche. 
> Consegna numero 1 elaborato digitale: 
- viste tridimensionali e assemblaggio oggetto. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
- SIMULAZIONE D’ESAME:  
complemento d’arredo per catena di ristoranti. 
> Tempistiche: 4, 5 e 6 maggio. 
Progettazione complemento d’arredo per catena di ristoranti. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
- - - - - - - - - -  
-Approfondimenti su: 
APPROFONDIMENTI SULLA STORIA DEL DESIGN.  
- Punto, Linea e Superficie 
- Arts & Crafts e Bauhaus. 
- Mondrian e De Stijl. 
- Triennale di Milano, museo del Design Italiano. 
- Edifici Iconici: 
L'attività ha previsto l’analisi critica di casi-studio iconici della storia dell'architettura e del design — tra 
cui la Red House, Palazzo Stoclet, Casa Batlló, Casa Balla, Casa Schröder, il Bauhaus a Dessau, Villa 
Savoye e la Casa sulla Cascata — focalizzando l'attenzione sulla relazione tra l’edificio e il contesto 
ambientale.  
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
- - - - - - - - - -  
-Approfondimenti su: 
APPLICARE UNA CORRETTA METODOLOGIA PROGETTUALE.  
Particolare attenzione sarà rivolta verso: 

●​ Approfondimento di quanto effettuato durante il biennio precedente rafforzando la propria 
autonomia operativa.  

●​ Approfondimento e gestione in modo autonomo e critico delle fondamentali procedure 
progettuali del design, con attenzione alla contemporanea ricerca e al rapporto 
estetica-funzione-destinatario. 

●​ Acquisire la più completa conoscenza, padronanza e senso di sperimentazione rispetto alle 
tecniche progettuali.  

●​ Essere consapevoli delle interazioni tra tutti i settori di produzione del design e tra le altre forme 
di produzione artistiche. 

UTILIZZARE LE PRINCIPALI TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE. 
Particolare attenzione sarà rivolta verso: 
Consolidare le capacità espositive del proprio progetto, grafiche o verbali, avendo cura dell'aspetto 



estetico-comunicativo della propria produzione e contemplando le diverse metodologie di 
presentazione. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
- - - - - - - - - -  
REVISIONE FINALE 
Nella parte finale dell'anno scolastico sono previste: 
-Esercitazioni progettuali in preparazione all'esame. 
-Approfondimenti ed esercitazioni sull'uso degli strumenti operativi dei Software di grafica vettoriale e 
raster. 
-Prove di esposizione di argomenti di progettazione design 
> Tempistiche: da inizio a fine maggio. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
- - - - - - - - - -  
 
 
Docente: 
Prof. MICHELE MARTINELLI​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3.3. FILOSOFIA - Prof.Cascio Stefano 
RELAZIONE PERSONALE DELLA DOCENTE  

 

Presentazione della classe​
Nel corso dell’anno scolastico il gruppo classe ha mantenuto un comportamento complessivamente 
corretto e rispettoso, che ha permesso lo svolgimento delle lezioni in un clima sereno e collaborativo, 
caratterizzato da fiducia reciproca sia tra gli studenti sia nel rapporto con il docente. 
Dal punto di vista didattico, il percorso del triennio è stato segnato da una certa discontinuità, dovuta al 
cambio annuale del docente di Filosofia. Questa situazione ha richiesto agli studenti una costante 
capacità di adattamento a differenti modalità di lavoro e di approccio alla disciplina. Nonostante ciò, la 
classe ha risposto in modo generalmente positivo, mostrando una discreta flessibilità e un atteggiamento 
globalmente maturo nei confronti della materia, con alcuni elementi particolarmente sensibili e motivati. 
 
Sviluppo del programma e scelte metodologiche​
L’attività didattica si è concentrata principalmente sulle linee fondamentali del pensiero ottocentesco, 
con alcuni riferimenti introduttivi al Novecento. Il programma ha incluso i principali autori del periodo 
– Hegel, Schopenhauer, Kierkegaard, Marx, Nietzsche e Freud – come indicato nella programmazione. 
La riduzione del monte ore disponibile, insieme alle altre attività scolastiche, ha portato a concludere 
naturalmente il percorso con Freud, senza poter affrontare in modo sistematico la filosofia del 
Novecento. 
Alla luce delle caratteristiche della classe e dei tempi a disposizione, si è ritenuto più opportuno 
dedicare la fase finale dell’anno al consolidamento dei contenuti svolti e al ripasso ragionato dei 
principali nuclei teorici, piuttosto che introdurre nuovi autori in modo necessariamente superficiale. Tale 
scelta è stata orientata alla costruzione di una preparazione più stabile e funzionale in vista dell’esame. 

 
Livelli di apprendimento e valutazione del profitto​
I livelli di apprendimento risultano differenziati. Un piccolo gruppo di studenti, sostenuto da un 
impegno costante, ha raggiunto risultati buoni, dimostrando una conoscenza adeguata dei principali 
nuclei concettuali, una discreta padronanza espositiva e un uso abbastanza appropriato del linguaggio 
disciplinare. 
Una fascia più ampia della classe si attesta su un livello complessivamente sufficiente- discreto, con una 
capacità sufficiente di orientamento tra i contenuti e di comprensione delle principali problematiche 
filosofiche. 
Un ultimo gruppo, invece, presenta fragilità più evidenti e necessita ancora di una guida sia 
nell’organizzazione dell’esposizione sia nel confronto tra le diverse posizioni teoriche. In fase di 
valutazione si è comunque tenuto conto delle difficoltà riscontrate e dei progressi individuali. 
Nel complesso, la classe ha mostrato un'adeguata partecipazione e un interesse apprezzabile per la 
disciplina, riuscendo in diversi casi a rielaborare i contenuti in relazione alla propria esperienza 
personale e formativa. 
Infine, il programma non è stato impostato secondo una specifica curvatura artistica. Solo in alcuni casi, 
come per Hegel e Schopenhauer, si è fatto riferimento al tema dell’arte, mentre l’impostazione generale 
è rimasta di tipo tradizionale, con attenzione ai nuclei concettuali fondamentali e alla rilevanza 
storico-culturale dei singoli autori. 

 

 

 



PROGRAMMA SVOLTO 

Contenuti 

Hegel: il filosofo è stato affrontato attraverso una dispensa a cura dell’insegnante 

●​ Il vero e l’intero 
●​ Il principio di uniformità della natura applicato alla conoscenza storica 
●​ Reale e razionale 
●​ La Fenomenologia dello Spirito 
●​ La dialettica servo-padrone 
●​ Tripartizione della Filosofia dello Spirito 
●​ Spirito soggettivo (determinazioni generali) 
●​ Spirito oggettivo  (determinazioni generali) 
●​ Spirito assoluto  (determinazioni generali) 

Testi 

●​ Estratti da Lezioni di Filosofia della Storia (1826) 

 

Kierkegaard 

❖​ L’esistenza e il singolo 
❖​ La scelta 
❖​ Vita estetica e vita etica 
❖​ La vita religiosa e la scelta di Abramo 
❖​ La fede come paradosso e scandalo 

Testi 

Estratti da Aut-Aut (1843) e da Timore e Tremore (1843)  

❖​ La scelta 
❖​ Stadio estetico ed etico 
❖​ La figura di Abramo 

Schopenhauer 

-​ I presupposti kantiani del pensiero di Schopenhauer 
-​ Il mondo fenomenico come “illusione” 
-​ Il corpo come via d'accesso al noumeno 
-​ La volontà di vivere 
-​ La sofferenza universale 
-​ Le vie di liberazione dal dolore 

 Testi 



Letture da Il mondo come volontà e rappresentazione (1844) 

❖​ L’amore e il genio della specie 
❖​ Il genio 
❖​ Il volere come desiderio inappagato 
❖​ Come essere felici 
❖​ La concezione pessimistica della vita 

Feuerbach 
●​ La critica della dialettica hegeliana 
●​ La prospettiva materialistica 
●​ L’alienazione religiosa 
●​ Dio come immagine dell’essere umano 
●​ La filosofia dell’avvenire 
●​ L’essenza della religione 

 
Testi 

●​ Lettura da L’essenza del cristianesimo (1841) 

Marx 

●​ Critica al giustificazionismo hegeliano e allo Stato liberale moderno 
●​ Emancipazione politica ed umana 
●​ La concezione della religione 
●​ La concezione materialistica della storia 
●​ Struttura e sovrastruttura 
●​ La storia come lotta di classi 
●​ La rivoluzione comunista 
●​ La teoria del plusvalore 
●​ L’alienazione  
●​ La rivoluzione proletaria 
●​ Il comunismo e la dittatura del proletariato 

 
Testi 

Estratti da Il manifesto del partito comunista (1848) e da L’ideologia tedesca (1845) 

Nietzsche 

●​ Apollineo e dionisiaco, le origini della decadenza nella cultura greca 
●​ La polemica contro lo storicismo 
●​ La genealogia della morale 
●​ La morte di Dio 
●​ Zarathustra e l’avvento dell’Oltreuomo 
●​ L’eterno ritorno dell’uguale 
●​ La volontà di potenza 

Testi 



Brani tratti da Così parlò Zarathustra e da La Gaia scienza 

5.​ Del cammino del creatore 
6.​ Delle tre metamorfosi 
7.​ Dello spirito di gravità 
8.​ L’annuncio della morte di Dio 

Freud 

●​ Il metodo psicoanalitico  
●​ Le libere associazioni 
●​ L’interpretazione dei sogni 
●​ La teoria della sessualità 
●​ Il ruolo dello psichiatra 
●​ Teoria delle pulsioni (principio del piacere e principio di realtà) 
●​ Prima e seconda topica 
●​ Il disagio della civiltà e la sublimazione nell’arte 

Testi 

●​ La negazione 
●​ Innamoramento e ipnosi, in Psicologia delle masse e analisi dell’Io 
●​ L’ipnosi, in Ipnotismo e suggestione  (Scritti 1888-1892) 
●​ Eros e Thanatos 
●​ Contenuto latente e contenuto manifesto nel sogno, in Opere, vol.VI, Cinque 

conferenze sulla psicoanalisi 

Libro di testo: Ferraris M., Il gusto del pensare, vol. 3, Paravia  

Lucca, 15 maggio 2026 

Prof. Cascio Stefano  

_____________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
3.4. ITALIANO E STORIA - Prof.Incollingo Berardino 

RELAZIONE PERSONALE DEL DOCENTE  
 

                       
                       Profilo della classe. 

La classe 5°H presenta una configurazione piuttosto variegata considerata l’eterogeneità mostrata dagli 
alunni sia per la parte didattica che comportamentale. Per la lingua e Letteratura Italiana ad un gruppo 
esiguo di alunni che ha pienamente raggiunto le competenze prefigurate corrispondono due ulteriori gruppi 
che rispettivamente hanno mostrato appena sufficiente attitudine allo studio, in classe e a casa, attenzione e 
concentrazione discontinua, applicazione solo all’approssimarsi di verifiche orali e scritte oppure, scarso 
impegno sia dal punto di vista dell’attenzione/concentrazione che dell’approfondimento dei temi trattati, 
raggiungendo risultati appena sufficienti. 

Per la parte didattica hanno assunto peso decisivo carenze pregresse non colmate nel corso degli anni e 
parzialmente recuperate negli ultimi due anni. Ciò in particolare quanto per la produzione scritta, sia 
nell’ambito dei contenuti che della sintassi, tanto per la comprensione dei testi e la rielaborazione scritta 
mostrando difficoltà lessicali e sintattiche nella costruzione stessa del testo e nella rielaborazione orale. 

Per quanto riguarda, invece, l’ambito storico, si è evidenziata una chiara difficoltà nell’uso di linguaggio 
specifico e soprattutto nella comprensione e contestualizzazione di un fatto o epoca storica. Chiare carenze 
sono emerse anche nella ricostruzione coerente e cronologica degli stessi fatti storici. 

Nel complesso la classe può essere collocata in un ideale area medio bassa , considerando che solo un esiguo 
numero di alunni ha raggiunto risultati pienamente soddisfacenti. 

 

 Lingua e Letteratura italiana 
                             
                           Lingua 
                           Obiettivi cognitivi raggiunti 
 

●​ Comprendere il messaggio di base contenuto in un testo orale e scritto. 
●​ Esporre in modo almeno chiaro esperienze vissute e/o testi ascoltati/letti e con un 

lessico        accettabile. 
●​ Riconoscere differenti registri comunicativi di un testo orale e/o scritto. 
●​ Individuare il punto di vista dell’altro, in contesti informali e, anche guidato, in contesti 

sempre più formali. 
●​ Saper usare tecniche di composizione scritta, in modo rispondente alla traccia e alle 

modalità    espressive richieste dalla tipologia indicata 
 
 
                          Competenze 
 
                          Produzione orale e scritta 

●​  LEGGERE - Riconoscere i vari tipi di testo e le loro caratteristiche e finalità. 



Comprendere un testo distinguendo le informazioni essenziali da quelle marginali. 
Coltivare l’abitudine alla lettura come strumento di crescita personale e di accesso alla 
partecipazione sociale.  

●​ PARLARE - Organizzare in modo semplice l’esposizione orale in relazione allo 
scopo, al destinatario e al contenuto. Esprimersi oralmente con coerenza e correttezza 
sotto il profilo lessicale e morfosintattico. Affrontare molteplici situazioni 
comunicative scambiando informazioni e opinioni per esprimere anche il proprio 
punto di vista.  

●​ SCRIVERE - Prendere appunti e redigere sintesi, mappe, schemi. Rielaborare per 
iscritto le informazioni acquisite. Applicare correttamente le regole dell’ortografia, 
della morfosintassi e della punteggiatura. Pianificare e scrivere testi di vario tipo 
pertinenti alle richieste, coerenti e coesi. Operare una revisione del testo sia a livello 
del contenuto, sia a livello delle scelte linguistiche.  

 
                           Letteratura 
 
                           Obiettivi cognitivi raggiunti 
 

●​ Letteratura dall’unità d’Italia ad oggi.  
●​ Elementi essenziali del contesto storico-geografico, culturale e ideologico di 

riferimento degli autori e delle opere.  
●​ Principali generi letterari, con particolare riferimento alla tradizione italiana. Linee 

essenziali delle più importanti correnti della Letteratura italiana ed europea 
●​   Autori e opere fondamentali che cara tterizzano l’identità culturale italiana ed europea: 

Poesia e Prosa 

                  Competenze 

●​ Collocare correnti, autori ed opere del periodo trattato nel contesto storico, culturale e 
geografico di riferimento.  

●​ Saper leggere correttamente, comprendere e memorizzare i contenuti di base della 
disciplina. Conoscere la funzione della letteratura per i principali autori studiati. 

●​ Esporre oralmente gli argomenti di studio o esperienze personali in modo chiaro e 
ordinato, utilizzando un lessico semplice ma appropriato e pertinente  

 

Metodologia. 

Nel corso dell’anno si è proceduto soprattutto con lezioni frontali e dialogate spesso affiancate da 
presentazioni multimediali grazie all’ausilio della LIM. Ciò soprattutto in considerazione che la classe 
aveva mostrato particolare dimestichezza nell’approccio a nuovi concetti e informazioni attraverso la guida 
di schemi e mappe concettuali assemblate in presentazioni mirate sia per gli argomenti letterari che di 
carattere storico. Le lezioni sono spesso state seguite da dibattiti su quanto appreso anche e soprattutto 
nell’intento di cercare e trovare attualizzazione degli stessi e collegamenti interdisciplinari. 

●​ Lezione frontale 
●​ Lezione dialogata 
●​ Presentazione multimediale 
●​ Elaborazione di schemi e mappe concettuali 
●​ Visione di contributi da Internet 
●​ Dibattito. 



Verifiche 

●​ Interrogazioni orali 
●​ Verifiche scritte (temi) 
●​ Test 
 
                         Attività di sostegno, recupero/potenziamento 
                         L’attività è stata svolta in itinere per l’intero anno scolastico. 
 

Il Docente 
Prof.Incollingo Berardino 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO - LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
Docente: Prof. Incollingo Berardino 

Scansione oraria: 4 unità didattiche settimanali  

Libro di testo: P.Cataldi - E.Angioloni - S. Panichi, Letteratura plurale vol.3, Palumbo editore 
                        
 
             La rivoluzione del Romanzo a fine ‘800 - Dal Romanzo realista al Naturalismo. 

  

●​ C.Dickens, vita e opere. 
■​  
●​ E.Zola, vita e opere. 
●​ L’ammazzatoio, trama e caratteristiche dell’opera 
■​  
●​ Flaubert, vita e opere 
 
             Il Verismo: Caratteristiche del movimento letterario e maggiori rappresentanti. 
 
●​ Giovanni Verga: la vita, il pensiero e la poetica - il ciclo dei vinti - l’ideale dell’ostrica.           
●​ Approfondimento (struttura,contenuti, tematiche, stile, influenze letterarie) delle 

seguenti opere 
●​ I Malavoglia, trama e struttura dell’opera 
●​ Mastro Don Gesualdo - trama e struttura dell’opera 
●​  Rosso Malpelo, trama e struttura dell’opera 
●​ La Lupa,trama e struttura dell’opera 
●​ Novelle rusticane, struttura dell’opera 
●​ Per le vie, struttura dell’opera 
●​                      
●​ Letture -   
●​ La lupa - lettura e analisi 
●​ L’Addio di N’toni (I Malavoglia) - lettura e analisi 
●​ Rosso Malpelo (lettura e analisi) 

  

La letteratura russa della seconda metà dell’800 
●​ F.Dostoievsky, vita e opere 
●​ L.Tolstoj, vita e opere 

  



La poesia di fine Ottocento 

●​  C.Baudelaire, vita e opere 
●​ Approfondimento (struttura,contenuti, tematiche, stile, influenze letterarie) delle seguenti 

opere: 
●​ I Fiori del male, struttura dell’opera 
●​ Letture: 
●​ L’Albatro ( I fiori del Male) - parafrasi e analisi. 

  

Il Decadentismo: Contestualizzazione storica. Contenuti e correnti. Le maggiori figure letterarie. 

  

●​ Il Simbolismo: i temi, lo stile degli autori. I poeti maledetti. 
●​ A.Rimbaud, vita e opere 
●​   
●​ L’Estetismo: caratteristiche generali. Le maggiori figure letterarie. 
●​ O.Wilde: vita e opere. 

  

Gabriele D’Annunzio: vita, opere, pensiero, poetica. Il superuomo. Il Panismo. L’estetismo 
Approfondimento (struttura,contenuti, tematiche, stile, influenze letterarie) delle seguenti 
opere: 

●​ Il Piacere, trama e struttura dell’opera 
●​ Il trionfo della morte, trama e struttura dell’opera 
●​ Le Vergini delle rocce, trama e struttura dell’opera 
●​ Il Notturno, trama e struttura dell’opera 
●​ Le Laudi, struttura e poetica 
●​             Letture 
●​ La pioggia nel pineto (Alcyone) - parafrasi e analisi 
●​ I pastori (Alcyone) - parafrasi e analisi 
●​ Il programma del superuomo ( Le vergini delle rocce) - lettura e analisi 
●​ Andrea  Sperelli, il ritratto di un esteta (Il Piacere) 
●​ Sensazioni ed allucinazioni (Il Piacere) 

  

                        Giovanni Pascoli, la vita, le opere, il pensiero, lo stile. La poetica del fanciullino.  

                        Approfondimento (struttura,contenuti, tematiche, stile, influenze letterarie) delle seguenti 
opere: 

●​ Myricae, struttura dell’opera - la poetica 
●​ Canti di Castelvecchio,struttura dell’opera - la poetica 
●​ Il fanciullino 
●​  
●​ Letture: 
●​ Il fanciullino - lettura e analisi 
●​ L’assiuolo ( Myricae) - parafrasi e analisi 
●​ X agosto (Myricae) - parafrasi e analisi 
●​ Temporale (Myricae) - parafrasi e analisi 
●​ Il gelsomino notturno (Canti di Castelvecchio) - parafrasi e analisi 



  

Il romanzo della crisi: evoluzione della struttura, delle tematiche, dello stile e dei contenuti del genere 
romanzo nella prima metà del Novecento. Gli influssi della psicanalisi. Il monologo 
interiore. Il flusso di coscienza. Tempo e durata. 

●​ F.Kafka, vita e opere - la poetica - lo stile 
●​ J.Joyce, vita e opere - la poetica 

  

                       Il Futurismo: caratteristiche generali, le tematiche.. Marinetti e il    Manifesto del 
Futurismo. 

●​ Italo Svevo:la vita le opere, la poetica, il pensiero, lo stile.  L’”inetto” 
●​ Approfondimento (struttura,contenuti, tematiche,, stile, influenze letterarie) delle 

seguenti opere: 
●​ Senilità, trama e struttura dell’opera 
●​ Una vita, trama e struttura dell’opera. 
●​ La coscienza di Zeno, trama e struttura dell’opera 
●​  Letture: 
●​ Lo schiaffo del padre ( La coscienza di Zeno, cap.IV) - lettura e analisi 
●​ La vita è una malattia ( La coscienza di Zeno cap. VIII) - lettura e analisi 

  

●​ L.Pirandello: vita e opere, il pensiero, lo stile. La produzione letteraria. La realtà 
frammentata. 

●​ Le maschere. Il metateatro      
●​ Approfondimento (struttura,contenuti, tematiche, stile, influenze letterarie) delle seguenti 

opere: 
●​ Il fu Mattia Pascal, trama e struttura dell’opera 
●​ Uno, nessuno, centomila, trama e struttura dell’opera 
●​ I quaderni di Serafino Gubbio operatore, trama e struttura dell’opera 
●​ Novelle per un anno, struttura dell’opera 
●​ Sei personaggi in cerca di autore, temi e struttura dell’opera 
●​ L’Umorismo , tema e struttura. 

 

●​ Letture: 
●​ L’umorismo ca.II ( L’Umorismo) - lettura e analisi 
●​ Adriano meis e la sua ombra (Il fu Mattia Pascal) - lettura e analisi 
●​ Nessuno davanti allo specchio ( Uno, nessuno, centomila) - lettura e analisi 
●​ Il treno ha fischiato (L’uomo solo) - lettura e analisi 

  

Le avanguardie e la poesia nella prima metà del ‘900 
La poesia crepuscolare - caratteristiche della corrente letteraria. 

 
 
 La poesia Ermetica - caratteristiche generali della corrente poetica. 

●​ Salvatore Quasimodo - la vita, le opere, la poetica, lo stile. 
●​ Approfondimento (struttura,contenuti, tematiche,, stile, influenze letterarie) delle 

seguenti opere: 
●​ Ed è subito sera - caratteristiche generali e struttura dell’opera. 



  

●​ Letture: 
●​ Ed è subito sera ( Acque e terre)- parafrasi ed analisi 
●​ Uomo del mio tempo (Giorno dopo giorno) - parafrasi ed analisi 

 

●​ Giuseppe Ungaretti: la vita, le opere, il pensiero, la poetica e lo stile 
●​ Approfondimento (struttura,contenuti, tematiche, stile, influenze letterarie) delle seguenti 

opere:  
●​ Il porto sepolto - struttura dell’opera 
●​ Allegria di naufragi - struttura dell’opera 
●​ Il dolore - struttura dell’opera.   
●​ Setimento del tempo - struttura dell’opera. 

  

●​ Letture: 
●​ San Martino del Carso ( L’allegria)- parafrasi ed analisi 
●​ Mattina - (L’allegria) parafrasi ed analisi 
●​ Soldati - (L’allegria) parafrasi ed analisi 
●​ Veglia - ( L’allegria) parafrasi ed analisi 

  

  

●​ Eugenio Montale: la vita, le opere, il pensiero, la poetica, lo stile. Montale e il Fascismo.  
Il  

●​ male di vivere. Il correlativo oggettivo. 
●​ Approfondimento (struttura,contenuti, tematiche, stile, influenze letterarie) delle seguenti 

opere: 
●​ Ossi di Seppia - struttura dell’opera 
●​ Le occasioni - struttura dell’opera 
●​ La bufera - struttura dell’opera 
●​ Satura - struttura dell’opera 

  

●​ Letture: 
●​ Meriggiare pallido e assorto ( Ossi di seppia) - parafrasi ed analisi 
●​ Spesso il male di vivere ho incontrato (Ossi di seppia) - parafrasi ed analisi 
●​ La casa dei doganieri ( Le occasioni) - parafrasi ed analisi 
●​ Ho sceso dandoti il braccio ( Satura) - parafrasi ed analisi 

  

  

●​ Umberto Saba: vita e opere, lo stile, la poetica. 
●​ Approfondimento (struttura,contenuti, tematiche, stile, influenze letterarie) delle seguenti 

opere: 
●​ Il Canzoniere - struttura dell’opera 

  
●​ Letture: 
 



●​ Città vecchia - parafrasi ed analisi 
●​ l Amai - parafrasi ed analisi 
  
Il romanzo in Italia tra prima e seconda metà del ‘900 - Stili e principali autori 
  
●​ Alberto Moravia - vita e opere - lo stile e le idee 
●​ Approfondimento (struttura,contenuti, tematiche,stile, influenze letterarie) delle seguenti 

opere: 
●​ l Gli indifferenti - trama e struttura dell’opera 
  
●​ Letture: 
 
●​ Una cena borghese ( Gli indifferenti) - lettura e analisi. 
  

 
  Storia 

 
                      Obiettivi cognitivi 

●​ Conoscenza dei principali eventi storici, politici, sociali ed economici, dalle premesse 
della Prima Guerra Mondiale fino ai giorni nostri. 

●​ Riconoscere le radici storiche nel Novecento e nel mondo attuale, cogliendo elementi 
di persistenza e      discontinuità  

                    Competenze 

●​ Memorizzare i principali contenuti di studi 
●​ Utilizzare in modo adeguato il manuale in adozione. 
●​ Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio – tempo. 
●​ Esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati. 
●​  Riconoscere e comprendere le più importanti relazioni tra dati, concetti e fenomeni. 
●​ Saper usare correttamente il lessico di base relativo alla storia politica, socio 

economica e culturale del         periodo trattato           
●​ Operare semplici confronti tra gli eventi storici oggetto di studio e la realtà attuale. 
●​ Conoscere semplici     concetti propri della storia delle dottrine politiche ed 

economiche. 
      
 

                       Metodologia. 

Nel corso dell’anno si è proceduto soprattutto con lezioni frontali e dialogate spesso affiancate da 
presentazioni multimediali grazie all’ausilio della LIM. Ciò soprattutto in 
considerazione che la classe aveva mostrato particolare dimestichezza nell’approccio a 
nuovi concetti e informazioni attraverso la guida di schemi e mappe concettuali 
assemblate in presentazioni mirate per gli argomenti letterari di carattere storico. Le 
lezioni sono spesso state seguite da dibattiti su quanto appreso anche e soprattutto 
nell’intento di cercare e trovare attualizzazione degli stessi e collegamenti 
interdisciplinari. 

●​ Lezione frontale 
●​ Lezione dialogata 
●​ Presentazione multimediale 



●​ Elaborazione di schemi e mappe concettuali 
●​ Visione di contributi da Internet 
●​ Dibattito. 

Verifiche 

●​ Interrogazioni orali 
●​ Verifiche scritte (temi) 
●​ Test 
 
                         Attività di sostegno, recupero/potenziamento 
                         L’attività è stata svolta in itinere per l’intero anno scolastico. 

          

PROGRAMMA SVOLTO - STORIA 
Docente: Prof. Incollingo Berardino 

Scansione oraria: 2 unità didattiche settimanali  

Libro di testo: M.Fossati - G.Luppi - E.Zanette, Concetti e Connessioni, Bruno Mondadori 
                        

❖​ I problemi dell’Italia post Unitaria. 
●​ Il divario Nord/Sud 
●​ Il brigantaggio nel Sud Italia 
●​ Le idee di K.Marx e l’impatto con la nascente industria del Nord Italia 
●​ Il nuovo Parlamento 
●​ L’Unità amministrativa 
●​ Il governo Crispi. 

 

❖​ La Belle Epoque 
●​ I progressi della scienza e dell’economia. 
●​ La società di massa. 
●​ La società italiana 
●​ Le riforme di Giolitti. 
●​ Il decollo industriale. 
●​ L’avventura coloniale: la guerra in Libia 

 

❖​ La Prima Guerra Mondiale. 
●​ Le cause della guerra 
●​ Le prime fasi: il 1914 
●​ La guerra di posizione . 
●​ 1915: l’Italia in guerra. Il “Patto di Londra” 
●​ Gli avvenimenti tra 1915 e 1916 
●​ La rotta di Caporetto 
●​ Gli USA in guerra 
●​ La svolta del 1917. 
●​ L’offensiva italiana a Vittorio Veneto 
●​ La conclusione del conflitto. 



●​ Le conseguenze della guerra in Italia ed in Europa. 

 

❖​ La Rivoluzione Russa. 
●​ La situazione dell’impero zarista. 
●​ La rivoluzione di febbraio. 
●​ Lenin e le Tesi di aprile 1917 
●​ La rivoluzione di ottobre. 
●​ La svolta autoritaria dei Bolscevichi 
●​ Lenin e  comunisti al potere. 
●​ La dittatura comunista 
●​ La nascita dell’Unione  Sovietica 

 

❖​ La pace di Versailes - Le condizioni dell’Europa dopo la Prima Guerra Mondiale 

  

❖​ Il Fascismo in Italia 

●​ Il biennio rosso in Italia. 
●​ La nascita del Fascismo. 
●​ La marcia su Roma del 1922 
●​ L’ascesa di Mussolini. Il primo Governo fascista - primi provvedimenti - la legge Acerbo 
●​ Il delitto Matteotti e L’Aventino 
●​ Le leggi fascistissime. 
●​ La politica interna ed estera del Fascismo: - l’autarchia - la politica coloniale - i patti 

Lateranensi 
●​ Le leggi razziali 
●​ Il Fascismo e la società italiana 

 

La crisi del 1929. Il new deal negli USA. 

 

❖​ Il Nazismo: l’deologia 
●​ L’ascesa di Hitler: dal 1932 al 1934 
●​ Il Nazismo: gli interventi per plasmare la società tedesca 
●​ Gli avvenimenti: dalla "notte dei lunghi coltelli" alla "notte dei cristalli" 
●​ Il potere nazista in Germania: le leggi razziali, la manipolazione delle masse, il 

Concordato con la Chiesa 
●​ L’antisemitismo - i campi di concentramento 

  

❖​ l Il totalitarismo sovietico. 
●​ La collettivizzazione agricola e la modernizzazione economica. 
●​ La dittatura politica 
●​ Gli anni del Terrore: 1936/38 



●​ Il Totalitarismo sovietico (consuntivo) 

 

❖​ La guerra civile in Spagna. 

 

❖​  La seconda Guerra Mondiale 
●​ Le cause della guerra. 
●​ Le premesse: l’annessione dell’Austria alla Germania.L’invasione dei Sudeti. Il corridoio 

di Danzica.Il patto Molotov - Ribentropp. 
●​ L’invasione della Francia. 
●​ L’Italia in guerra. 
●​ L’Italia nei Balcani. 
●​ L’invasione dell’URSS (operazione Barbarossa). 
●​ L’allargamento del conflitto. 
●​ L’attacco di Pearl Harbour. 
●​ Gli USA in guerra. 
●​ Lo sterminio degli ebrei. 
●​ La Resistenza in Italia. 
●​ La caduta di Mussolini. 
●​ Lo sbarco in Normandia. 
●​ La battaglia di Stalingrado. 
●​ La resa della Germania. 
●​ La bomba atomica e la resa giapponese. 

  

❖​ Il dopoguerra e la Guerra Fredda. 

 

●​ Il processo di Norimberga. 
●​ La nascita dell’Onu. 
●​ La Guerra Fredda. 
●​ Conseguenze della Guerra Fredda nel mondo contemporaneo. 

 

❖​ L’Unione Europea 

  
               PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA - 

 
COMPETENZA N° 3 
 
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita 
quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e 
rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 
 
Obiettivo di apprendimento. 



 
3.6 - Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona. Contrastare ogni forma di violenza, 
bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio. 
 
Strumenti - video da Internet, articoli di giornale 
Ore effettuate: 4-primo quadrimestre; 3 - Secondo quadrimestre 
 
Il programma di Educazione civica per Italiano/Storia ha compreso l’analisi e la discussione di fatti di 
cronaca nazionale che hanno coinvolto persone più o meno note. Caratteristica comune di quanto 
esaminato e discusso sono la violazione dell’integrità fisica delle persone, dell’assenza di rispetto delle 
opinioni e dei modi di vita altrui attraverso forme di sopraffazione violenta. 
 
Fatti di cronaca esaminati. 
 
❖​ Le mafie in Italia 
❖​ Il caso Orlandi: gli intrecci con la mafia 
❖​ Il terrorismo in Italia: il caso Moro 
❖​ Il caso Emanuela Orlandi “Vatican Girl” 
❖​ Il disastro aereo di Ustica: un caso di violenza contro il comune cittadino                                             

 
 
 
 
 
  

        
 

 
3.6. LABORATORIO DEL DESIGN - Prof. Giovannetti Irene 

RELAZIONE PERSONALE DEL DOCENTE  
 

Profilo della classe 
La classe è costituita da 17 alunni e alunne. Rispetto all’anno precedente si sono riscontrate 
maggiore partecipazione e interesse per le attività didattiche e per gli argomenti trattati in 
generale per tutta la classe, con alcune eccezioni che sono risultate generalmente discontinue. 
L’impegno per la riuscita delle esercitazioni assegnate è stato costante per la gran parte degli 
studenti. Il gruppo è risultato maggiormente coeso rispetto all’anno precedente e come sempre 
inclusivo, a beneficio del clima della classe (che è rimasto alle volte confusionario ma positivo). 
In base alle esigenze degli studenti, della materia e in funzione dell’esame di maturità sono stati 
progettati e strutturati le esercitazioni e gli argomenti trattati. Alcune esercitazioni sono state 
svolte in autonomia, pur con il confronto con la materia di Discipline Progettuali del Design, 
altre come sempre in costante collaborazione con la materia di Discipline Progettuali del Design. 
In quest’ottica sono state svolte anche le esercitazioni come attività interdisciplinare con la 
materia di Discipline Progettuali del Design e in collaborazione con la materia di Storia 
dell’Arte. Le attività e i progetti organizzati sia in piccoli gruppi sia con la totalità della classe 
hanno contribuito al miglioramento in merito all’autonomia organizzativa ed esecutiva e al clima 
collaborativo in generale. Queste attività, insieme ai lavori svolti singolarmente, il confronto 
costante tra gli studenti, le revisioni personali e collettive, le valutazioni e autovalutazioni hanno 
permesso agli studenti di approfondire e consolidare le proprie capacità in funzione anche 
dell’esame di maturità. Questi fattori hanno contribuito complessivamente all’ottenimento di 
soddisfacenti e buoni risultati. 
 
Obiettivi specifici della disciplina 
Nell’ambito delle Discipline del Design, suddivise tra la Progettazione e il Laboratorio del 
Design e relativamente al quinto anno, lo studente ha dimostrato di aver acquisito ed essere in 



grado di applicare le conoscenze, abilità e competenze adeguate al proseguimento degli studi di 
ordine superiore, all’inserimento nel mondo del lavoro e coerenti con le capacità e le scelte 
personali. E’ in grado, in modo autonomo e in funzione anche dell’esame di maturità, di 
utilizzare gli strumenti culturali e metodologici, utili per una comprensione approfondita del 
processo progettuale e della produzione in serie, forniti nel corso del secondo biennio, ponendosi 
con atteggiamento razionale, creativo e critico di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi 
per risoluzione di problemi dati e alla realizzazione del proprio prodotto di design. 
Il Laboratorio del Design ha la funzione di contribuire, in sinergia con le Discipline Progettuali 
del Design, all’acquisizione e all’approfondimento delle tecniche e delle procedure specifiche 
legate alla progettazione. Inteso come fase di riflessione sollecitata da una operatività più diretta, 
rappresenta il momento di confronto, verifica e sperimentazione del processo progettuale in atto. 
Attraverso questa disciplina lo studente ha applicato i metodi, le tecnologie e i processi di 
lavorazione utilizzando mezzi manuali, meccanici e digitali. 
Lo studente è in grado di, in merito a: 
Processi progettuali 
-​ applicare e approfondire tecniche e procedure operative specifiche, sia grafiche sia 
digitali; 
-​ applicare i metodi, le tecniche, le tecnologie e i processi di lavorazione ai prodotti studiati 
e ai rispettivi progetti utilizzando mezzi manuali e digitali, strumentazioni industriali e 
artigianali. 
Disegno e modellazione solida 
-​ effettuare campionature, bozzetti, modelli e prototipi; 
-​ realizzare elaborati polimaterici e multimediali. 
Fondamenti culturali, teorici e storico-stilistici 
-​ approfondire lo studio dei materiali, sia dal punto di vista delle caratteristiche materiche e 
fisiche sia dal punto di vista delle caratteristiche meccaniche e tecnologiche. 
Lo studente, in merito agli obiettivi specifici di apprendimento, è in grado di: 
in riferimento alle conoscenze 
–​ Conoscere i principali strumenti per il disegno geometrico e saper rappresentare 
correttamente oggetti dell’industria e dell’artigianato, sia bidimensionalmente sia 
tridimensionalmente. 
–​ Conoscere l’esatta scansione dell’iter progettuale specialmente la fase esecutiva del 
progetto. 
–​ Conoscere le caratteristiche fisiche, tecniche e meccaniche dei principali materiali usati 
nell’industrial design. 
in riferimento alle abilità 
–​ Sviluppare ed elaborare le idee acquisite attraverso un’interpretazione personale dello 
studio dei riferimenti.  
–​ Verificare il progetto con la realizzazione di plastici di studio o modelli tridimensionali 
dell’intero plastico o parte di esso, sia a livello plastico sia a livello multimediale. 
in riferimento alle competenze 
–​ Saper organizzare l’iter progettuale anche su temi di notevole difficoltà. 
–​ Padroneggiare in modo opportuno i diversi tipi di rappresentazione spaziale. 
–​ Concretizzare un proprio metodo di comunicazione grafica, adatto alle varie fasi del 
progetto, al fine di riuscire a comunicare in modo completo e personale le proprie intenzioni 
progettuali. 
–​ Realizzare prototipi finali del prodotto progettato o studiato, attraverso la scelta motivata 
di materiali e dei relativi spessori adeguati. 
APPLICARE UNA CORRETTA METODOLOGIA PROGETTUALE. Applicare il metodo 
progettuale: Raccolta dati - Analisi dei dati - Creatività. 
Particolare attenzione è stata rivolta allo studio morfotipologico del progetto, sviluppato con le 
Discipline Progettuali, sia in fase preliminare sia in fase definitiva, al fine di verificarne la 



fattibilità con modelli di studio plastici e digitali. 
CONOSCERE I MATERIALI DEL SETTORE E LE PRINCIPALI LAVORAZIONI. Conoscere 
le caratteristiche fisiche, tecniche e meccaniche dei materiali principali del Design: legno, 
plastica, metallo, pietra, carta, vetro, ceramica e materiali tessili. 
UTILIZZARE LE PRINCIPALI TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE. 
Saper utilizzare e applicare in base alle necessità in modo autonomo ed efficace gli strumenti e le 
tecniche affrontate durante il secondo biennio: acquerello, matite, pantone, norme grafiche 
convenzionali in uso nell’Industrial Design; programmi di grafica e per il disegno digitale 2D e 
3D (tra cui, Photoshop, Illustrator, Autocad e programmi di renderizzazione come Rhinoceros 
3D); uso di strumenti, tecniche e materiali (anche di riuso) per la realizzazione di plastici a 
mano; norme grafiche nazionali e internazionali (UNI EN ISO) in uso nell’Industrial Design; 
metodi di quotatura e applicazione delle scale di ingrandimento e di riduzione. 
Lo svolgimento delle esercitazioni, sia quelle svolte in autonomia sia quelle come attività 
interdisciplinare svolte con la materia di Discipline Progettuali del Design e quelle anche con la 
materia di Storia dell’Arte, hanno fatto emergere le competenze acquisite dallo studente in 
merito, tra gli altri, all’organizzazione del lavoro, alla gestione dei tempi, alla conoscenza degli 
argomenti svolti, all’uso delle varie tecniche a mano e/o digitali in funzione della seconda prova 
dell’esame di maturità. 
 
OBIETTIVI TRASVERSALI 
Obiettivi socio-affettivi/comportamentali  
Assunzione di atteggiamenti responsabili e corretti nei confronti dello studio, del gruppo classe, 
dei docenti, nonché delle strutture scolastiche attraverso:  
- una partecipazione, sempre più attiva, al dialogo educativo nel rispetto del pluralismo culturale 
e ideologico;  
- il conseguimento, di fronte alla realtà e nelle relazioni interpersonali, di atteggiamenti di 
responsabilità, di autonomia e di collaborazione costruttiva e personale, al fine di superare 
atteggiamenti egocentrici e di saper lavorare in gruppo stimolando e al tempo stesso 
valorizzando il lavoro di ciascuno;  
- la capacità di autocontrollo e di interiorizzazione delle norme del vivere civile;  
- lo sviluppo dell’interesse e il potenziamento della partecipazione al processo educativo. 
 
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
Lezione frontale dialogata sollecitata da domande per aumentare la riflessione sugli argomenti 
trattati con l'ausilio delle dispense, del libro di testo, di materiali e strumenti multimediali 
quando necessario e corredate dalle proprie esperienze personali. Didattica laboratoriale e 
revisioni collettive degli elaborati realizzati. 
 
Obiettivi cognitivi trasversali 
- Imparare a imparare: organizzare e gestire il proprio apprendimento al fine di realizzare un 
metodo di studio e di lavoro autonomo e, il più possibile, articolato.  
- Progettare: elaborare e realizzare, sulla base delle conoscenze pregresse e di idonee strategie 
operative, progetti aventi obiettivi significativi e realistici, di cui verificare, nella fase conclusiva, 
i risultati raggiunti.  
- Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, 
scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando i vari tipi di linguaggio (verbale, 
matematico, scientifico, simbolico, etc.) mediante supporti cartacei, informatici e multimediali.  
- Collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile: interagire in gruppo in 
modo attivo e consapevole, contribuendo all’apprendimento comune, sulla base del rispetto del 
pluralismo ideologico, che si fonda sul riconoscimento dei propri e degli altrui diritti e doveri e 
che consente la concretizzazione di attività collettive, in cui siano valorizzate le capacità di ogni 
singolo componente.  
- Risolvere problemi: realizzare, con il contributo delle discipline interessate, soluzioni a 



situazioni problematiche, utilizzando fonti e risorse adeguate, secondo una operatività di 
carattere scientifico.  
- Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare collegamenti e relazioni, 
analogie e differenze tra fenomeni ed eventi anche lontani nello spazio e nel tempo, in un’ottica, 
il più possibile, interdisciplinare.  
- Acquisire e interpretare l’informazione: acquisire e interpretare criticamente le informazioni 
ricevute distinguendo i fatti dalle opinioni, valutandone l’attendibilità e l’utilità. 
Il Laboratorio del Design ha anche la funzione di approfondimento e ampliamento di quelle che 
sono le tematiche affrontate nella materia di Discipline Progettuali del Design, i moduli sono 
quindi monitorati regolarmente con tale disciplina. Lo scopo è quello di far acquisire agli 
studenti conoscenze e competenze interdisciplinari per una completa risoluzione, 
rappresentazione e realizzazione (sia con tecniche manuali sia digitalizzate) di temi 
compositivo-strutturali di Design ma anche ad esempio di Architettura, Scenografia e Grafica 
Pubblicitaria. 
 
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
Si è provveduto a stimolare la riflessione sulle attività svolte attraverso la lezione dialogata in 
classe con l'aiuto delle dispense, del libro di testo, l'invio dei materiali didattici sulla piattaforma 
istituzionale (Google Drive, Classroom) e ausili multimediali (come la lavagna interattiva, link 
di collegamento). Il tutto è stato affiancato dalla cura della rappresentazione grafica e 
dall'acquisizione delle varie tecniche di rappresentazione (sia manuali sia digitali), utili per il 
raggiungimento del fine ricercato in un’ottica sempre di multidisciplinarietà e di 
interdisciplinarietà. Altro aspetto fondamentale è stata la scelta di esercitazioni da svolgere 
singolarmente o in gruppo, alcune con tempi ristretti. Questo ha permesso di acquisire e/o 
implementare competenze diverse sia a livello didattico sia di relazione. Infatti l’organizzazione 
dei tempi e del lavoro sia da parte del singolo sia del gruppo è stata oggetto di specifiche 
esercitazioni, con attenzione alla divisione dei compiti e all’organizzazione del lavoro all’interno 
dei gruppi. Ad esempio le esercitazioni concepite come workshop per l’approfondimento, 
scambio e confronto di idee tra gli studenti, hanno previsto la suddivisione in gruppi eterogenei e 
il lavoro in un tempo limitato; questo ha permesso di sviluppare, tra le altre, competenze 
laboratoriali e capacità di sintesi da parte degli studenti. La restituzione dei lavori (anche durante 
la premiazione, nel caso del Creactivity) e il confronto in classe, hanno permesso di verificare, 
da parte dell’insegnante e degli studenti (autovalutazione), gli effettivi miglioramenti. Queste 
esperienze (con tempi e richieste ristretti anche da “Committenze” diverse rispetto a quelle 
scolastiche), oltre all’utilizzo di strumenti digitali per l’esecuzione degli elaborati, hanno 
permesso di sviluppare ulteriori competenze da spendere anche in ambito professionale. 
Si specifica inoltre che: 
La stretta correlazione tra le materie di DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN e 
LABORATORIO DEL DESIGN, 
così come delineata dal progetto ministeriale, suggerisce obiettivi comuni e un’organizzazione 
del lavoro in stretta connessione tra le due discipline che, oltre a prevedere tematiche analoghe e 
percorsi di lavoro paralleli, si spinge, laddove possibile, fino alla progettazione in sincrono da 
parte dei Docenti. Pertanto i materiali, le dispense, gli appunti... (tutto quanto concorre alla 
definizione di un argomento), sono stati condivisi tra gli insegnanti e la divisione per materia è 
stata effettuata solo all’atto della valutazione (per le esercitazioni svolte in partecipazione tra le 
due discipline) o nella scelta di esercitazioni indipendenti (pur condividendo i materiali e i 
risultati), tutto questo in funzione del continuo confronto tra le discipline. La condivisione dei 
materiali è inoltre stata facilitata dall’utilizzo del libro di testo, l'invio dei materiali didattici sulla 
piattaforma istituzionale (Google Drive, Classroom) e ausili multimediali (come la lavagna 
interattiva, link di collegamento). Altro aspetto importante è stato l’uso condiviso di programmi 
per la grafica e il disegno digitale 2D e 3D (Autocad, Photoshop, Illustrator, Rhino), spendibili 
anche per il prosieguo dell’attività didattica, per l’esame di maturità e a livello professionale nel 
campo del Design, Architettura o simili. La valutazione ha tenuto conto dei rispettivi obiettivi e 
di aspetti specifici che rispondono alle particolarità delle singole materie. 
 



 
ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARE 
Per quanto riguarda le attività multidisciplinari e interdisciplinari si evidenzia che: 
La stretta correlazione tra le materie di DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN e 
LABORATORIO DEL DESIGN, così come delineata dal progetto ministeriale, suggerisce 
obiettivi comuni e un’organizzazione del lavoro in stretta connessione tra le due discipline che, 
oltre a prevedere tematiche analoghe e percorsi di lavoro paralleli, si spinge, laddove possibile, 
fino alla progettazione in sincrono da parte dei Docenti. Pertanto i materiali, le dispense, gli 
appunti... (tutto quanto concorre alla definizione di un argomento), sono stati condivisi tra gli 
insegnanti e la divisione per materia è stata effettuata solo all’atto della valutazione (per le 
esercitazioni comuni) o per le esercitazioni gestite in autonomia (pur mantenendo la condivisione 
dei materiali e le informazioni). La valutazione ha tenuto conto dei rispettivi obiettivi e di aspetti 
specifici che rispondono alle particolarità delle singole materie. 
Oltre alla costante correlazione tra la disciplina in oggetto e le materie di indirizzo, sono state 
organizzate alcune attività multidisciplinari e interdisciplinari in base alle esigenze della classe, 
come: 
-​ Esercitazioni varie (compresa la simulazione di prova strutturata per la preparazione alla 
seconda prova d’esame di maturità) svolte come attività interdisciplinare svolta con la materia di 
PROGETTAZIONE DEL DESIGN. 
-​ Esercitazione “Progettazione ispirata alla Natura in stile Arts and Crafts” (rif. Mod. 3 – 
Progetto interdisciplinare e multidisciplinare). Come prosecuzione del lavoro estivo assegnato 
dalla materia di STORIA DELL’ARTE. Ideazione di un oggetto partendo dallo stimolo visivo di 
un elemento naturalistico osservato direttamente e fotografato (ad esempio: un fiore, una foglia, 
una pianta presente nel contesto locale, ad esempio nei giardini di Lucca). Progetto di in oggetto 
di design su tema assegnato (attività interdisciplinare svolto con la materia di DISCIPLINE 
PROGETTUALI DEL DESIGN e in collaborazione con la materia di STORIA DELL’ARTE), 
riferimento alle metodologie progettuali e laboratoriali affrontate e suddivisione della classe in 
gruppi. 
-​ Partecipazione all’evento "CREACTIVITY” edizione 2025 (rif. Mod. 4 – FUNZIONE E 
TECNOLOGIA). Partecipazione alle conferenze e al concorso con suddivisione della classe in 
gruppi di lavoro (attività multidisciplinare e interdisciplinare tra le materie di indirizzo e 
curricolari - come Fisica, Matematica, Inglese e Italiano). 
-​ EDUCAZIONE CIVICA - Competenza n. 9 - Maturare scelte e condotte di contrasto alla 
illegalità – 9.1 (rif. Mod. 6 – CREATIVITA’ E LEGALITA’). 
Proiezione cinematografica: Visione e dibattito (analisi, discussione, riflessione) in classe sulla 
proiezione del film “Il traditore” film del 2019 diretto da Marco Bellocchio (materia trasversale 
con le altre discipline della classe). 
-​ Esercitazione “Un oggetto per un edificio” (rif. Mod. 12 – Progetto interdisciplinare e 
multidisciplinare). Progetto di in oggetto di design su tema assegnato (attività interdisciplinare 
svolto con la materia di DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN e in collaborazione con la 
materia di STORIA DELL’ARTE), riferimento alle metodologie progettuali e laboratoriali 
affrontate. 
(si rimanda alle attività, compresi i progetti FSL e di Orientamento, indicate dal Consiglio di 
Classe e documentate nella Programmazione Educativo-Didattica della classe e dal successivo 
documento del 15 maggio). 
 

METODI DELL’ AZIONE DIDATTICA (evidenziare le voci interessate con una X) 

  
X Lezione frontale   X Elaborazione di schemi/mappe 

concettuali 

X Lezione dialogata   X Relazioni su ricerche individuali e 
collettive 

X Dibattito in classe   X Esercitazioni grafiche, plastiche, 
progettuali 



X Esercitazioni individuali in classe   X Correzione collettiva di esercizi ed 
elaborati vari svolti in classe 

  Esercitazioni a coppia in classe   X Peer Tutoring e gruppi di lavoro e 
approfondimento, anche a classe intera 

X Esercitazioni per gruppi e piccoli gruppi in 
classe 

  X Invio materiale didattico in vari formati 
(.jpeg, .pdf, link di collegamento…) sulla 
piattaforma istituzionale (es. Google Drive 
e Classroom) 

 
  
  
  

STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA (evidenziare le voci interessate con una X) 

  
X Libro di testo     Visite guidate 

X Dispense     Uscite didattiche 

X Fotografie   X Incontri con esperti/conferenze 

X Fotocopie   X Proiezione film 

X Internet     Registratore audio 

X Software didattici   X Lavagna interattiva/pc 

X Strumenti per la grafica e la modellazione   X Uso della piattaforma istituzionale (es. 
Google Drive e Classroom) con link di 
collegamento e approfondimenti vari. 

X Lavagna luminosa     Altro………………………………………
………………… 

 
  

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 
Tipologia delle prove (evidenziare le voci interessate con una X) 

  
Prove tradizionali   Prove strutturate 

  Interrogazione orale     Test a scelta multipla 

  Esercizi di traduzione     Corrispondenze 

  Temi     Questionari a risposta chiusa 

  Altro………………………………………
………………… 

    Altro………………………………………
………………… 

Prove semi-strutturate   Altre tipologie 
  Produzioni di testi     Esercizi di grammatica, sintassi 

  Composizioni/saggi brevi     Esecuzione di calcoli 

X Attività di ricerca   X Simulazioni 

X Riassunti e relazioni   X Esperienze di laboratorio 

  Questionari a risposta aperta   X Elaborati grafici e pittorici 

  Risoluzione di problemi   X Elaborati plastici 

  Altro………………………………………
………………… 

    Esercizi e test motori 

  Altro………………………………………
………………… 

    Altro………………………………………
………………… 

NUMERO DELLE PROVE SVOLTE 
Prove Discipline e numero prove previste per quadrimestre 

Orali n. 1 nel primo quadrimestre (relativa alla materia di Educazione civica). 

Scritte   

Grafiche n. 7 nel primo quadrimestre e n. 4 nel secondo quadrimestre. 

Pratiche n. 2 nel secondo quadrimestre. 

  

Eventuali INTERVENTI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO 
  



Gli interventi di recupero/approfondimento sono stati svolti in itinere. 

 
Lucca, 15/05/2026                                                                           La docente 
                                                                                               IRENE GIOVANNETTI 
 
 
 
 

Anno scolastico 2025/2026 
Programma Svolto 

DISCIPLINA: LABORATORIO DEL DESIGN 
Classe V sez. H 

DOCENTE: Irene Giovannetti 
 
ARGOMENTI ALL’INTERNO DELLA DISCIPLINA 
 
Gli argomenti della disciplina hanno riguardato: 
 
Didattica Interdisciplinare e multidisciplinare: Il Laboratorio del Design e le Discipline 
Progettuali del Design sono coinvolte in progetti comuni dove si sviluppano idee e si 
concretizzano con plastici tridimensionali (attraverso la modellazione plastica e digitale), si 
controllano, correggono e si riproducono nuovamente anche in scala.  
Lo svolgimento delle esercitazioni (attività interdisciplinare svolta con la materia di 
DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN) è entrata nel merito anche dell’organizzazione 
del lavoro, della gestione dei tempi, della conoscenza degli argomenti svolti (compreso l’uso 
corretto dei materiali e dei particolari costruttivi) e dell’uso delle varie tecniche a mano e/o 
digitali soprattutto in funzione della seconda prova dell’esame di stato. 
 
PRIMO PERIODO: 
Mod. 1 – LAVORO ESTIVO - Conclusione del LAVORO ESTIVO – “Descrizione di 
un’esposizione museale”. Descrizione di un progetto di allestimento museale, attraverso l’uso di 
strumenti tecnici sia manuali sia digitali a disposizione, con esemplificazioni grafico-espressive, 
coloristiche e tecnico-grafiche (attività interdisciplinare svolta con la materia di 
PROGETTAZIONE DEL DESIGN). 
-​ Book contenente un reportage fotografico e bozzetti: 
- Tipologia di percorso espositivo; 
- Progetto di illuminazione delle opere; 
- Scelta dei corpi illuminanti; 
- Fondi, scenografie, quinte …; 
- Scelta dei colori e di eventuali contrasti cromatici impiegati; 
- Materiali impiegati per la realizzazione dell’allestimento; 
-​ Studio della locandina della mostra. (impaginazione, fondi e colori, contrasti cromatici, 
font, …); 
-​ Studio di un espositore presente all’interno della mostra.  
 
Mod. 2 – Progettazione e realizzazione della propria “cartellina personale”. Gestione dello 
spazio nel foglio da disegno, attraverso esemplificazioni grafico-espressive, coloristiche e 
tecnico-grafiche. 
 
Mod. 3 – Progetto interdisciplinare e multidisciplinare (all’inizio dell’anno scolastico). Come 
prosecuzione del lavoro estivo assegnato dalla materia di STORIA DELL’ARTE - 



“Progettazione ispirata alla Natura in stile Arts and Crafts”. Ideazione di un oggetto partendo 
dallo stimolo visivo di un elemento naturalistico osservato direttamente e fotografato (ad 
esempio: un fiore, una foglia, una pianta presente nel contesto locale, ad esempio nei giardini di 
Lucca). Progetto di in oggetto di design su tema assegnato (attività interdisciplinare svolto con la 
materia di DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN e in collaborazione con la materia di 
STORIA DELL’ARTE), riferimento alle metodologie progettuali e laboratoriali affrontate e 
suddivisione della classe in gruppi. 
1.​ Copertina - Elaborato grafico di presentazione del tema. Il titolo della copertina/nome 
dell’oggetto e composizione della tavola (utilizzo degli spazi sul foglio e scelta: font, immagini, 
colori, etc..) 
2.​ Iter progettuale - Schemi, schizzi ed immagini utili a raccontare il processo creativo 
ideato dallo studente: partendo dalla fotografia realizzata, passando dalle forme stilizzate, fino ad 
arrivare all’oggetto del progetto. 
3.​ Tavole tecniche - Disegno in scala adeguata attraverso: viste ortogonali, particolari 
costruttivi, materiali e colori. 
4.​ Viste tridimensionali - Reale percezione dell’ambiente progettato attraverso delle viste 
tridimensionali (assonometrie e/o prospettive). 
 
Mod. 4 – FUNZIONE E TECNOLOGIA – Partecipazione all’evento "CREACTIVITY” 
edizione 2025 (promosso da: Comune di Pontedera, Fondazione Piaggio, ISIA Firenze, 
MBVision, Pontech, Scuola Superiore Sant’Anna, Pont-Tech, Istituto Modartech e 3D Academy) 
– Presso il Museo Piaggio di Pontedera, due giornate di Workshop Workout e relativo concorso. 
Tema di quest’anno “Micro&Macro” declinato nelle tre aree Social Design, Beyond Mobility e 
Design Tech, con tre aree progettuali: Micro&Macro BEYOND MOBILITY, Micro&Macro 
DESIGN TECH, Micro&Macro SOCIAL DESIGN. Partecipazione alle conferenze e al concorso 
con suddivisione della classe in gruppi di lavoro (attività multidisciplinare e interdisciplinare tra 
le materie di indirizzo e curricolari - come Fisica, Matematica, Inglese e Italiano). 
 
Mod. 5 – MUSEO - Spazi espositivi e Allestimento museale - “Progetto di allestimento museale 
a tema DESIGN”. Progettazione del percorso espositivo per una selezione di oggetti di design 
scelti dagli studenti secondo una tematica e strategia personale (attività interdisciplinare svolta 
con la materia di DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN). 
    - Esercitazione 1: 
-​ Progettazione dello spazio espositivo e/o museo, fino al livello definitivo. Studio delle 
funzioni e dei percorsi (zonizzazioni e diagrammi di flusso, con separazione tra personale di 
servizio e fruitore) in base alle scelte progettuali relative al percorso museale; 
-​ Analisi di uno spazio tridimensionale in relazione agli oggetti da esporre, (scelta del sito 
della Cavallerizza nel centro storico di Lucca), rappresentazione e rapporto di scala; 
-​ Progettazione, fino al livello definitivo, di una teca o espositore a scelta dello studente;  
-​ Progettazione della grafica delle tavole e dell’eventuale manifesto pubblicitario e/o 
grafica per la promozione della mostra; 
-​ Descrizione dell’iter progettuale e gestione delle fasi progettuali: 
                1. PRIMA PARTE - Fase di studio: ha lo scopo di concretizzare le idee e di impostare 
il lavoro. 
                2. SECONDA PARTE - Progetto Preliminare: proposta progettuale relativa alle 
esigenze della   
                    Committenza.  
                3. TERZA PARTE - Progetto Definitivo: produzione di tutti gli elaborati definitivi 
necessari a      
                      raccontare in maniera esaustiva il progetto.   
Gli elaborati della prima fase (progetto preliminare) mostrano le scelte in merito alle strategie di: 
-​ selezione degli oggetti da esporre. 
-​ modalità e stile dell’allestimento pensato. 



Gli elaborati definitivi, da 12 a 30 tavole, raccontano il progetto utilizzando vari livelli di scala 
(da una visione complessiva, ai singoli espositori, fino ai dettagli costruttivi) e sono suddivisi in: 
1.​ Copertina - Elaborato grafico di presentazione del tema dell’esposizione. Il titolo della 
copertina/nome della mostra e composizione della tavola (utilizzo degli spazi sul foglio e scelta: 
font, immagini, colori, etc..) con le stesse caratteristiche dell’ipotetica locandina della mostra. 
2.​ Analisi della tematica progettuale - Analisi dei riferimenti progettuali e delle scelte di 
selezione degli oggetti da esporre, attraverso l’uso di moodboard per ispirazione visiva e 
stilistica. Schizzi preliminari a mano libera o digitali. 
3.​ Iter progettuale - Schemi, schizzi ed immagini utili a raccontare il processo creativo 
ideato dallo studente. 
4.​ Tavole tecniche - Disegno in scala adeguata attraverso: viste ortogonali, particolari 
costruttivi, materiali e colori. 
5.​ Viste tridimensionali - Reale percezione dell’ambiente progettato attraverso delle viste 
tridimensionali (assonometrie e/o prospettive). 
6.​ Locandina e comunicazione visiva – Progettazione della locandina e gli altri materiali 
utili alla comunicazione dell’allestimento come flyer, totem, striscioni e campagna 
promozionale. 
Sono state realizzate esemplificazioni grafico-espressive, coloristiche e tecnico-grafiche 
attraverso elaborati, plastici e/o modelli tridimensionali e/o viste renderizzate/ambientazioni a 
mano e/o con strumenti e programmi digitali (è stato consigliato l’uso dei software AutoCad, 
Rhinoceros 3D e Illustrator). 
Realizzazione del plastico della “Cavallerizza” e dell’eventuale plastico del proprio allestimento. 
 
Mod. 6 – CREATIVITA’ E LEGALITA’ - EDUCAZIONE CIVICA - Competenza n. 9 - 
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di 
quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la diffusione della 
criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle 
mafie e la loro successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. 
Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e 
sicurezza delle persone (materia trasversale con le altre discipline, si rimanda alle attività 
indicate nella Programmazione Educativo-Didattica della classe e al successivo documento del 
15 maggio). 
-​ Proiezione cinematografica del film “Il traditore” film del 2019 diretto da Marco 
Bellocchio: 
•​ Visione del film; 
•​ dibattito (analisi, discussione, riflessione) e approfondimenti in merito alla situazione 
nazionale e internazionale attuale. 
 
SECONDO PERIODO: 
Mod. 7 – GIOCO, MULTIFUNZIONALITA’ E PERCEZIONE SENSORIALE - “Progetto di 
arredo ludico-sensoriale, per una scuola dell’infanzia”, traccia d’esame di maturità. 
Progettazione di un oggetto multifunzionale attraverso criteri di eco-sostenibilità, replicabilità e 
serialità industriale (attività interdisciplinare svolta con la materia DISCIPLINE 
PROGETTUALI DEL DESIGN).  
    - Esercitazione 2: 
-​ Progettazione della grafica delle tavole e realizzazione della copertina. 
-​ Descrizione dell’iter progettuale e gestione delle fasi progettuali: 
                1. PRIMA PARTE - Fase di studio: ha lo scopo di concretizzare le idee e di impostare 
il lavoro. 
                2. SECONDA PARTE - Progetto Preliminare: proposta progettuale relativa alle 
esigenze della   
                    Committenza.  



                3. TERZA PARTE - Progetto Definitivo: produzione di tutti gli elaborati definitivi 
necessari a      
                      raccontare in maniera esaustiva il progetto.   
Gli elaborati definitivi raccontano il progetto utilizzando vari livelli di scala (da una visione 
complessiva fino ai dettagli costruttivi). 
Sono state realizzate esemplificazioni grafico-espressive, coloristiche e tecnico-grafiche 
attraverso elaborati, plastici e/o modelli tridimensionali e/o viste renderizzate/ambientazioni a 
mano e/o con strumenti e programmi digitali (è stato consigliato l’uso dei software Autocad, 
Rhinoceros 3D e Illustrator). 
 
Mod. 8 – APPROFONDIMENTO PROGRAMMI E STAMPE LAVORI. Progettazione o 
riedizione di lavori svolti, grafica e composizione delle tavole, in chiave di approfondimento per 
il rafforzamento delle competenze relative, attraverso l’uso di programmi digitali e prove di 
stampa. 
 
Mod. 9 – VERIFICA DI RECUPERO/POTENZIAMENTO - ESERCITAZIONE A TEMPO. 
“Analisi di un oggetto iconico di Design”. Riferimento alle metodologie progettuali e 
laboratoriali affrontate, rif. argomenti di Teoria di Discipline del Design, suddivisione della 
classe in gruppi, tempo 3 ore. 
1.​ FASE 1 – Scelta dell’oggetto e organizzazione del lavoro: 
Divisione in gruppi, scelta a piacere di un oggetto iconico relativo agli argomenti di Teoria di 
Discipline del Design svolti e organizzare il lavoro. 
2.​ FASE 2 – Analisi dell’oggetto scelto e produzione degli elaborati (in gruppo) con 
tecniche e materiali a piacere: 
•​ Tav. 1 (max n.2) – Grafica. Tavola di analisi dell’oggetto scelto, con grafica e 
rappresentazione a piacere (uso di tecniche a mano e digitali), con sintesi del progetto, 
spiegazione del processo creativo e ogni elemento necessario a mettere in evidenza le 
caratteristiche principali dell’oggetto scelto; 
•​ Plastico in scala rappresentativo delle caratteristiche principali realizzato con materiali a 
scelta (anche di riuso). 
Gli elaborati richiesti sono stati prodotti in modo sintetico ed esaustivo ma avendo come 
riferimento, come sempre, la suddivisione del lavoro in fasi. 
Particolare cura è stata posta, oltre alla divisione dei compiti e all’organizzazione del lavoro, alle 
richieste, ai tempi e agli aspetti affrontati in precedenza relativamente a: progetto di layout 
d’impaginazione, descrizione esaustiva con schizzi, particolari, viste, tecniche grafiche, ecc... in 
funzione del tema richiesto e della realizzazione degli elaborati. 
L’esercitazione è stata concepita come momento per l’approfondimento, scambio e confronto di 
idee tra gli studenti, in funzione della richiesta da svolgere. La suddivisione in gruppi, l’uso di 
strumenti e materiali adeguati e il lavoro in classe in un tempo limitato consentono inoltre lo 
sviluppo delle proprie competenze laboratoriali e capacità di sintesi in funzione anche dell’esame 
di maturità. 
 
Mod. 10 – ARREDO URBANO – Esercitazione progettuale “Progetto di un arredo urbano, a 
scelta dello studente, per un Comune di una città Italiana”, traccia d’esame di maturità. 
Realizzata con materiali di uso comune e/o attraverso la strumentazione digitale. Verifica 
dell'autonomia di lavoro e della capacità di saper restituire compiutamente le tavole di 
presentazione dei progetti. Relazione tecniche descrittive (attività interdisciplinare svolta con la 
materia DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN). 
    - Esercitazione 3: 
-​ Progettazione della grafica delle tavole e realizzazione della copertina. 
-​ Descrizione dell’iter progettuale e gestione delle fasi progettuali: 
                1. PRIMA PARTE - Fase di studio: ha lo scopo di concretizzare le idee e di impostare 
il lavoro. 



                2. SECONDA PARTE - Progetto Preliminare: proposta progettuale relativa alle 
esigenze della   
                    Committenza.  
                3. TERZA PARTE - Progetto Definitivo: produzione di tutti gli elaborati definitivi 
necessari a      
                      raccontare in maniera esaustiva il progetto.   
Gli elaborati definitivi raccontano il progetto utilizzando vari livelli di scala (da una visione 
complessiva fino ai dettagli costruttivi). 
Sono state realizzate esemplificazioni grafico-espressive, coloristiche e tecnico-grafiche 
attraverso elaborati, plastici e/o modelli tridimensionali e/o viste renderizzate/ambientazioni a 
mano e/o con strumenti e programmi digitali (è stato consigliato l’uso dei software Autocad, 
Rhinoceros 3D e Illustrator). 
 
Mod. 11 – Simulazione di prova strutturata per la preparazione alla seconda prova d’esame di 
maturità. Realizzata con materiali di uso comune e/o attraverso la strumentazione digitale. 
Verifica dell'autonomia di lavoro e della capacità di saper restituire compiutamente le tavole di 
presentazione dei progetti. Relazione tecniche descrittive. Valutazioni e autovalutazione finali 
(attività interdisciplinare svolta con la materia DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN). 
 
Mod. 12 – Progetto interdisciplinare e multidisciplinare, “Un oggetto per un edificio”. Progetto 
di in oggetto di design su tema assegnato (attività interdisciplinare svolto con la materia di 
DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN e in collaborazione con la materia di STORIA 
DELL’ARTE), riferimento alle metodologie progettuali e laboratoriali affrontate.  
    - Esercitazione 4: 
-​ Progetto di un oggetto d'arredo, come reinterpretazione della tematica in chiave 
contemporanea, da inserire in uno degli edifici assegnati: 
-​ La Red House di William Morris (Arts and Crafts)  
-​ Palazzo Stoclet a Bruxelles (Hoffmann e Klimt)  
-​ Casa Battlò a Barcellona (A. Gaudì)  
-​ Casa Balla a Roma (G. Balla)  
-​ Casa Rietveld-Shroeder a Utrecht (Rietveld)  
-​ Villa Savoye (Le Corbusier)  
-​ Casa sulla cascata (F.L. Wright)  
-​ Sede Bauhaus di Dessau (W. Gropius); 
-​ Tavole in formato A3, realizzate a mano: 

•​ Tav. 1 - Riferimenti e Iter progettuale. 
•​ Tav. 2 - Tavola tecnica. 

 
Approfondimento su: 
-​ quote, scale metriche, grafica e progettazione delle tavole, esempi di testi e relazioni di 
progetto, organizzazione del metodo di lavoro; 
-​ materiali: metallici, lignei, lapidei, plastici, tessili, vitrei, ceramici, cartacei; 
-​ il packaging design; 
-​ il design ecologico; 
-​ realizzazione di plastici di studio e definitivi (con materiali anche di riuso); 
-​ Programmi: AutoCad, Adobe (Photoshop, Illustrator) e Rhinoceros 3D, con esercitazioni 
di stampa. 
 
Attenzione inoltre è stata posta alla rappresentazione della forma nello spazio e ai metodi 
proiettivi del disegno tecnico attraverso anche la comunicazione visiva, i codici di 
rappresentazione relativi, le regole della geometria descrittiva, il colore come codice 



comunicativo, le scale di rappresentazione adeguate, grafica e impaginazione delle tavole, 
spessori e tipologie di linee, norme di rappresentazione e uso degli strumenti del disegno 
tradizionale e digitale (uso dei Programmi AutoCad, Rhinoceros 3D e per la grafica). 
Valutazioni e autovalutazione finali in relazione alle esercitazioni effettuate in funzione 
dell’esame di maturità. 
 
Altre attività svolte: 
-​ Sono state inoltre svolte le attività (si rimanda alle attività indicate dal Consiglio di 
Classe e documentate nella Programmazione Educativo-Didattica della classe e nel successivo 
documento del 15 maggio). 
-​ Orientamento in uscita, approfondimento. 
 
Educazione civica: 
-​ CREATIVITA’ E LEGALITA’ - Competenza n. 9 - Maturare scelte e condotte di 
contrasto alla illegalità. (rif. Mod. 6 – CREATIVITA’ E LEGALITA’ - EDUCAZIONE 
CIVICA). 
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di 
quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la diffusione della 
criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle 
mafie e la loro successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. 
Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e 
sicurezza delle persone (materia trasversale con le altre discipline, si rimanda alle attività 
indicate nella Programmazione Educativo-Didattica della classe e al successivo documento del 
15 maggio). 
Proiezione cinematografica del film “Il traditore” film del 2019 diretto da Marco Bellocchio: 
•​ Visione del film; 
•​ dibattito (analisi, discussione, riflessione) e approfondimenti in merito alla situazione 
nazionale e internazionale attuale. 
 
 
Lucca, 15/05/2026                                                                           La docente 
                                                                                               IRENE GIOVANNETTI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
3.7. LINGUA INGLESE - PROF.SSA Melina Filomena 

RELAZIONE PERSONALE DELLA DOCENTE  
 

RELAZIONE FINALE 
 

 
DOCENTE: Filomena Melina  

DISCIPLINA: Lingua e Cultura Inglese 
CLASSE: 5H 

INDIRIZZO: Design 

ORARIO SETTIMANALE: 1 unità oraria di 60 minuti e 2 unità orarie di 50 minuti  
ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

 

La classe 5H, mi è stata assegnata nel precedente anno scolastico, pertanto non ha mantenuto la continuità 

didattica del docente di lingua inglese nel corso del triennio. La classe, composta da 17 studenti, si è 

dimostrata sin dall’inizio disponibile e collaborativa al lavoro scolastico, rivelando un discreto interesse 

nei confronti delle attività proposte. Le lezioni si sono sempre svolte in un clima favorevole e disteso. La 

programmazione di letteratura inglese prevista per l’anno scolastico corrente, è stata svolta seguendo 

l’ordine cronologico dall’Età Vittoriana fino ai tempi moderni e contemporanei. Le tematiche privilegiate 

sono state lo scontro di culture al tempo dell’Imperialismo Britannico, lo sfruttamento minorile, il tema 

del doppio, la frammentazione dell’Io, la discriminazione e la perdita delle libertà individuali nei regimi 

totalitari. Nell’ambito dell’Educazione civica sono state svolte attività inerenti alla parte prima della 

Costituzione, che regola i rapporti civili, con particolare attenzione alla violazione della libertà personale 

in riferimento al romanzo Nineteen Eighty-Four di George Orwell. Inoltre, sono state effettuate 

esercitazioni di comprensione orale e scritta per la preparazione alla Prova INVALSI di lingua inglese. 

Nel corso dell’anno è stata affrontata la lettura in lingua inglese dei seguenti libri: The Strange Case of Dr 

Jekyll and Mr Hyde by R. L. Stevenson - ED. BLACK CAT; The Picture of Dorian Gray by O. Wilde - ED. 

BLACK CAT. La visione in lingua originale di film e video inerenti alla vita e all’opera di alcuni autori, 

oltre che al contesto storico, ha stimolato l’interesse e la curiosità degli studenti. Lo spettacolo in lingua 

inglese “Hamlet Double Bill” di W. Shakespeare, al quale hanno assistito presso il Teatro Giglio di Lucca, 

li ha ulteriormente motivati verso lo studio della letteratura inglese. Nel corso dell’anno una buona parte 

della classe ha lavorato con impegno raggiungendo un livello di preparazione di base soddisfacente; 

alcuni studenti si sono distinti per impegno e senso di responsabilità ottenendo risultati buoni e talora 

ottimi dimostrando di possedere un metodo di lavoro efficace e una più solida preparazione, altri hanno 

raggiunto un profitto appena sufficiente, mostrando difficoltà di ordine espressivo e linguistico, sia nella 

produzione orale che nella produzione scritta, dovute a lacune pregresse e/o ad un metodo di studio non 

sempre adeguato. 

 

 



 

METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI 

- Libro di testo: 

- Performer Shaping Ideas Vol. 2, SPIAZZI M. - TAVELLA M. - LAYTON M. - ZANICHELLI 

- Fotocopie dal libro: 

- Training For Successful Invalsi - PEARSON LONGMAN per la PROVA INVALSI 

- Sussidi didattici: file audio, video, film, materiale didattico in vari formati (Word, Pdf, PowerPoint) in 

gran parte condivisi su classroom. 

- Libri in lingua originale ED. BLACK CAT 

- Lezioni frontali e lezioni dialogate/partecipate 

- Lavori in piccolo gruppo 

- Videolezioni 

- Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti individualmente 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICA 

- Verifiche con risposte aperte (puntuali o brevi trattazioni; analisi del testo) 

- Produzione scritta di testi 

- Interrogazioni orali 

- Interventi orali nelle lezioni dialogate 

- Esposizioni orali con supporti autoprodotti (PowerPoint, schemi e altro) 

 

ATTIVITÀ DI SOSTEGNO, RECUPERO E POTENZIAMENTO 

- Recupero in itinere da parte della docente 

- Ripasso individuale o in piccolo gruppo autonomo  

- Approfondimento autonomo di argomenti a scelta, concordati con la docente. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

DOCENTE: Melina Filomena  

DISCIPLINA: Lingua e Cultura Inglese 
 

Dal libro di testo PERFORMER SHAPING IDEAS VOL. 2 SPIAZZI M. - TAVELLA M. - LAYTON M. – 

ZANICHELLI, sono stati trattati i seguenti argomenti, integrati e approfonditi con dispense, presentazioni in 

POWERPOINT, mappe, film e video in gran parte condivisi su classroom. Nell’ambito dell’Educazione 

civica sono state svolte delle attività inerenti alla parte prima della Costituzione che regola i rapporti civili 

con particolare attenzione alla violazione della libertà personale in riferimento al romanzo Nineteen 

Eighty-Four di George Orwell. Nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate prove relative alle 

abilità di comprensione orale e scritta e alle competenze di uso della lingua per la preparazione alla 



PROVA INVALSI di Lingua Inglese tratte dal libro TRAINING FOR SUCCESSFUL INVALSI - PEARSON 

LONGMAN. Nel corso dell’anno è stata affrontata la lettura in lingua inglese dei seguenti libri: The Strange 

Case of Dr Jekyll and Mr Hyde by R. L. Stevenson - ED. BLACK CAT; The Picture of Dorian Gray by O. 

Wilde - ED. BLACK CAT, nonché la visione in lingua originale di film e video inerenti alla vita e all’opera 

di alcuni autori, oltre che al contesto storico. La classe ha inoltre assistito allo spettacolo in lingua inglese 

“Hamlet Double Bill” di W. Shakespeare presso il Teatro Giglio di Lucca. 

 
HISTORY AND SOCIETY 

The Victorian Age + video 

Queen Victoria’s reign 1837-1901   

The Crystal Palace and the Great Exhibition 1851   

Life in the Victorian town + video 

The Victorian compromise  
 
LITERATURE AND CULTURE 

The Victorian novel: plot- setting - themes - characters - narrative technique  

The Victorian novelists and their readership  

The early Victorian novelists & the late Victorian novelists  
 
Charles Dickens: life and works 

Coketown, an extract from Hard Times  

Oliver Twist - comprehension and analysis: plot - setting - themes - characters - narrative technique 

Oliver Twist - THE MOVIE - selected scenes 

Dickens & Verga: Oliver Twist vs Rosso Malpelo  

 

Robert Louis Stevenson:  life and works 

The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde - comprehension and analysis: plot - setting - themes - 

characters - narrative technique  

The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde - BOOK - ED. BLACK CAT 

The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde - THE MOVIE - selected scenes 
 

Walter Pater and Aestheticism 

 

Oscar Wilde: life and works 

The Picture of Dorian Gray - comprehension and analysis: plot - setting - themes - characters - narrative 

technique  

The Picture of Dorian Gray - BOOK - ED. BLACK CAT 

O. Wilde & G. D’Annunzio: The Picture of Dorian Gray vs Il Piacere 
 
VICTORIAN ART 



Victorian London: The British Museum - Buckingham Palace - Tower Bridge - The Houses of Parliament  

Gothic Revival and Neoclassicism 

 
HISTORY AND SOCIETY 

The Edwardian Age 1901-1910  

World War I 1914-1918 

The Suffragette Movement 

The Irish question from the Origins to the Present Age 

Britain in the Twenties  
 
 

LITERATURE AND CULTURE 

The Modernist revolution 

Modern Poetry 

The War Poets  
 

Rupert Brooke: life and works 

The Soldier- comprehension and analysis 
 
Wilfred Owen: life and works 

Dulce et Decorum Est - comprehension and analysis 

 

The Modern novel - The interior monologue 

The Modernist writers 
 
James Joyce: life and works  

Dubliners - comprehension and analysis: plot - setting - themes - characters - narrative technique  

Eveline, an extract from Dubliners  
 
MODERNISM IN ART 

The main artistic movements in Modernism and the main artists  
 
HISTORY AND SOCIETY 

Britain in the Thirties  

World War II 1939-1945 
 
LITERATURE AND CULTURE 

The dystopian novel  
 
George Orwell: life and works  

Nineteen Eighty-Four  

Big Brother is watching you, an extract from Nineteen Eighty-Four 



LINK TO CITIZENSHIP: in Nineteen Eighty-Four, G. Orwell warned us about the misuse of surveillance 
cameras and the lack of privacy. In the article Privacy and the Social Media, a British professor, N. 
Sharkey, warns us about the dangers of giving up our privacy on Google and Facebook, and suggests that 
Orwell’s novel can teach us to be more careful about protecting our privacy. 
 

 

 

 

 



 
3.8. Matematica e Fisica - PROF.SSA Siragusa Marina 

RELAZIONE PERSONALE DELLA DOCENTE  
 

Profilo della classe  
La classe è composta da 17 alunni, nel corso del triennio, la classe ha compiuto un percorso di 

formazione e di maturazione attraverso il raggiungimento degli obiettivi didattici previsti dalle due 

discipline di studio ed ha delineato una propria fisionomia caratterizzata mediamente da sufficiente 

interesse, ma da partecipazione discontinua alle lezioni, e da una certa eterogeneità, per quanto 

riguarda l’impegno, non sempre sufficiente. Generalmente debole il lavoro di approfondimento 

individuale e domestico degli argomenti affrontati in classe. Il clima in classe si è rivelato piuttosto 

passivo e limitatamente collaborativo. Le competenze acquisite e i risultati conseguiti sono pertanto 

diversificati a seconda delle attitudini dei ragazzi, dell’impegno e della continuità nello studio e delle 

abilità di rielaborazione personale.  

Metodologia  

È stata utilizzata la lezione frontale dialogata, generalmente introdotta dalla formulazione di una 

problematica atta a motivare la successiva trattazione, durante la quale si sono alternate spiegazioni a 

momenti di partecipazione attiva degli alunni, opportunamente stimolati. La fase introduttiva è 

sempre stata seguita dallo svolgimento di un numero adeguato di esercizi svolti in classe. Ogni 

interrogazione è stata occasione di ripasso, consolidamento e offerta di ulteriori chiarimenti.  

Durante l'emergenza dovuta al Coronavirus, la didattica è continuata a distanza, tramite il 

caricamento di materiale didattico sul registro elettronico e con video lezioni a distanza tramite il 

programma di videochiamata Meet; in seguito si è provveduto a spostare le attività didattiche sulla 

piattaforma Google. La verifica durante le attività a distanza è avvenuta principalmente tramite lo 

svolgimento di esercizi assegnati per casa.  

● Lezione frontale;  

● Lezione dialogata;  

● Dibattito in classe;  

● Esercitazioni individuali in classe;  

● Elaborazione di schemi/mappe concettuali;  

● Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti in classe.  

Verifiche  

● Interrogazioni orali  

● Verifiche scritte  

● Test  

● Lavori di gruppo 
Attività di sostegno, recupero/potenziamento  

● In itinere (all’inizio di ogni lezione per valutare la comprensione degli argomenti trattati e nei 



periodi di settembre e fine primo quadrimestre).  

La docente:  

Prof.ssa Marina Siragusa  

 

PROGRAMMA SVOLTO - MATEMATICA 
Docente: Prof.ssa Siragusa Marina  

Scansione oraria: 2 unità didattiche settimanali  

Libro di testo: La matematica a colori, ed azzurra. Sasso.  

Contenuti disciplinari  

LE FUNZIONI E LE LORO PROPRIETÀ  

● Le funzioni reali di variabile reale; funzioni algebriche e trascendenti; ● 
Dominio e codominio di una funzione;  

● Il concetto di limite, Limite destro e limite sinistro;  

● Limite finito o infinito di una funzione per x che tende a x0;  
● Limite finito o infinito di una funzione per x che tende a più o meno infinito; ● Le operazioni 

sui limiti; Il calcolo del limite e le forme indeterminate: +∞ - ∞ , ∞/∞ , 

0/0 (per funzioni razionali intere e fratte),  

● Definizione di funzione continua in un punto;  

● Asintoti orizzontali, verticali e obliqui di una funzione;  

● Definizione di derivata di una funzione in un punto; Definizione di funzione derivata; Derivate 

fondamentali; massimi e minimi di una funzione.  

.  

Come decisione del gruppo disciplinare, in previsione del nuovo esame di Stato, i ragazzi hanno 

lavorato molto sull’interpretazione/lettura dei grafici di una funzione.  

3.9. FISICA - PROF.SSA Siragusa Marina 
RELAZIONE PERSONALE DELLA DOCENTE  

Linee generali e competenze: Al termine del percorso liceale lo studente avrà appreso i concetti 

fondamentali della fisica, le leggi e le teorie che li esplicitano, acquisendo consapevolezza del valore 

conoscitivo della disciplina e del nesso tra lo sviluppo della conoscenza fisica ed il contesto storico e 

filosofico in cui essa si è sviluppata. In particolare, lo studente avrà acquisito le seguenti competenze: 

osservare e identificare fenomeni; formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi; 



formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 

sua risoluzione.  

Obiettivi disciplinari raggiunti  

Cognitivi:  

● Acquisizione di capacità di astrazione.  

● Strutturazione razionale delle conoscenze.  

● Riconoscimento di strutture note e applicazioni.  

Competenze:  

● Utilizzo e comprensione del libro di testo.  

● Abitudine ad una esposizione chiara e organizzata.  

● Uso del linguaggio specifico.  

● Operare con formule.  

● Saper applicare le conoscenze per risolvere semplici problemi.  

● Padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo 

delle scienze applicate  

● Essere in grado di comprendere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 

descrizione fisica della realtà.  

● Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al 

percorso.  

● Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società 

Descrizione di cosa l’alunno deve saper fare:  

● Sapere riconoscere i fenomeni elettrici  

● Distinguere tra corpi conduttori e isolanti.  

● Comprendere ed utilizzare i concetti di campo elettrico, potenziale elettrico , energia potenziale 

elettrica.  

● Analizzare il campo elettrico tra due lastre cariche di segno opposto.  

● Saper determinare le relazioni fra le grandezze elettriche. 
● Sapere riconoscere i fenomeni magnetici Individuare direzione e verso del campo magnetico  

● Mettere a confronto campo elettrico e campo magnetico.  

Metodologia: L'insegnamento è stato condotto per problemi, con ricorso a lezioni frontali. Esercizi di 

tipo ripetitivo sono stati proposti come rinforzo dell'apprendimento. Le nozioni più astratte sono 

scaturite come sintesi di situazioni incontrate in vari settori. Ci si è serviti del libro di testo, del 

computer e di appunti integrativi forniti dal docente.  

● Lezione frontale;  

● Lezione dialogata;  

● Dibattito in classe;  



● Esercitazioni individuali in classe;  

● Elaborazione di schemi/mappe concettuali;  

● Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti in classe.  

Verifiche  

● Interrogazioni orali  

● Verifiche scritte  

● Test  

● Lavori di gruppo  

Esempi di richieste: Calcola la forza attrattiva/repulsiva o la distanza o l’intensità tra cariche 

elettriche, sapendo le altre caratteristiche del sistema in esame. Calcola il campo elettrico o la 

distanza o l’intensità tra cariche elettriche, sapendo le altre caratteristiche del sistema in esame. 

Calcola la differenza di potenziale tra cariche, sapendo le altre caratteristiche del sistema in esame In 

un condensatore. Calcola la capacità elettrica o la distanza tra le armature o la d.d.p. o l’intensità 

della carica sapendo le altre caratteristiche del sistema in esame. Calcola la resistenza o la d.d.p. o 

l’intensità di corrente, sapendo le altre caratteristiche del sistema in esame.  

Attività di sostegno, recupero/potenziamento: In itinere (all’inizio di ogni lezione per valutare la 

comprensione degli argomenti trattati e nei periodi di settembre e fine primo quadrimestre).  

La docente  

Prof.ssa Marina Siragusa  

PROGRAMMA SVOLTO - FISICA 
Docente: Prof.ssa Siragusa Marina  

Scansione oraria: 2 unità didattiche settimanali  

Libro di testo: F come Fisica, vol. II, SEI.  

Contenuti disciplinari  

Modulo 1: La carica elettrica e la legge di Coulomb  

● La carica elettrica  

● Tipi di elettrizzazione  

● La legge di Coulomb  

Modulo 2: Campo elettrico  

● Campo elettrico  

Modulo 3: Il potenziale elettrico  

● Potenziale elettrico  

Modulo 4: Fenomeni di elettrostatica  

● Capacità di un conduttore  



● Condensatore  

● Attività multidisciplinare tra componenti elettroniche e arte  

Modulo 5: La corrente elettrica continua  

● La corrente elettrica  

● Leggi di Ohm  

● Fenomeni magnetici fondamentali  

● Magneti naturali e artificiali  

● Confronto tra fenomeni elettrici e magnetici  

● Il campo magnetico  

 

 

PERCORSO TEMATICO INTERDISCIPLINARE DI CLASSE PER L’EDUCAZIONE CIVICA 

L'attività di educazione civica si è concentrata sull'approfondimento delle dinamiche relative al 

riciclo dei componenti elettronici, con un focus specifico sulla gestione dei RAEE (Rifiuti di 

Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche). Durante le dieci ore di sessione, è stato esaminato 

l'intero ciclo di vita dei dispositivi dismessi, partendo dal presupposto che una corretta gestione di 

tali rifiuti rappresenti oggi una priorità assoluta per la tutela ambientale e il recupero di risorse 

strategiche. La prima parte dell’analisi ha riguardato il quadro normativo che regola il settore, 

sottolineando l’importanza di una classificazione rigorosa per garantire che ogni componente 

venga indirizzato al corretto impianto di trattamento. Successivamente, l’attenzione si è spostata 

sulle metodologie tecniche di recupero: è stato osservato come il passaggio dal semplice 

smaltimento a un riciclo avanzato permetta di estrarre metalli preziosi e materie critiche, 

riducendo drasticamente l’impatto estrattivo e promuovendo un modello di economia circolare 

concreto. Nelle ore conclusive, sono state valutate le sfide logistiche e operative legate alla messa 

in sicurezza delle componenti pericolose, spesso presenti nei circuiti e nelle batterie, la cui 

gestione richiede protocolli rigorosi per prevenire la dispersione di sostanze inquinanti. L’attività 

si è chiusa con una riflessione sulle prospettive future del settore, evidenziando come 

l’innovazione tecnologica nel disassemblaggio possa incrementare ulteriormente le percentuali di 

riutilizzo dei materiali.  

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE AREA SCIENTIFICA 

LIVELLO 0                                                _______                                            _______             ____       _____________              
VOTO : 2 

❖​ Totale assenza di conoscenze sia nelle prove scritte che in quelle orali. 
 

LIVELLO 1                                             _______                     __                                   ________             __ ___________            
VOTO : 3 

❖​ Notevole carenza di conoscenze e presenza di gravissimi errori nell’esecuzione di semplici esercizi. 
❖​ L’espressione è molto stentata, il linguaggio non appropriato. 
 

LIVELLO 2                                      _____             ___                                                      ________         __      
____________      VOTO : 4 

❖​ Conoscenze: ha conoscenze frammentarie e superficiali. 
❖​ Competenze :applica le conoscenze commettendo gravi errori, non riesce a condurre analisi. 
❖​ Capacità : non sa sintetizzare le proprie conoscenze e manca di autonomia. 
❖​ Abilità linguistiche ed espressive: commette errori che oscurano il significato del discorso. 
 

LIVELLO 3                                                  __________                                                          ____________        
__________       VOTO: 5 

●​ Conoscenze : ha conoscenze generiche e commette qualche errore nella comprensione. 
●​ Competenze : commette errori non gravi sia nell’applicazione che nell’analisi. 
●​ Capacità : ha scarsa autonomia nella rielaborazione delle conoscenze e coglie con qualche difficoltà 
gli aspetti essenziali del problema. 

●​ Abilità linguistiche ed espressive : commette qualche errore che non oscura il significato del discorso 
e usa poco frequentemente  il linguaggio appropriato. 

LIVELLO 4                                                ________                                              ____________                     
___________     VOTO: 6 

●​ Conoscenze : possiede conoscenze non molto approfondite, ma essenziali per l’apprendimento dei concetti di 
base. 
●​ Competenze :sa applicare le proprie conoscenze ed è in grado di effettuare analisi parziali, seppure con qualche 
errore. 
●​ Capacità : non è sempre preciso nell’effettuare sintesi, ha qualche spunto di autonomia. 
●​ Abilità linguistiche ed espressive : terminologia accettabile, esposizione poco fluente. 
 

LIVELLO 5                                                                                   _____                              _____________                    
_________VOTO: 7 

●​ Conoscenze: possiede conoscenze abbastanza approfondite. 
●​ Competenze: applica le proprie conoscenze ed è in grado di effettuare analisi parziali. 
●​ Capacità: E’ abbastanza preciso nell’effettuare sintesi e presenta qualche spunto di autonomia. 
●​ Abilità linguistiche ed espressive: Articola il discorso in modo abbastanza coerente. Usa i termini specifici  quasi 
sempre correttamente ed espone in maniera abbastanza fluente. 
 

LIVELLO 
6________________________________________________________________________________________________V
OTO: 8-9                                                                                                                                                                              

●​ Conoscenze : ha conoscenze che gli consentono di non commettere errori nell’esecuzione di esercizi 
abbastanza complessi. 
●​ Competenze : sa applicare le conoscenze e sa effettuare sintesi, anche se con qualche imprecisione. 
●​ Capacità : è autonomo nella sintesi , ma non sempre approfondisce. 
●​ Abilità linguistiche ed espressive : espone con chiarezza e terminologia appropriata. 
 



LIVELLO 
7_________________________________________________________________________________________________
VOTO: 10                                                                                                                                                                                       

●​ Conoscenze : possiede conoscenze complete e approfondite, non commette errori né imprecisioni. 
●​ Competenze : applica senza errori ed imprecisioni le varie procedure ed effettua analisi approfondite. 
●​ Capacità : sintetizza correttamente ed effettua valutazioni personali ed autonome. 
●​ Abilità linguistiche ed espressive : usa il lessico specifico in modo autonomo ed appropriato. 
 

 

Le prove scritte saranno corrette con una griglia di valutazione assegnando un punteggio 
specifico per ogni esercizio. 

 

 

 

3.10. SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE - PROF. Donisi Roberto 
RELAZIONE PERSONALE DEL DOCENTE  

 

Profilo della classe: 

La classe è generalmente corretta, ma poco interessata e attenta. Partecipa con discreto impegno alle 
attività proposte, tranne alcuni casi isolati meno coinvolti. Nel complesso l’andamento didattico 
disciplinare è discreto, con pochi elementi di spicco che si sono resi disponibili a partecipare a tornei, 
gruppo sportivo pomeridiano, progetti sportivi, progetti sulla promozione del benessere e della salute. 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

  
·        Potenziamento fisiologico/ Rielaborazione schemi motori di base 
-        Mostra interesse per la disciplina 
-        Partecipa attivamente alle attività pratiche 
-        Si impegna con costanza in base alle capacità motorie di partenza 

  
·        Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico 

-        E ’disponibile all’apprendimento 

-        Collabora attivamente con il docente e i compagni 

-        Ha un comportamento rispettoso verso il docente, i compagni, la struttura scolastica 

  
·        Conoscenza e pratica delle attività sportive 

-        Conosce le regole fondamentali degli sport trattati 

-        Esegue i principali fondamentali individuali delle discipline sportive svolte 

  
·        Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e prevenzione degli infortuni 



-        Assume un comportamento sicuro e corretto durante la lezione, durante gli 
spostamenti classe esterno 

-        Espone in forma semplice i contenuti degli argomenti proposti 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socio affettivi/comportamentali 

-     Consolidare la conoscenza del sé e della relazione con gli altri 
-     Realizzare un approccio critico e riflessivo in merito al proprio vissuto esperienziale 
-    Riconoscere la diversità e saper cogliere la ricchezza di nuove esperienze e di nuovi stimoli 
-    Dare piena espressione alla propria creatività e al proprio pensiero, avvalendosi delle potenzialità 
dei diversi linguaggi di comunicazione 
-     Consolidare i processi di analisi e sintesi 
-     Rispettare gli impegni scolastici 

  

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

-        Promuovere e sostenere una partecipazione attiva alla vita scolastica 
-        Promuovere e sostenere una comunicazione che utilizzi linguaggi adeguati 
-        Promuovere la conversazione di gruppo 
-        Favorire l’inclusione, la collaborazione e la condivisione 

Obiettivi cognitivi trasversali 

-   Saper analizzare efficacemente gli ambiti specifici della disciplina attraverso la pratica motoria 
-    Saper tradurre, attraverso la pratica motoria, le proprie capacità motorie trasformandole in abilità 
-   Saper organizzare giochi di squadra, mini tornei, per favorire le relazioni positive e il lavoro in 
gruppo 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

-        Conversazioni 
-        Discussioni guidate 
-        Soluzioni di problemi 
-        Lezione frontale 
-        Lezione dimostrativa 
-        Lezione interattiva 
-        Lezione pratica 
-        Esercitazione di gruppo 
  

ATTIVITÀ MULTIDISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI 

-        Attività di orientamento / storia dell’arte 

Metodi dell’azione didattica 

·        Lezione frontale 

·        Esercitazioni individuali 

·        Esercitazioni a coppie 



·        Esercitazioni a gruppi o a squadre 

·        Esercitazioni con e senza piccoli e grandi attrezzi 

·        Assegnazione di compiti e risoluzione di problemi 

·        Spazi: la palestra, l’ambiente naturale, gli impianti sportivi a disposizione 

Strumenti dell’azione didattica 

·        Piccoli attrezzi 

·        Grandi attrezzi 

·        Palestra 

·        Ambiente naturale 

·        Articoli di giornale 

·        Incontri con esperti/conferenze 

·        Proiezione film 

·        Activpanel 

·        Smartphone  

Verifica e valutazione dell’apprendimento 

  
·        Osservazione sistematica su esercizi, percorsi, partite e prove di arbitraggio 

·        Test motori codificati per le varie capacità motorie 

·        Relazioni 

·        Test a scelta multipla 

·        Interrogazioni 

·        Elaborazione di powerpoint 

·        Prove di organizzazione delle varie attività (tornei, mini tornei, composizione squadre) 

 

  

 

 

 

 

Prove Discipline e numero prove previste per quadrimestre 

Orali 
 n.1 se necessario, solo in caso di esonero dall’attività pratica 

Pratiche 
 n.2 minimo 



Eventuali interventi di recupero/approfondimento attuati durante l’anno   

In itinere, settimana di recupero con pausa    ​ 
 

PROGRAMMA 

LE QUALITA’ FISICHE  

LE CAPACITA’ CONDIZIONALI 
·        Il riscaldamento muscolare generale e la sua corretta impostazione. 
·        Esercizi di stretching per i vari distretti muscolari. 
·        Esercizi a carattere generale, con o senza attrezzi, atti ad incrementare le capacità 

condizionali (forza, velocità, resistenza, mobilità articolare), ricerca della forma fisica. 
·        Esercitazioni con uso di piccoli attrezzi (elastici, tappetini, bastoni). 
·        Il cammino come mezzo di mantenimento della forma fisica, prove di cammino a passo 

svelto e corsa lenta. 
·        Camminata veloce/fitwalking, caratteristiche e benefici. 
·        Prove di velocità su 30 metri. 
  

 

CAPACITA’ COORDINATIVE E TECNICO-SPORTIVE   

LE CAPACITA’ COORDINATIVE 
·    Combinazione di esercizi e giochi con piccoli attrezzi (funicelle, bastoni, coni, cerchi, 

scaletta coordinativa, palloni e palline da tennis) per il miglioramento delle varie capacità 
coordinative (equilibrio, coordinazione, orientamento e differenziazione spazio-temporale, 
ritmo) 

  

CONOSCERE E PRATICARE SPORT DI SQUADRA 
·        Orienteering, prove di orientamento in città a tema Musicale e Artistico. 
·        Pallavolo. 
·        Basket. 
·        Calcetto. 
·        Dodgeball. 
  

 CONOSCERE E PRATICARE SPORT INDIVIDUALI 
·        Yoga, pratica della disciplina (tecniche base) e rilassamento. 
·        Postura, esercizi per il miglioramento della postura, allungamento muscolare, tecniche di 

rilassamento e respirazione. 
·        Badminton. 
·        Disciplina del AIKIDO per l autodifesa. 

STORIA, ATTUALITA’, ORGANIZZAZIONI SPORTIVE 
·        Cenni storici, riferimenti a personaggi, record, principali manifestazioni sportive. 
·        Doping e dipendenze. 
·        Lo sport e alcuni dei suoi valori: uguaglianza, cooperazione, benessere, sport per tutti. 
·        Fair Play, concetti su gioco leale, legalità e responsabilità. 



  

SICUREZZA, PREVENZIONE E SALUTE (CORRETTI STILI DI VITA) 

PREVENZIONE INFORTUNI ED ELEMENTI DI PRONTO SOCCORSO 
·    Allenamento aerobico e varie attività inerenti allo sviluppo della resistenza e delle qualità 

fisiche finalizzate al mantenimento della salute. 
·     I principali infortuni nella pratica sportiva, norme di pronto soccorso. 
·      Principi base di Educazione Alimentare. 
·   Ed. Civica Corso BLSD e utilizzo del DAE, con rilascio del relativo attestato di 

soccorritore. 
·    Ed. Civica Percorso di sensibilizzazione alla donazione volontaria del sangue, centro 
trasfusionale S.Luca – Lu con la collaborazione della croce rossa italiana. 

 
 
 

 
3.11. STORIA DELL’ARTE - PROF.SSA Pattacini Wanda  

 
RELAZIONE FINALE 

La classe è composta da 17 alunni. Nel secondo biennio e nel quinto anno di studio c’è stata continuità 
della docenza di Storia dell’arte nella classe; ciò ha consentito un monitoraggio costante 
dell'evoluzione didattica e relazionale. Si evidenzia, in particolare, un clima di classe positivo, 
caratterizzato da un ottimo grado di inclusione e da una collaborazione costruttiva tra i pari. 

Nel corso del triennio si è registrato un progressivo miglioramento nelle capacità di analisi e 
nell’acquisizione di un metodo di studio più rigoroso. In un gruppo consistente di studenti si osserva 
un atteggiamento proattivo e un interesse crescente verso la disciplina, spesso alimentato da 
esperienze e viaggi personali che hanno arricchito il dibattito in classe. La partecipazione durante le 
lezioni è generalmente attiva e propositiva, dimostrando una buona maturazione critica nel leggere 
l'opera d'arte. 
Nonostante i progressi sul piano delle competenze, si deve segnalare una frequenza irregolare che 
interessa circa la metà della classe. Tale discontinuità si è manifestata in modo particolare anche in 
corrispondenza delle prove di verifica programmate, rendendo talvolta difficoltosa la valutazione 
della stabilità degli apprendimenti e condizionando il ritmo della programmazione per una parte del 
gruppo. 
Dalle osservazioni e dalle prove effettuate, emerge un quadro valutativo così articolato: 

●​ Fascia alta (6 alunni): hanno conseguito risultati buoni e più che buoni. Si distinguono per un 
impegno costante, una solida base di conoscenze e buone capacità di analisi critica e 
contestualizzazione. 
●​ Fascia intermedia: un gruppo di allievi attesta il proprio profitto su livelli più che sufficienti o 
discreti. In questo caso, i risultati risultano fluttuanti (crescenti o decrescenti) in stretta correlazione 
con l'impegno profuso e la continuità dello studio domestico. 
●​ Fascia di fragilità: 
○​ quattro alunni presentano attualmente incertezze e lacune dovute a uno studio non sempre 
adeguato alle richieste della disciplina. 
○​ Si segnala, inoltre, la situazione specifica di uno studente che, pur possedendo buone capacità 
logiche e d’analisi, mostra attualmente un'insufficienza causata da un impegno e una frequenza 
gravemente inadeguati. 
Per gli allievi con Bisogni educativi speciali, la valutazione ha tenuto conto degli obiettivi prefissati 
nei rispettivi piani personalizzati, valorizzando i progressi compiuti e l'integrazione nel gruppo 
classe. 
  



OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI RAGGIUNTI 

La maggior parte degli studenti ha raggiunto i seguenti obiettivi specifici: 
§  conoscere il contesto storico-culturale di un movimento artistico con particolare attenzione alla 
definizione spazio-temporale della produzione artistica; 
§  conoscere le caratteristiche principali di un movimento artistico in termini di stile e produzione 
artistica (artisti ed esempi importanti di opere in pittura, scultura e architettura); 
§  saper analizzare un’opera d’arte secondo lo schema di lettura che prenda in considerazione i 
seguenti punti: 
○​ dati identificativi dell’opera 
○​ descrizione del soggetto 
○​ analisi formale 
○​ significato dell’opera d’arte in riferimento al contesto storico-culturale, al movimento artistico 
di appartenenza e alla produzione dell’artista; 
○​ conoscere e saper utilizzare i termini del lessico storico-artistico; 
○​ conoscere materiali e tecniche di produzione dell’opera d’arte; 
○​ saper mettere in relazione le opere studiate; 
○​ creare semplici ma corretti collegamenti con i vari ambiti della cultura. 
  
OBIETTIVI MINIMI DISCIPLINARI: 
- Conoscere gli elementi essenziali del contesto storico-culturale di un movimento artistico 
- Conoscere le caratteristiche principali di un movimento artistico in termini di stile e produzione 
artistica (artisti ed esempi importanti di opere in pittura, scultura e architettura) 
- Saper analizzare in maniera sufficientemente corretta un’opera d’arte secondo lo schema di lettura 
che prenda in considerazione i seguenti punti: 
·   ​ dati identificativi dell’opera 
·   ​ descrizione del soggetto 
·   ​ analisi formale 
·   ​ significato dell’opera d’arte in riferimento al contesto storico-culturale, al movimento artistico di 
appartenenza e alla produzione dell’artista 
- Conoscere e saper utilizzare i termini essenziali del lessico storico-artistico 
-  Saper mettere in relazione in maniera semplice ma adeguata le opere studiate. 

  

AZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA ATTUATA 

METODI, STRUMENTI E SPAZI 
Il programma svolto ha tenuto conto sia della programmazione preventiva sia delle scelte didattiche 
operate durante l’anno sulla base delle risposte e delle esigenze della classe. 
L’azione didattica-educativa è stata svolta attraverso lezioni frontali e/o dialogate con uso della 
Active Panel e delle presentazioni digitali. Sono stati condivisi materiali didattici per ogni argomento 
affrontato (articoli tratti da riviste specialistiche, presentazioni digitali, link a immagini e a video, 
suggerimenti per percorsi interdisciplinari), corredando ogni modulo didattico con mappe concettuali 
volte a potenziare le capacità di  sintesi e di organizzazione dei contenuti disciplinari. Gli allievi sono 
stati adeguatamente stimolati a intraprendere percorsi guidati di ricerca e di approfondimento con il 
coinvolgimento diretto attraverso momenti di presentazione di opere d’arte alla classe. Non sono 
mancate occasioni di confronto su tematiche comuni o su aspetti peculiari dei singoli artisti o delle 
correnti di riferimento, che sono stati utilizzati come stimolo per un riflessione personale sul concetto 
e valore di Arte, con particolare riferimento all’arte contemporanea e alle sue peculiarità. Nel mese di 
novembre la classe ha visitato la mostra “Toulouse-Lautrec: un viaggio nella Parigi della Belle 
Époque” al Museo degli Innocenti a Firenze e per questo motivo si è deciso di approfondire il tema 
del Postimpressionismo e della nascita del manifesto pubblicitario. 

PROGETTI DISCIPLINARI E ATTIVITÀ MULTIDISCIPLINARI SVOLTE 
  

Nell’ambito dell’Educazione civica è stato effettuato un approfondimento di tre ore sul Liberty in 



Toscana con focus sullo stato di conservazione dei monumenti/opere d'arte trattate e sui riferimenti 
normativi della legge italiana che riguardano la tutela dei beni culturali, soprattutto quelli 
architettonici, urbanistici e paesaggistici (competenza n. 7 del Curriculo di Educazione civica di 
Istituto: maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali). Gli studenti, divisi in 
gruppi, hanno realizzato una presentazione digitale o un video sui seguenti argomenti: 

-          Il Liberty a Viareggio 
-          Il Liberty a Lucca 
-          Il Liberty a Montecatini 
-          Il Liberty a Torre del Lago (Villa Puccini). 
  
In collaborazione con Discipline progettuali e Laboratorio del Design, la classe ha redatto una serie 
di schede tecniche e presentazioni digitali nell'ambito del progetto “Case d’Artista”. L'attività ha 
previsto l’analisi critica di casi-studio iconici della storia dell'architettura e del design — tra cui la 
Red House, Palazzo Stoclet, Casa Batlló, Casa Balla, Casa Schröder, il Bauhaus a Dessau, Villa 
Savoye e la Casa sulla Cascata — focalizzando l'attenzione sulla relazione tra l’edificio e il contesto 
ambientale. Gli studenti hanno inoltre approfondito l'evoluzione del mobile moderno, selezionando e 
analizzando un oggetto d’arredo per ciascuna residenza, contestualizzandone il valore progettuale 
nella Storia del Design. Sempre in collaborazione con Discipline progettuali e Laboratorio del design 
è stato effettuato un lavoro di gruppo di approfondimento sulle Arts and Crafts di William Morris con 
progettazione di un manufatto di design ispirato al suddetto movimento artistico. 

VERIFICHE EFFETTUATE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Sono state effettuate in totale quattro prove di verifica sommativa: una verifica scritta e una verifica 
orale nel primo quadrimestre; due prove scritte nel secondo quadrimestre, e nel mese di Maggio si 
effettuerà una prova orale che ha per oggetto i movimenti artistici di Metafisica, Dadaismo, 
Surrealismo e Informale e domande di riepilogo sulle avanguardie artistiche studiate. Nella 
valutazione degli apprendimenti si è tenuto altresì conto del livello di partecipazione attiva in classe e  
dell’impegno costante nello studio valutato tramite domande feedback. 

I criteri di valutazione adottati sono conformi alla scala valutativa per la quantificazione del 
rendimento inserita nel PTOF d’Istituto. 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
  
Per la valutazione dei livelli di apprendimento nelle prove di verifica orali si fa riferimento alla griglia di 
valutazione inserita nel P.T.O.F.. 
  
Di seguito la griglia di valutazione delle prove di verifica orali per gli alunni con bes e dsa, redatta dal 
dipartimento di Storia dell’arte di Itsituto: 
  

Voto Giudizio Criteri valutativi 
10/9 Eccellente/ottimo -          Evidenzia una preparazione approfondita e organica; Dimostra 

autonomia di giudizio e operativa ed è in grado di organizzare il proprio 
lavoro 

-          Rielabora con originalità le conoscenze 
-          Comprende i testi li interpreta senza difficoltà e interagisce con 

disinvoltura 
       Si esprime con particolare facilità. Mostra  padronanza nell’esporre le  

sue conoscenze utilizzando in modo pertinente il lessico specifico 
8 Buono -          Conosce in maniera adeguata la disciplina 

-          Padroneggia pienamente i contenuti e l’iter progettuale delle singole 
discipline 

-          Rielabora autonomamente le conoscenze 
-          Comprende i testi con precisione, cogliendone elementi impliciti 

        Si esprime con efficacia con lessico ampio, strumenti e mezzi anche se 
con qualche interferenza o imprecisione. 



7 Discreto -          Conosce gli argomenti di studio 
-          Ha consapevolezza dei contenuti, che ripropone con una discreta 

sicurezza anche con uso degli strumenti compensativi 
         Applica autonomamente le conoscenze, che elabora in modo semplice 

-          Comprende i testi verbali e non verbali e riesce ad interagire 
       Espone in modo chiaro e con lessico e strumenti adeguati anche se con 

strumenti compensativi. 
6 Sufficiente -          Conosce gli aspetti fondamentali dei temi trattati 

-          Ha consapevolezza dei contenuti acquisiti, che ripropone in modo 
semplice 

   Guidato, riesce ad applicare le conoscenze e le tecniche espressive di cui 
è in possesso 

-          Comprende globalmente il messaggio comunicativo  con qualche 
semplificazione sul contenuto 

-          Sa usare in maniera sufficientemente adeguata gli strumenti 
compensativi 

-          Espone in modo semplice e lineare pur con errori o difficoltà che 
compromettono solo in parte l’efficacia comunicativa. 

5 Insufficiente -          Conosce in modo incompleto gli aspetti fondamentali dei temi trattati 
     Ha acquisito meccanicamente i contenuti e le tecniche, che ripropone in 

maniera acritica 
-          Ha difficoltà nell’applicare le conoscenze e nell’uso degli strumenti 

compensativi di cui si avvale solo parzialmente 
-          Comprende parzialmente/ con lentezza se guidato 

         Espone con difficoltà utilizzando un lessico limitato, con errori che ne 
compromettono la comprensibilità e l’efficacia comunicativa 

1-4 Gravemente insufficiente     Conosce in modo frammentario o non conosce del tutto gli aspetti anche 
ndamentali dei temi trattati; non si avvale, volontariamente, degli strumenti 

compensativi 
         Presenta carenze di rilievo nell’applicazione e nell’elaborazione o non 

dimostra alcuna capacità autonoma 
-          Comprende a fatica, anche con semplificazioni della struttura e 

nonostante l’uso di strumenti compensativi 
   Ha difficoltà a far passare il messaggio ed espone in modo frammentario 

e scorretto. 
  
  
-          GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER I QUESITI A RISPOSTA APERTA NELLE VERIFICHE SCRITTE (IN DECIMI) 
  

INDICATORI DESCRITTORI GIUDIZIO VALUTAZIONE in 10 
CONOSCENZE Completezza, 

correttezza e 
pertinenza delle 

informazioni 

pprofondite e articolate Ottimo 5 

Corrette e pertinenti Buono 4 
Essenziali Sufficiente 3 

rziali e poco pertinenti Insufficiente 2 

corrette, non pertinenti Grav. insufficiente 1 

COMPETENZE Correttezza formale, 
uso del linguaggio 

specifico 

Sicure ed ampie Ottimo 2 
Complete e organizzate Buono 1,5 

Essenziali Sufficiente 1 
scarse insufficiente  0,5 

CAPACITA’ Selezione e sintesi 
delle informazioni; 

organicità e coerenza 
di 

olgimento/esposizione 

Autonome ed originali Ottimo 3 

Sviluppate Buono  2,5 
Basilari Sufficiente  2 
limitate insufficiente  1 

  
  

  
-          GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER I QUESITI A RISPOSTA APERTA NELLE VERIFICHE SCRITTE (IN DECIMI) PER 



ALUNNI CON DSA 
  

INDICATORI DESCRITTORI GIUDIZIO VALUTAZIONE in 10 
CONOSCENZE Completezza, 

correttezza e 
pertinenza delle 

informazioni 

Approfondite e articolate Ottimo 5 

Corrette e pertinenti Buono 4 
Essenziali Sufficiente 3 

Parziali e poco pertinenti Insufficiente 2 

Scorrette, non pertinenti Grav. insufficiente 1 
COMPETENZE Correttezza formale, 

uso del linguaggio 
specifico 

Sicure ed ampie Ottimo 2 
Complete e organizzate Buono 1,5 

enziali, seppur con errori 
he compromettono solo in 

parte l’efficacia 
comunicativa 

Sufficiente 1 

scarse insufficiente  0,5 
CAPACITA’ Selezione e sintesi 

delle informazioni; 
organicità e coerenza 

di svolgimento/esposizione 

Autonome ed originali Ottimo 3 
Sviluppate Buono  2,5 

Basilari Sufficiente  2 
limitate insufficiente  1 

  
  
  
  
  
  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE A RISPOSTA BREVE NELLE VERIFICHE 
SCRITTE 
  
Punti 0: nessuna risposta; P. 1: contenuti inadeguati  e lessico improprio; P. 2 contenuti limitati e lessico 
povero; P. 3: contenuti accettabili e lessico sufficiente; P. 4: contenuti pertinenti e lessico corretto P. 5: 
contenuti approfonditi e lessico ricco 
  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE A RISPOSTA BREVE NELLE VERIFICHE 
SCRITTE PER ALUNNI CON BES E DSA 
  
Punti 0: nessuna risposta; P. 1: contenuti inadeguati  e lessico improprio; P. 2 contenuti limitati e lessico 
povero; P. 3: contenuti accettabili e lessico essenziale seppur con errori che compromettono solo in parte 
l’efficacia comunicativa; P. 4: contenuti pertinenti e lessico corretto P. 5: contenuti approfonditi e lessico 
ricco 
  

ATTIVITÀ SVOLTE PER IL RECUPERO E POTENZIAMENTO 

-   ​ Recupero in itinere con focus sui contenuti risultati carenti per alcuni studenti e sul metodo di 
studio adeguato ed efficace. 
-       Studio individuale degli alunni di argomenti su cui sono state evidenziate carenze. 
-       Prima della fine del quadrimestre prove di verifica di recupero su argomenti selezionati per studenti 
con insufficienza. 
-       Subito dopo gli scrutini intermedi, organizzazione di interventi di recupero/approfondimento in 
orario mattutino secondo quanto previsto dal Collegio Docenti. 
  

*** 
  
  

Lucca, 30/04/2026 ​​     ​                                                        ​         ​ Prof.ssa Wanda Pattacini 



*** 

  
PROGRAMMA DIDATTICO SVOLTO A.S. 2025-2026 

  

DOCENTE Prof.ssa WANDA PATTACINI 

DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE 

CLASSE V H – INDIRIZZO – DESIGN 

  

LIBRO DI TESTO: C. Bertelli, Invito all’arte. Dal Postimpressionismo a oggi., vol. 5, Edizioni scolastiche Bruno 
Mondadori 

I CONTENUTI 

            LE ARTI DELLA BELLE ÉPOQUE 
-          IL POSTIMPRESSIONISMO 
o   La Belle Époque: arte, storia e società 
o   Seurat e il Puntinismo (le teorie scientifiche di Blanc, Chevreul e Henri, la tecnica puntinista, Bagno ad Asnieres, Una 
domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte, Il circo; cenni a Signac – La boa rossa) 
o   Paul Cézanne (La casa dell’impiccato, Giocatori di carte, Il tavolo da cucina, Donna con caffettiera, Le grandi bagnanti, 
La montagna Sainte-Victoire vista dai Lauves) 
o   Paul Gauguin (La visione dopo il sermone, Ia Orana Maria, Manau Tupapau, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove 
andiamo? Nevermore a confronto con la poesia “Il Corvo” di Edgar Allan Poe) 
o   Vincent Van Gogh (I mangiatori di patate, Autoritratto con cappello grigio, La camera da letto, Autoritratto con orecchio 
bendato, Le due sedie, Notte stellata, Ritratto del dottor Gachet, La chiesa di Auvers, Campo di grano con volo di corvi) 
o   Henri de Toulouse-Lautrec (Moulin Rouge - la Goulue, Sola, la tecnica della litografia e la nascita del manifesto 
pubblicitario) 
o   James Ensor (Entrata di Cristo a Bruxelles, Autoritratto con maschere) 
o   Edvard Munch (Autoritratto all’Inferno, La bambina malata, Madonna, L’urlo, Vampiro e i dipinti de Il Fregio della Vita, 
il tema della femme fatale) 
o   Il Simbolismo (caratteri generali del movimento simbolista con lettura con riferimento alla scrittura poetica di Baudelaire, 
Gustave Moreau e L’apparizione; Arnold Böcklin e L’isola dei morti – prima versione; Autoritratto con scheletro che suona 
il violino; La Notte di Hodler,  cenni ai Nabis) 
o   Il Divisionismo (Gaetano Previati e Maternità, Giovanni Segantini e Le due madri, Giuseppe Pellizza da Volpedo e la 
genesi de Il Quarto Stato) 
  
-          SECESSIONI E MODERNITÀ 
o   Le Secessioni di Monaco (cenni a Von Stuck), Berlino e Vienna 
§  Gustav Klimt (Pallade Atena, Giuditta I, Le forze ostili dal Fregio di Beethoven, Il bacio, Ritratto di Adele Bloch-Bauer I), 
Olbrich e il Padiglione della Secessione viennese 
§  L’Art Nouveau in Belgio, lo Stile Guimard a Parigi, il Modernismo catalano (Antoni Gaudì e la Sagrada Familia). Cenni 
ad Alfonse Mucha 
§  Art Nouveau e  arti applicate: Vaso con decorazioni di fiori di E. Gallè, Donna libellula di R.J. Lalique, Scrittoio e sedia di 
Van de Velde, Lampada Wisteria di L:C. Tiffany, Sedia per la sala da tè Cranston di C. R. Mackintosch  
  
          LA PRIMA METÀ DEL NOVECENTO 
-          LE AVANGUARDIE STORICHE DEL NOVECENTO 
o   La crisi del Positivismo e il rinnovamento delle arti; il concetto di “avanguardia” nel contesto storico-culturale di 
appartenenza 
o   L’ESPRESSIONISMO 
§  Matisse e i Fauves (cenni a Lusso, calma e voluttà e La gioia di vivere, Donna con cappello, La danza, La stanza rossa; i 
papiers découpées); cenni a A. Derain (L’asciugatura delle vele) 
§  Ernst Ludwig Kirchner e Die Brucke (Marcella, Cinque donne in strada, la tecnica della xilografia); Emile Nolde (Sole 
tropicale) 
§  La Mostra degenerata dell’arte (Monaco 1937) 
§  L’Espressionismo austriaco: cenni a Sigmund Freud e alla nascita della psicoanalisi;  E. Schiele (Autoritratto con 
Alchechengi, La morte e la fanciulla, La famiglia) e O. Kokoschka (La sposa del vento), La Mostra degenerata dell’arte 
(Monaco 1937) 
o   IL CUBISMO: definizione** di Cubismo in riferimento a Cezanne e al contesto storico-culturale (Einstein, Poincarè e il 
concetto di quarta dimensione, Bergson e il tempo come durata); le fasi del Cubismo: il protocubismo, il cubismo analitico, il  
cubismo sintetico e il collage, i papiers colles e gli assemblages, cenni a J. Gris, F. Leger e R. Delaunay 



o   Georges Braque (Case all’Estaque, Violino e tavolozza) 
o   Pablo Picasso (le fasi blu e rosa, Celestina, I Saltimbanchi, Ritratto di Gertrude Stein, Les Demoiselles d’Avignon, 
Ritratto di Ambroise Voillard, Natura morta con sedia impagliata, Ritratto di donna in poltrona, Due donne che corrono 
sulla spiaggia, Guernica, Testa di toro, La capra; i papiers colles e gli assemblages) 
o   IL FUTURISMO: definizione di Futurismo con riferimento al Manifesto del 1909, Filippo Tommaso e il paroliberismo,  
tematiche e tecniche dell'arte futurista* anche in riferimento alle ricerche fotografiche di Muybridge e Maray, confronto tra 
Futurismo e Cubismo, la metropoli futurista di Sant’Elia, 
§  Umberto Boccioni (La città che sale, Stati d’animo I: Gli addii; Stati d’animo II: Gli Addii, Forme uniche della continuità 
nello spazio) 
§  Giacomo Balla (Bambina x balcone, Dinamismo di un cane al guinzaglio) 
§  Gino Severini (Dinamismo di una danzatrice) 
§  Carlo Carrà (Manifestazione interventista) 
§  Luigi Russolo e gli intonarumori 
§  Il secondo Futurismo e l’Aeropittura; la figura di Fortunato Depero; Casa Balla 
o   L’ASTRATTISMO LIRICO E L’ASTRATTISMO GEOMETRICO: l’uso di forme e colori puri; definizione del 
movimento con analogie e differenze tra astrattismo lirico e geometrico 
§  Der Blaue Reiter, tra Espressionismo e Astrattismo 
§  Vasilij Kandinskij (Montagna azzurra, Primo acquerello astratto, Composizione VIII), cenni alla fase parigina, cenni a Lo 
Spirituale nell'arte e a Punto, Linea e Superficie 
§  Paul Klee (Cupole rosse e bianche, Strada principale e strade secondarie) 
§  Il Bauhaus e la nuova idea di formazione artistica: definizione, storia, stile, la nuova idea di scuola**; la sede del Bauhaus 
a Dessau* 
§  Il Neoplasticismo di Piet Mondrian e il gruppo De Stijl (la serie degli alberi, Composizione 11, Broadway  Boogie-Woogie; 
Casa Schröder e Sedia Rossa e Blu di G. Rietveld) 
§  Le avanguardie in Russia: Raggismo (cenni), Kazimir Malevic e il Suprematismo: caratteri generali, cenni a Contadina 
con secchi e bambino e L'arrotino,  Quadrato nero su fondo bianco, Autoritratto; Costruttivismo: caratteri generali*; cenni al 
Monumento alla Terza Internazionale di Tatlin, Rodcenko e la grafica propagandistica 
o   L’ÈCOLE DE PARIS: sperimentazioni a Parigi oltre le avanguardie; Amedeo Modigliani (Testa, Nudo sdraiato a braccia 
aperte), Costantin Brancusi (La musa addormentata, Maiastra, Uccello nello spazio, Colonna senza fine), Chagall (La 
passeggiata), Chaim Soutine (Bue squartato) 
  
-          IL RAZIONALISMO 
o   La genesi del Movimento Moderno in riferimento al contesto storico-culturale del primo Dopoguerra 
o   Le Corbusier (Villa Savoye a Poissy e “I cinque punti di una Nuova architettura”, L’unità di abitazione a Marsiglia e il 
Modulor) 
o   Gropius e il Bauhaus (la sede del Bauhaus a Dessau), Mies van de Rohe e le pareti-setto (Padiglione tedesco a Expo 
Barcellona e Seagram Building) 
o   Frank Lloyd Wright (La Casa sulla cascata, Il Solomon Guggenheim Museum a New York) 
o   Cenni all’architettura razionalista in Italia (il Palazzo della Civiltà italiana all’Eur e la Stazione ferroviaria di Santa Maria 
Novella a Firenze) 
  
-          LA METAFISICA, DADA, SURREALISMO 

o   Lo stato dell’arte durante e dopo la Prima guerra mondiale 
o   LA METAFISICA: la rappresentazione di un altrove 
§  Giorgio De Chirico  (Le muse inquietanti) 
§  Carlo Carrà (La Musa metafisica) 
o   IL DADAISMO: l’arte come provocazione 
§  Hans Arp (Collage di quadrati composti secondo la legge del caso) 
§  Marcel Duchamp e l’invenzione del ready-made (Nudo che scende le scale, L.H.O.O.Q., Fontana, Il Grande Vetro) 
§  Man Ray: sperimentazioni fotografiche (Rayographia), Le Violon d’Ingres, Cadeau 
§  Francis Picabia (Parata amorosa) 
§  Kurt Schwitters e il Merzabau 
o   IL SURREALISMO: Arte e Inconscio, il concetto di Surrealtà, le tecniche surrealiste di automatismo pittorico (dripping, 
frottage, grattage, decalcomania, cadavre exquis) 
§  Max Ernst (Oedipus rex, Foresta e colomba) 
§  Salvador Dalì (il metodo paranoico-critico, La persistenza della memoria, Venere di Milo con cassetti) 
§  Renè Magritte (Il tradimento delle immagini, La condizione umana I) 
§  Joan Mirò (Il carnevale di Arlecchino) 
  
            LA SECONDA METÀ DEL NOVECENTO 
-          GLI ANNI DELLA RICOSTRUZIONE: Il contesto storico-culturale del secondo Dopoguerra 
o   L’INFORMALE: caratteri generali e definizione del movimento 
§  L’Espressionismo astratto statunitense 
·       Jackson Pollock e l’action painting (Pali Blu) 
·       Mark Rothko e il color-field painting (Ruggine e azzurro) 
§  L’Informale in Italia 



·       Alberto Burri (Rosso plastica, Sacco e rosso, Il grande cretto) 
·       Lucio Fontana e lo Spazialismo (Concetto spaziale. Attese, Concetto spaziale - installazione ambientale per la IX 
Triennale di Milano) 
§  Riflettere sulla condizione umana 
·       Alberto Giacometti (L’uomo che cammina II) 
·       Francis Bacon (Studio del ritratto di Innocenzo X di Velazquez) 
  
*Nota bene: le opere d’arte sottolineate sono state trattate in maniera approfondita a lezione e selezionate come 
“obiettivi minimi” per gli studenti con bisogni educativi speciali. 
  
Si prevede di affrontare entro il 15 maggio 2026 i seguenti argomenti: 
  
-          LA CULTURA DI MASSA E LA CONTESTAZIONE 
§  Richard Hamilton e la POP ART (Ma che cos’è che rende le case di oggi così diverse e così attraenti?) 
§  Andy Warhol (Barattoli di zuppa Campbell, Marilyn Monroe) 
§  Roy Lichtenstein (Drowning Girl) 
§  L’arte concettuale – cenni;  Joseph Kosuth (Una e tre sedie) 
§  L’Iperrealismo – cenni; Duane Hanson (Housewife) 
§  Happening, Fluxus, Body Art: Yoko Ono (Cut Piece), Joseph Beuys (I like America and America likes me), Gina Pane 
(Azione sentimentale), Marina Abramovich (Rhythm 0, Rest energy, The lovers, The artist is present, Balkan Baroque). 
§  La Land Art (W. De Maria, Campo di fulmini) 
§  L’Arte povera – cenni; Michelangelo Pistoletto (La Venere degli stracci) 
§  Video art – cenni; Bill Viola (The crossing) 
 
  

*** 

Lucca, 30/04/2026                                                                        ​        ​ prof.ssa Wanda Pattacini 
 

 
 

 
 

3.12. INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE 
CIVICA RELAZIONE DEL DOCENTE REFERENTE - 

PROF. SSA Siragusa Marina  

1. Inquadramento Generale 

L’insegnamento dell’Educazione Civica è stato svolto in conformità con la Legge 92/2019 e le 

Linee Guida ministeriali, coinvolgendo il Consiglio di Classe in modo trasversale. Il percorso ha 

mirato a fornire agli studenti gli strumenti critici per esercitare una cittadinanza attiva, consapevole 

e responsabile, partendo dall'analisi della realtà sociale, politica e ambientale contemporanea. 

2. Sviluppo del Percorso (Nuclei Tematici) 

Le attività sono state strutturate attorno ai tre assi principali previsti dalla normativa: 

●​ Costituzione e Istituzioni: 

○​ Analisi dei principi fondamentali della Costituzione Italiana (art. 1-12). 

○​ Approfondimento degli organi dello Stato e degli enti locali. 

○​ Riflessione sul concetto di legalità e sul valore delle istituzioni democratiche . 

○​ Analisi dei diritti umani e della legislazione sui beni culturali. 

●​ Sviluppo Sostenibile (Agenda 2030): 



○​ Esame dei 17 obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

○​ Focus sulla tutela dell'ambiente, sulla responsabilità individuale e collettiva. 

○​ Discussione su tematiche di salute, benessere e giustizia sociale. 

●​ Cittadinanza Digitale: 

○​ Riflessione sull’uso critico e consapevole dei social network e del web. 

○​ Analisi dei rischi della rete (fake news, cyberbullismo, privacy) e delle opportunità offerte dalle 

nuove tecnologie per la partecipazione civile. 

3. Competenze Mirate e Raggiunte 

○​ Al termine del percorso, la classe ha maturato le seguenti capacità: 

●​ Comprendere il funzionamento delle istituzioni e il valore della partecipazione democratica. 

●​ Riconoscere e valorizzare il patrimonio culturale come bene comune. 

●​ Valutare l’impatto delle proprie azioni sull’ambiente e sulla comunità. 

●​ Gestire le proprie interazioni digitali nel rispetto dei diritti propri e altrui. 

4. Metodologie e Valutazione 

Le ore previste (minimo 33 annue) sono state ripartite tra i vari docenti del Consiglio di Classe. Le ore 

effettivamente svolte sono state 39. 

Sono stati utilizzati: 

●​ Lezioni frontali interattive e dibattiti (debate). 

●​ Analisi di documenti d'attualità e testi normativi. 

●​ Lavori di gruppo e presentazioni multimediali. 

La valutazione finale ha tenuto conto della partecipazione alle attività, dei risultati delle prove di verifica 

intermedie e dell'interesse dimostrato durante i dibattiti in aula. 

5. Conclusioni 

La risposta degli studenti è stata complessivamente [positiva/costruttiva], evidenziando una maturazione 

nel senso di responsabilità civile e una maggiore consapevolezza del proprio ruolo all'interno della società 

in vista dell'Esame di Stato. 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA  
 

Disciplina/docente Competenze/Obiettivi 
di apprendimento 

Proposta di lezione 
didattica e/o attività 
interdisciplinare 
laboratoriale 

Ore 
da 
svolg
ere 

I 
Qu
ad 

II 
Qu
ad 

Fisica Acquisire la 
consapevolezza 
delle situazioni di 
rischio del 
proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limiti 
dello 
sviluppo e degli effetti 
delle 
attività umane 
sull’ambiente. Adottare 
comportamenti 
responsabili 
verso l’ambiente. 

Approfondimento delle 
dinamiche relative al 
riciclo dei componenti 
elettronici, con un focus 
specifico sulla gestione dei 
RAEE. 

10  X 

Storia dell’arte 
Competenza n. 7 del 
Curriculo di 
Educazione civica di 
Istituto: maturare 
scelte e condotte di 
tutela dei beni 
materiali e immateriali. 

Approfondimento sul 
Liberty in Toscana (3 ore) 
con focus sullo stato di 
conservazione dei 
monumenti/opere d'arte 
trattate e sui riferimenti 
normativi della legge 
italiana che riguardano la 
tutela dei beni culturali, 
soprattutto quello 
architettonici, urbanistici e 
paesaggistici  
Gli studenti, divisi in 
gruppo, hanno realizzato 
una presentazione digitale 
o un video sui seguenti 
argomenti,. 

- Il Liberty a Viareggio 
- Il Liberty a Lucca 
- Il Liberty a Montecatini 
- Il Liberty a Torre del 
Lago (Villa Puccini). 

 

3 X  

Discipline 
Progettuali del 
Design 
Prof.ssa Giovannetti 
Irene 
 
 

Competenza n. 9 
Maturare scelte e 
condotte di contrasto 
alla illegalità. 
9.1 Analizzare la 
diffusione a livello 
territoriale delle varie 
forme di criminalità, in 
particolare di quelle 
contro la persona e i 
beni pubblici e privati. 
Analizzare, altresì, la 
diffusione della 

Proiezione 
cinematografica: 
Visione e dibattito (analisi, 
discussione, riflessione) in 
classe sulla proiezione del 
film “Il traditore” film del 
2019 diretto da Marco 
Bellocchio. 
 

11 X  



criminalità organizzata, 
i fattori storici e di 
contesto che possono 
avere favorito la 
nascita delle mafie e la 
loro successiva 
diffusione nonché 
riflettere sulle 
misure di contrasto alle 
varie mafie. Analizzare 
infine gli effetti della 
criminalità sullo 
sviluppo 
socioeconomico 
e sulla libertà e 
sicurezza delle persone. 

Italiano/Storia 3.6 - Sviluppare la 
cultura del rispetto 
verso ogni persona. 
Contrastare ogni forma 
di violenza, bullismo e 
discriminazione verso 
qualsiasi persona e 
favorire il superamento 
di ogni pregiudizio. 
 
 

Strumenti - video da 
Internet, articoli di 
giornale 
Fatti di cronaca esaminati. 
1) Le mafie in Italia 
2) Il caso Orlandi: gli 
intrecci con la mafia 
3) Il terrorismo in Italia: il 
caso Moro 
4) Il caso Emanuela 
Orlandi “Vatican Girl” 
5) Il disastro aereo di 
Ustica: un caso di violenza 
contro il comune cittadino 
 

4 
 
 
 
 
3 

X  
 
 
 
 
X 

Lingua Inglese 
prof.ssa Filomena 
Melina 
 
 
 
 
 
 
 

La violazione della 
libertà personale (parte 
I della Costituzione - 
rapporti 
civili) con riferimento 
al romanzo 
Nineteen Eighty-Four 
di G.Orwell 

Lettura e analisi  di testi - 
dibattito "Privacy and the 
Social Media" 

2  X 

Scienze Motorie  
Prof. Dionisi 
Roberto 

Competenza n. 4 
Sviluppare 
atteggiamenti 
responsabili volti alla 
tutela della salute e del  
benessere psicofisico. 
4.3 Partecipare a 
esperienze di 
volontariato nella 
assistenza sanitaria e 
sociale. 

Corso BLSD 5  X 

Scienze Motorie 
Prof. Dionisi 
Roberto 

Competenza n. 4 
Sviluppare 
atteggiamenti 

Donazione sangue 2 X  



 

 
 
 

 
3.13. Religione 

La presente relazione tiene conto di quanto già definito a livello di curriculum d’istituto e della 
programmazione per area disciplinare. 

 

 

Profilo della classe 
1.1.​ Partecipazione al dialogo educativo, eventuali situazioni di conflitto e situazioni anomale di 
frequenza 
​ X  Ottima 
               Adeguata 
​    Discontinua 
               Scarsa 
   

responsabili volti alla 
tutela della salute e del  
benessere psicofisico. 
4.3 Partecipare a 
esperienze di 
volontariato nella 
assistenza sanitaria e 
sociale. 

Disc. prog. del 
Design e Disc. 
plastiche 
  
Prof. Martinelli  
Prof. Pucci   

3.6 Sviluppare la 
cultura del rispeƩo 
verso ogni persona. 
Contrastare ogni forma 
di violenza, bullismo e  
discriminazione verso 
qualsiasi persona e 
favorire il superamento 
di ogni pregiudizio. 
Competenza n. 5   
Comprendere 
l’importanza della 
crescita economica.  
Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili  volti alla 
tutela dell’ambiente, 
degli ecosistemi e delle  
risorse naturali per uno 
sviluppo economico 
rispettoso  
dell’ambiente.  
 

ANNA COLEMAN LADD e 
le maschere protesi facciali 
durante la I Guerra Mondiale; 

LA TECNICA DEL 
KINTSUJY, l’arte giapponese 
della ricostruzione di un 
oggetto e della propria anima; 

LADY BE , artista del 
mosaico di riciclo 
contemporaneo; 

KARA WALKER, una voce 
di denuncia al colonialismo e 
al razzismo; 

THEO JANSEN e le opere 
viventi al confine tra 
ingegneria, cinetica ed 
ecosostenibilità; 

PINUCCIO SCIOLA tra 
appartenenza alla sua terra 
d’origine e il suono della 
roccia. 

5 X X 



CONTENUTI, COMPETENZE E ABILITA’ RAGGIUNTE 

Competenze: 

- sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla  

propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e  

della solidarietà in un contesto multiculturale;  

- cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per  

una lettura critica del mondo contemporaneo;  

- utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone  

correttamente i contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto aperto ai  

contributi di altre discipline e tradizioni storico-culturali. 

 
Conoscenze: 
 
Lo studente: 
 
riconosce il ruolo della religione nella società e ne comprende la natura in prospettiva di un dialogo 
costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa; -  
 
conosce l'identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti fondanti, all'evento centrale 
della nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa propone;  
 
- studia il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai totalitarismi del 
Novecento e alloro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e migrazione dei popoli, alle 
nuove forme di comunicazione;  
 
- conosce le principali novità del Concilio ecumenico Vaticano II, la concezione cristiano-cattolica del 
matrimonio e della famiglia, le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa. 

 

 
 
Abilità: 
 
Lo studente: 
 
- motiva le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialoga  
in modo aperto, libero e costruttivo; 
 
 - si confronta con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano 
cattolica, tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II, e  
ne verifica gli effetti nei vari ambiti della società e della cultura; 
 
 - individua, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo  
economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove  
tecnologie e modalità di accesso al sapere;  
 
- distingue la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia:  



istituzione, sacramento, indissolubilità, fedeltà, fecondità, relazioni familiari ed educative,  
soggettività sociali 



OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socio-affettivi/ comportamentali 
 
Riconoscere il valore formativo delle relazioni considerando la proposta                                                      
del modello cristiano. Valutare il fondamento e la necessità del rispetto                                       
della persona e delle regole per la costruzione di relazioni autentiche.  
Riconoscere il valore etico della vita umana come la dignità della persona, la libertà di coscienza, la 
responsabilità verso se stessi, gli altri e il mondo, aprendosi alla ricerca della verità e di un’autentica 
giustizia sociale e all’impegno per il bene comune e la promozione della pace. 
 
 
 

  Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
Lezione frontale  
Lezione partecipata 
Problem solving 
Apprendimento cooperativo 
 

 

Obiettivi cognitivi trasversali 
 
Essere consapevole del proprio ruolo e impegno nella società, in un dialogo autentico e costruttivo, 
educando all’esercizio della libertà in una prospettiva di giustizia e di pace. 
 
 Impostare un dialogo con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria nel rispetto, nel confronto e 
nell’arricchimento 
 
 

 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
Lezione frontale  
Lezione partecipata 
Problem solving 
Apprendimento cooperativo 
 

ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI 
 
Religione, storia ed arte 
Religione, filosofia e scienza 



 

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA(selezionarelevoci interessate) 

□​ X Lezionefrontale 

□​ X Lezionedialogata 
□​ X Dibattitoinclasse 
 
□​ Esercitazioniindividualiinclasse 
□​ X Esercitazionicollettiveinclasseoinvideolezione 
□​ Correzionecollettiva in classe  

□​ Elaborazionedischemi/mappeconcettuali 

□​ Relazionisuricercheindividualiecollettive 
□​ Esercitazionigrafiche,plastiche,progettuali 
□​ Inviodifileaudio 
□​ Inviodifilevideo 
□​ Inviomaterialedidatticoinvariformati(word,pdf, 

power point …) 

Altro 

 

 

 

 

STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA(selezionare le voci 
interessate) 

□​ x Libroditesto 

□​ Dispense 
□​ Fotografie 
□​ Fotocopie 
□​ X Internet 
□​ Softwaredidattici 

 

 

□​ Strumentiperlagraficaelamodellazio

ne 

□​ Incontriconesperti/conferenze 
□​ X Proiezionefilm 
□​ Registratoreaudio 
□​ X LIM/ActivPanel 
□​ Altro 

Tipologiadelleprove(selezionarelevociinteressate) 
□​ X Interrogazioneorale 

□​  
□​ Esercizi/produzioniditestisvolti 
□​ Esercizi/produzioniditestiinviatisullepiattaforme 

istituzionali; 
□​ X Attivitàdiricerca 

□​ Composizioni/saggibrevi 
□​ Temi 
□​ Attivitàdiricerca 
□​ Riassuntierelazioni 
□​ Questionariarispostaaperta 

□​ Questionariarispostachiusa 

□​ Testasceltamultipla 
□​  
□​ X Risoluzionediproblemi 
□​ Simulazioni 
□​ Esercitazionipratiche 
□​ Elaboratigraficiepittorici 
□​ Elaboratiplastici 
□​ Esercizietestmotori 
□​ Esecuzionedibranimusicali 
□​ Altro 



NUMERO DELLE PROVE SVOLTE 
Prove Discipline e numero prove previste per quadrimestre 

Orali 4  

Scritte 2 

Grafiche  

Pratiche  

Nota:Per le discipline con valutazione orale potranno essere effettuate anche prove scritte. 

Programma Svolto 
 
 

-​ Religione e filosofia 
-​ La teodicea 
-​ Religione e scienza 
-​ Le povertà 
-​ L’Ebraismo 
-​ Il Giorno della memoria e il Giorno del ricordo: i totalitarismi del’900 
-​ Percorso animazione Diocesi di Lucca: oltre i confini 
-​ Musica e religione 

 
 

 

Lucca, 21/04/2026 Il docente 
Daniele Bardi 
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